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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO LEGISLATIVO 13 marzo 2006, n. 150.

Attuazione della direttiva 2003/20/CE che modifica la diret-
tiva 91/671/CEE relativa all’uso obbligatorio delle cinture di
sicurezza e dei sistemi di ritenuta per i bambini nei veicoli.
Modifiche al codice della strada.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Vista la legge 18 aprile 2005, n. 62, recante disposi-

zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunita' europee. Legge
comunitaria 2004;

Visto il nuovo codice della strada di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, ed in particolare gli
articoli 172, 126-bis e 169;

Vista la direttiva 2003/20/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, dell’8 aprile 2003, che modifica la
direttiva 91/671/CEE del Consiglio per il ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri relative
all’uso obbligatorio delle cinture di sicurezza sugli
autoveicoli di peso inferiore a 3,5 tonnellate;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 24 novembre 2005;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 23 febbraio 2006;

Sulla proposta del Ministro per le politiche comuni-
tarie e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con i Ministri degli affari esteri, della giusti-
zia, dell’economia e delle finanze e della salute;

E m a n a
il seguente decreto legislativo:

Art. 1.

Modifiche all’articolo 172 del decreto
legislativo n. 285 del 1992

1. L’articolo 172 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, e' sostituito dal seguente:

Art. 172 (Uso delle cinture di sicurezza e dei sistemi
di ritenuta per bambini). ö 1. Il conducente ed i passeg-
geri dei veicoli delle categorie M1, N1, N2 ed N3, di
cui all’articolo 47, comma 2, muniti di cintura di sicu-
rezza, hanno l’obbligo di utilizzarle in qualsiasi situa-
zione di marcia. I bambini di statura inferiore a 1,50 m
devono essere assicurati al sedile con un sistema di rite-
nuta per bambini, adeguato al loro peso, di tipo omolo-
gato secondo le normative stabilite dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, conformemente ai regola-
menti della Commissione economica per l’Europa delle
Nazioni Unite o alle equivalenti direttive comunitarie.

2. Il conducente del veicolo e' tenuto ad assicurarsi
della persistente efficienza dei dispositivi di cui al
comma 1.

3. Sui veicoli delle categorie M1, N1, N2 ed N3 sprov-
visti di sistemi di ritenuta:

a) i bambini di eta' fino a tre anni non possono
viaggiare;

b) i bambini di eta' superiore ai tre anni possono
occupare un sedile anteriore solo se la loro statura
supera 1,50 m.

4. I bambini di statura non superiore a 1,50 m,
quando viaggiano negli autoveicoli per il trasporto di
persone in servizio pubblico di piazza o negli autovei-
coli adibiti al noleggio con conducente, possono non
essere assicurati al sedile con un sistema di ritenuta per
bambini, a condizione che non occupino un sedile ante-
riore e siano accompagnati da almeno un passeggero
di eta' non inferiore ad anni sedici.

5. I bambini non possono essere trasportati utiliz-
zando un seggiolino di sicurezza rivolto all’indietro su
un sedile passeggeri protetto da airbag frontale, a meno
che l’airbag medesimo non sia stato disattivato anche
in maniera automatica adeguata.

6. Tutti gli occupanti, di eta' superiore a tre anni, dei
veicoli in circolazione delle categorie M2 ed M3 devono
utilizzare, quando sono seduti, i sistemi di sicurezza di
cui i veicoli stessi sono provvisti. I bambini devono
essere assicurati con sistemi di ritenuta per bambini,
eventualmente presenti sui veicoli delle categorie M2
ed M3, solo se di tipo omologato secondo quanto previ-
sto al comma 1.

7. I passeggeri dei veicoli delle categorie M2 ed M3
devono essere informati dell’obbligo di utilizzare le cin-
ture di sicurezza, quando sono seduti ed il veicolo e' in
movimento, mediante cartelli o pittogrammi, conformi
al modello figurante nell’allegato alla direttiva 2003/
20/CE, apposti in modo ben visibile su ogni sedile.
Inoltre, la suddetta informazione puo' essere fornita
dal conducente, dal bigliettaio, dalla persona designata
come capogruppo o mediante sistemi audiovisivi quale
il video.

8. Sono esentati dall’obbligo di uso delle cinture di
sicurezza e dei sistemi di ritenuta per bambini:

a) gli appartenenti alle forze di polizia e ai corpi di
polizia municipale e provinciale nell’espletamento di
un servizio di emergenza;

b) i conducenti e gli addetti dei veicoli del servizio
antincendio e sanitario in caso di intervento di emer-
genza;

c) gli appartenenti ai servizi di vigilanza privati
regolarmente riconosciuti che effettuano scorte;

d) gli istruttori di guida quando esplicano le fun-
zioni previste dall’articolo 122, comma 2;
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Ee) le persone che risultino, sulla base di certifica-
zione rilasciata dalla unita' sanitaria locale o dalle com-
petenti autorita' di altro Stato membro delle Comunita'
europee, affette da patologie particolari o che presen-
tino condizioni fisiche che costituiscono controindica-
zione specifica all’uso dei dispositivi di ritenuta. Tale
certificazione deve indicare la durata di validita' , deve
recare il simbolo previsto nell’articolo 5 della direttiva
91/671/CEE e deve essere esibita su richiesta degli
organi di polizia di cui all’articolo 12;

f) le donne in stato di gravidanza sulla base della
certificazione rilasciata dal ginecologo curante che
comprovi condizioni di rischio particolari conseguenti
all’uso delle cinture di sicurezza;

g) i passeggeri dei veicoli M2 ed M3 autorizzati al
trasporto di passeggeri in piedi ed adibiti al trasporto
locale e che circolano in zona urbana;

h) gli appartenenti alle forze armate nell’espleta-
mento di attivita' istituzionali nelle situazioni di emer-
genza.

9. Fino all’8 maggio 2009, sono esentati dall’obbligo
di cui al comma 1 i bambini di eta' inferiore ad anni
dieci trasportati in soprannumero sui posti posteriori
delle autovetture e degli autoveicoli adibiti al trasporto
promiscuo di persone e cose, di cui dell’articolo 169,
comma 5, a condizione che siano accompagnati da
almeno un passeggero di eta' non inferiore ad anni
sedici.

10. Chiunque non fa uso dei dispositivi di ritenuta,
cioe' delle cinture di sicurezza e dei sistemi di ritenuta
per bambini, e' soggetto alla sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da 68,00 euro a 275,00
euro. Quando il mancato uso riguarda il minore, della
violazione risponde il conducente ovvero, se presente
sul veicolo al momento del fatto, chi e' tenuto alla sorve-
glianza del minore stesso. Quando il conducente sia
incorso, in un periodo di due anni, in una delle viola-
zioni di cui al presente comma per almeno due volte,
all’ultima infrazione consegue la sanzione amministra-
tiva accessoria della sospensione della patente da quin-
dici giorni a due mesi, ai sensi del capo I, sezione II,
del titolo VI.

11. Chiunque, pur facendo uso dei dispositivi di rite-
nuta, ne altera od ostacola il normale funzionamento
degli stessi e' soggetto alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da 34,00 euro a 138,00 euro.

12. Chiunque importa o produce per la commercia-
lizzazione sul territorio nazionale e chi commercializza
dispositivi di ritenuta di tipo non omologato e' soggetto
alla sanzione amministrativa del pagamento di una
somma da 716,00 euro a 2.867,00 euro.

13. I dispositivi di ritenuta di cui al comma 12, ancor-
che¤ installati sui veicoli, sono soggetti al sequestro ed
alla relativa confisca, ai sensi delle norme di cui al
capo I, sezione II, del titolo VI.ý.

Art. 2.

Modifiche alla tabella allegata all’articolo 126-bis
del decreto legislativo n. 285 del 1992

1. Nella tabella allegata all’articolo 126-bis del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le parole:
ßarticolo 172 commi 8 e 9ý sono sostituite dalle
seguenti: ßarticolo 172 commi 10 e 11ý.

Art. 3.

Modifiche all’articolo 169, comma 5
del decreto legislativo n. 285 del 1992

1. Il comma 5 dell’articolo 169 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, e' sostituito dal seguente:

ß5. Fino all’8 maggio 2009 sulle autovetture e sugli
autoveicoli adibiti al trasporto promiscuo di persone e
cose e' consentito il trasporto in soprannumero sui posti
posteriori di due bambini di eta' inferiore a dieci anni,
a condizione che siano accompagnati da almeno un
passeggero di eta' non inferiore ad anni sedici.ý.

Art. 4.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 13 marzo 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

La Malfa, Ministro per le
politiche comunitarie

Lunardi, Ministro delle
infrastruttureedei trasporti

Fini, Ministro degli affari
esteri

Castelli, Ministro della
giustizia

Tremonti, Ministro del-
l’economia e delle finanze

Storace, Ministro della
salute

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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EN O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura
delle disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee (GUCE).

Note alle premesse:

ö L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non puo' essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di princ|' pi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato
e per oggetti definiti.

ö L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti.

ö La legge 18 aprile 2005, n. 62, e' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale del 27 aprile 2005, n. 96, supplemento ordinario.

ö Il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante: ßNuovo
codice della stradaý, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 18 maggio
1992, n. 114, supplemento ordinario.

ö Si riporta il testo dell’art. 172 e degli articoli 126-bis e 169 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, come modificati, dal pre-
sente decreto, cos|' recitano:

ßArt. 172 (Uso delle cinture di sicurezza e sistemi di ritenuta). ö
1. Il conducente ed i passeggeri dei veicoli delle categorie:

a) M1;
b) M2, ad eccezione degli occupanti i sedili posteriori, di

coloro che viaggiano su veicoli di massa massima ammissibile supe-
riore a 3,5 t e su quelli che dispongono di posti appositamente realiz-
zati per passeggeri in piedi,

c) N1, ad eccezione degli occupanti i sedili posteriori, classifi-
cati nell’art. 47, comma 2, muniti dei dispositivi di ritenuta previsti
nell’art. 72, comma 2, hanno l’obbligo di utilizzarli in qualsiasi situa-
zione di marcia.

2. Il conducente e' tenuto ad assicurarsi della persistente effi-
cienza dei dispositivi di ritenuta.

3. Sono esentati dall’obbligo di indossare le cinture di sicurezza:
a) gli appartenenti alle forze di polizia e ai corpi di polizia

municipale nell’espletamento di un servizio di emergenza;
b) i conducenti ed addetti dei veicoli del servizio antincendio e

sanitario in casi di interventi di emergenza;
c) gli appartenenti a servizi di vigilanza privati regolarmente

riconosciuti che effettuano scorte;
d) i conducenti di autoveicoli per il trasporto di persone in ser-

vizio pubblico da piazza, ovvero adibiti al noleggio con conducente,
durante il servizio nei centri abitati;

e) gli istruttori di guida quando esplicano le funzioni previste
dall’art. 122, comma 2;

f) le persone che risultino, sulla base di certificazione rila-
sciata dalla unita' sanitaria locale o dalle competenti autorita' sanitarie
di altro Stato membro delle Comunita' europee, affette da patologie
particolari che costituiscono controindicazione specifica all’uso delle
cinture di sicurezza. Tale certificazione deve indicare la durata di vali-
dita' , deve recare il simbolo previsto nell’art. 5 della direttiva n. 91/
671/CEE e deve essere esibita su richiesta degli organi di polizia di
cui all’art. 12;

g) le donne in stato di gravidanza sulla base della certifica-
zione rilasciata dal ginecologo curante che comprovi condizioni di
rischio particolari conseguenti all’uso delle cinture di sicurezza.

4. I passeggeri di eta' inferiore ai dodici anni che abbiano una sta-
tura inferiore a 1,50 m devono essere trattenuti da un sistema di rite-
nuta, adeguato alla loro statura ed al loro peso.

5. I bambini di eta' inferiore ai tre anni che occupano i sedili
posteriori possono non essere trattenuti da un sistema di ritenuta se
sono trasportati in un veicolo in cui tale sistema non sia disponibile,
purche¤ siano accompagnati da almeno un passeggero di eta' non infe-
riore ai sedici anni.

6. Le norme di cui al comma 4 non si applicano ai passeggeri che
viaggiano sui sedili posteriori di autovetture adibite al trasporto di
persone in servizio pubblico da piazza ovvero a noleggio da rimessa
con conducente, durante il servizio, quando circolano nei centri abi-
tati o su itinerario da e per stazioni ferroviarie, porti e aeroporti, a
condizione che siano accompagnati da almeno un passeggero di eta'
non inferiore ad anni sedici.

7. I sistemi di ritenuta devono essere conformi ad uno dei tipi
omologati secondo le normative stabilite dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti.

8. Chiunque non fa uso delle cinture di sicurezza o dei sistemi di
ritenuta previsti e' soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 68,25 a euro 275,10. Quando il mancato
uso riguarda il minore, della violazione risponde il conducente
ovvero, se presente sul veicolo al momento del fatto, chi e' tenuto alla
sorveglianza del minore stesso. Quando il conducente sia incorso, in
un periodo di due anni, in una delle violazioni di cui al presente
comma per almeno due volte, all’ultima infrazione consegue la san-
zione amministrativa accessoria della sospensione della patente da
quindici giorni a due mesi, ai sensi del capo I, sezione II, del titolo VI.

9. Chiunque, pur facendo uso della cintura, ne altera od ostacola
il normale funzionamento, e' soggetto alla sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da euro 33,60 a euro 137,55.

10. Chiunque importa o produce per la commercializzazione sul
territorio nazionale e chi commercializza cinture di sicurezza o
sistemi di ritenuta di tipo non omologato e' soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 716 a euro
2.867.

11. Le cinture o sistemi di ritenuta di cui al comma 10, ancorche¤
installati sui veicoli, sono soggetti al sequestro ed alla relativa confi-
sca, ai sensi delle norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.ý.

ßArt. 126-bis (Patente a punti). ö 1. All’atto del rilascio della
patente viene attribuito un punteggio di venti punti. Tale punteggio,
annotato nell’anagrafe nazionale degli abilitati alla guida di cui agli
articoli 225 e 226, subisce decurtazioni, nella misura indicata nella
tabella allegata, a seguito della comunicazione all’anagrafe di cui
sopra della violazione di una delle norme per le quali e' prevista la san-
zione amministrativa accessoria della sospensione della patente
ovvero di una tra le norme di comportamento di cui al titolo V, indi-
cate nella tabella medesima. L’indicazione del punteggio relativo ad
ogni violazione deve risultare dal verbale di contestazione.

1-bis. Qualora vengano accertate contemporaneamente piu'
violazioni delle norme di cui al comma 1 possono essere decurtati
un massimo di quindici punti. Le disposizioni del presente comma
non si applicano nei casi in cui e' prevista la sospensione o la revoca
della patente.

2. L’organo da cui dipende l’agente che ha accertato la violazione
che comporta la perdita di punteggio, ne da' notizia, entro trenta
giorni dalla definizione della contestazione effettuata, all’anagrafe
nazionale degli abilitati alla guida. La contestazione si intende defi-
nita quando sia avvenuto il pagamento della sanzione amministrativa
pecuniaria o siano conclusi i procedimenti dei ricorsi amministrativi
e giurisdizionali ammessi ovvero siano decorsi i termini per la propo-
sizione dei medesimi. Il predetto termine di trenta giorni decorre dalla
conoscenza da parte dell’organo di polizia dell’avvenuto pagamento
della sanzione, della scadenza del termine per la proposizione dei
ricorsi, ovvero dalla conoscenza dell’esito dei ricorsi medesimi. La
comunicazione deve essere effettuata a carico del conducente quale
responsabile della violazione; nel caso di mancata identificazione di
questi, la segnalazione deve essere effettuata a carico del proprietario
del veicolo, salvo che lo stesso non comunichi, entro trenta giorni
dalla richiesta, all’organo di polizia che procede, i dati personali e
della patente del conducente al momento della commessa violazione.
Se il proprietario del veicolo risulta una persona giuridica, il suo
legale rappresentante o un suo delegato e' tenuto a fornire gli stessi
dati, entro lo stesso termine, all’organo di polizia che procede. Se il
proprietario del veicolo omette di fornirli, si applica a suo carico la
sanzione prevista dall’art. 180, comma 8. La comunicazione al Dipar-
timento per i trasporti terrestri avviene per via telematica.
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E3. Ogni variazione di punteggio e' comunicata agli interessati
dall’anagrafe nazionale degli abilitati alla guida. Ciascun conducente
puo' controllare in tempo reale lo stato della propria patente con le
modalita' indicate dal Dipartimento per i trasporti terrestri.

4. Fatti salvi i casi previsti dal comma 5 e purche¤ il punteggio non
sia esaurito, la frequenza ai corsi di aggiornamento, organizzati dalle
autoscuole ovvero da soggetti pubblici o privati a cio' autorizzati dal
Dipartimento per i trasporti terrestri, consente di riacquistare sei
punti. Per i titolari di certificato di abilitazione professionale e unita-
mente di patente B, C, C+E, D, D+E, la frequenza di specifici corsi
di aggiornamento consente di recuperare 9 punti. A tale fine, l’atte-
stato di frequenza al corso deve essere trasmesso all’ufficio del Dipar-
timento per i trasporti terrestri competente per territorio, per l’aggior-
namento dell’anagrafe nazionale dagli abilitati alla guida. Con
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono stabiliti i
criteri per il rilascio dell’autorizzazione, i programmi e le modalita' di
svolgimento dei corsi di aggiornamento.

5. Salvo il caso di perdita totale del punteggio di cui al comma 6,
la mancanza, per il periodo di due anni, di violazioni di una norma
di comportamento da cui derivi la decurtazione del punteggio, deter-
mina l’attribuzione del completo punteggio iniziale, entro il limite
dei venti punti. Per i titolari di patente con almeno venti punti, la
mancanza, per il periodo di due anni, della violazione di una norma
di comportamento da cui derivi la decurtazione del punteggio, deter-
mina l’attribuzione di un credito di due punti, fino a un massimo di
dieci punti.

6. Alla perdita totale del punteggio, il titolare della patente deve
sottoporsi all’esame di idoneita' tecnica di cui all’art. 128. A tale fine,
l’ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri competente per ter-
ritorio, su comunicazione dell’anagrafe nazionale degli abilitati alla
guida, dispone la revisione della patente di guida. Il relativo provvedi-
mento, notificato secondo le procedure di cui all’art. 201, comma 3, e'
atto definitivo. Qualora il titolare della patente non si sottoponga ai
predetti accertamenti entro trenta giorni dalla notifica del provvedi-
mento di revisione, la patente di guida e' sospesa a tempo indetermi-
nato, con atto definitivo, dal competente ufficio del Dipartimento
per i trasporti terrestri. Il provvedimento di sospensione e' notificato
al titolare della patente a cura degli organi di polizia stradale di cui
all’art. 12, che provvedono al ritiro ed alla conservazione del docu-
mento.

Tabella dei punteggi previsti all’art. 126-bis

Norma Punti

Art. 141 Comma 8 5
Comma 9, terzo periodo 10

Art. 142 Comma 8 2
Comma 9 10

Art. 143 Comma 11 4
Comma 12 10
Comma 13, con riferimento al comma 5 4

Art. 145 Comma 5 6
Comma 10, con riferimento ai commi 2, 3, 4, 6,
7, 8 e 9

5

Art. 146 Comma 2, ad eccezione dei segnali stradali di
divieto di sosta e fermata

2

Comma 3 6
Art. 147 Comma 5 6
Art. 148 Comma 15, con riferimento al comma 2 3

Comma 15, con riferimento al comma 3 5
Comma 15, con riferimento al comma 8 2
Comma 16, terzo periodo 10

Art. 149 Comma 4 3
Comma 5, secondo periodo 5
Comma 6 8

Art. 150 Comma 5, con riferimento all’art. 149, comma 5 5
Comma 5, con riferimento all’art. 149, comma 6 8

Art. 152 Comma 3 1
Art. 153 Comma 10 3

Comma 11 1
Art. 154 Comma 7 8

Comma 8 2
Art. 158 Comma 2, lettere d), g) e h) 2
Art. 161 Commi 1 e 3 2

Norma Punti

Comma 2 4
Art. 162 Comma 5 2
Art. 164 Comma 8 3
Art. 165 Comma 3 2
Art. 167 Commi 2, 5 e 6, con riferimento a:

a) eccedenza non superiore a 1t 1
b) eccedenza non superiore a 2t 2
c) eccedenza non superiore a 3t 3
d) eccedenza superiore a 3t 4

Commi 3, 5 e 6 con riferimento a:
a) eccedenza non superiore al 10 per cento 1
b) eccedenza non superiore al 20 per cento 2
c) eccedenza non superiore al 30 per cento 3
d) eccedenza superiore al 30 per cento 4

Comma 7 3
Art. 168 Comma 7 4

Comma 8 10
Comma 9 10
Comma 9-bis 2

Art. 169 Comma 8 4
Comma 9 2
Comma 10 1

Art. 170 Comma 6 1
Art. 171 Comma 2 5
Art. 172 Commi 10 e 11 5
Art. 173 Comma 3 5
Art. 174 Comma 4 2

Comma 5 2
Comma 7 1

Art. 175 Comma 13 4
Comma14, con riferimento al comma 7, lettera a) 2
Comma 16 2

Art. 176 Comma 19 10
Comma 20, con riferimento al comma1, lettera b) 10
Comma 20, con riferimento al comma1, lettere c)
e d)

10

Comma 21 2
Art. 177 Comma 5 2
Art. 178 Comma 3 2

Comma 4 1
Art. 179 Commi 2 e 2-bis 10
Art. 186 Commi 2 e 7 10
Art. 187 Commi 7 e 8 10
Art. 189 Comma 5, primo periodo 4

Comma 5, secondo periodo 10
Comma 6 10
Comma 9 2

Art. 191 Comma 1 5
Comma 2 2
Comma 3 5
Comma 4 3

Art. 192 Comma 6 3
Comma 7 10

Per le patenti rilasciate successivamente al 1� ottobre 2003 a sog-
getti che non siano gia' titolari di altra patente di categoria B o supe-
riore, i punti riportati nella presente tabella, per ogni singola viola-
zione, sono raddoppiati qualora le violazioni siano commesse entro i
primi tre anni dal rilascio.ý.

ßArt. 169 (Trasporto di persone, animali e oggetti sui veicoli a
motore). ö 1. In tutti i veicoli il conducente deve avere la piu' ampia
liberta' di movimento per effettuare le manovre necessarie per la
guida.

2. Il numero delle persone che possono prendere posto sui veicoli,
esclusi quelli di cui al comma 5, anche in relazione all’ubicazione dei
sedili, non puo' superare quello indicato nella carta di circolazione.

3. Il numero delle persone che possono prendere posto, sedute o
in piedi, sugli autoveicoli e filoveicoli destinati a trasporto di persone,
escluse le autovetture, nonche¤ il carico complessivo del veicolo non
possono superare i corrispondenti valori massimi indicati nella carta
di circolazione; tali valori sono fissati dal regolamento in relazione
ai tipi ed alle caratteristiche di detti veicoli.
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E4. Tutti i passeggeri dei veicoli a motore devono prendere posto
in modo da non limitare la liberta' di movimento del conducente e da
non impedirgli la visibilita' . Inoltre, su detti veicoli, esclusi i motocicli
e i ciclomotori a due ruote, il conducente e il passeggero non devono
determinare sporgenze dalla sagoma trasversale del veicolo.

5. Fino all’8 maggio 2009 sulle autovetture e sugli autoveicoli adi-
biti al trasporto promiscuo di persone e cose e' consentito il trasporto in
soprannumero sui posti posteriori di due bambini di eta' inferiore a dieci
anni, a condizione che siano accompagnati da almeno un passeggero di
eta' non inferiore ad anni sedici.

6. Sui veicoli diversi da quelli autorizzati a norma dell’art. 38 del
decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320, e' vie-
tato il trasporto di animali domestici in numero superiore a uno e
comunque in condizioni da costituire impedimento o pericolo per la
guida. EØ consentito il trasporto di soli animali domestici, anche in
numero superiore, purche¤ custoditi in apposita gabbia o contenitore
o nel vano posteriore al posto di guida appositamente diviso da rete
od altro analogo mezzo idoneo che, se installati in via permanente,
devono essere autorizzati dal competente ufficio del Dipartimento
per i trasporti terrestri.

7. Chiunque guida veicoli destinati a trasporto di persone, escluse
le autovetture, che hanno un numero di persone e un carico comples-
sivo superiore ai valori massimi indicati nella carta di circolazione,
ovvero trasporta un numero di persone superiore a quello indicato
nella carta di circolazione, e' soggetto alla sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da euro 143 a euro 573.

8. Qualora le violazioni di cui al comma 7 sono commesse adi-
bendo abusivamente il veicolo ad uso di terzi, si applica la sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 357 a euro
1.433, nonche¤ la sanzione amministrativa accessoria della sospensione
della carta di circolazione da uno a sei mesi, a norma del capo I,
sezione II, del titolo VI.

9. Qualora le violazioni di cui al comma 7 siano commesse alla
guida di una autovettura, il conducente e' soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 35 a euro 143.

10. Chiunque viola le altre disposizioni di cui al presente articolo
e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma
da euro 71 a euro 286.ý.

ö La direttiva 2003/20/CE e' pubblicata nella GUCE n. L. 115
del 9 maggio 2003.

ö La direttiva 91/671/CEE e' pubblicata nella GUCE n. L. 373
del 31 dicembre 1991.

Note all’art. 1:

ö Per la direttiva 2003/20/CE vedi note alle premesse.

ö Per la direttiva 91/671/CEE si veda nelle note alle premesse.

06G0166

DECRETI PRESIDENZIALI

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEIMINISTRI 5 aprile 2006.

Ulteriori misure urgenti di protezione civile dirette a fronteg-
giare i danni conseguenti ai gravi eventi sismici verificatisi nel
territorio della provincia di Campobasso. (Ordinanza n. 3507).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225;

Visto l’art. 107, comma 1, lettera c), del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 31 ottobre 2002, con il quale e' stato dichia-
rato lo stato di emergenza in ordine ai gravi eventi
sismici verificatisi il 31 ottobre 2002 nel territorio della
provincia di Campobasso;

Visto il decreto-legge 4 novembre 2002, n. 245, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2002, n. 286, recante ßInterventi urgenti a favore delle
popolazioni colpite dalle calamita' naturali nelle regioni
Molise, Sicilia e Puglia, nonche¤ ulteriori disposizioni
in materia di protezione civileý;

Visto l’art. 20 del decreto-legge 24 dicembre 2003,
n. 355, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2004, n. 47, recante ßProroga di termini
previsti da disposizioni legislativeý, con il quale, gli

stati d’emergenza concernente gli eventi sismici che
hanno colpito il territorio delle regioni Molise e Puglia,
sono stati prorogati fino al 31 dicembre 2005;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 14 dicembre 2005, con il quale gli stati
d’emergenza concernenti gli eventi sismici che hanno
colpito il territorio delle regioni Molise e Puglia, sono
stati prorogati fino al 31 dicembre 2006;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 29 novembre 2002, n. 3253, recante ßPrimi
interventi diretti a fronteggiare i danni conseguenti ai
gravi eventi sismici verificatisi nel territorio delle pro-
vince di Campobasso e Foggia ed altre misure di prote-
zione civileý;

Visti i decreti del 14 e 15 novembre 2002 e del 9 gen-
naio 2003 del Ministro dell’economia e delle finanze
concernente la sospensione dei termini relativi agli
adempimenti di obblighi tributari aventi scadenza nel
periodo dal 31 ottobre 2002 al 31 ottobre 2003 a favore
dei soggetti residenti, alla data del 31 ottobre 2002, in
alcuni comuni della provincia di Campobasso e Foggia,
interessati dagli eventi sismici verificatisi nella stessa
data del 31 ottobre 2002;

Visto l’art. 4, comma 1, dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri del 7 maggio 2004, n. 3354,
con il quale sono stati differiti al 31 dicembre 2005 i ter-
mini relativi ad adempimenti di obblighi tributari, gia'
sospesi fino al 31 marzo 2003 con i decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze sopra citati;

Visto l’art. 5 dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri del 19 marzo 2004, n. 3344 e l’art. 3,
comma 2, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 7 maggio 2004, n. 3354;
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EVista la nota del 27 febbraio 2006 del presidente
della regione Molise con la quale si chiede di apportare
delle modifiche ed integrazioni all’ordinanza di prote-
zione civile n. 3496 del 2006;

Vista la nota del 16 marzo 2006 del Vice Ministro
dell’economia e delle finanze;

Su proposta del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:

Art. 1.

1. Relativamente alla regione Molise, il comma 2 del-
l’art. 1 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 17 febbraio 2006, n. 3496, e' cos|' sostituito:

ß2. I versamenti non eseguiti per effetto della sospen-
sione di cui al comma 1, possono essere effettuati da
parte dei soggetti interessati senza aggravio di sanzioni
ed interessi, a decorrere dal 1� gennaio 2007, mediante
rateizzazione mensile pari, al massimo, ad otto volte il
periodo di sospensione, oppure entro il 31 gennaio
2007 in un’unica soluzione. Gli adempimenti tributari
diversi dai versamenti sono effettuati entro la medesima
data. Dalla data di entrata in vigore della presente ordi-
nanza, sono abrogate le disposizioni previste dall’art. 4,
comma 3, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri n. 3354 del 7 maggio 2004. Gli importi
comunque gia' erogati alla data di pubblicazione della
presente ordinanza non sono ripetibiliý.

2. La previsione contenuta al comma 3, dell’art. 1
dell’ordinanza di protezione civile n. 3496 del 2006 si
applica limitatamente alla regione Puglia.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione del
comma 1 quantificati in euro 12,5 milioni si provvede a
carico delle risorse finanziarie assegnate alla regione
Molise a valere sul comma 100 dell’art. 1 della legge
n. 266 del 2005, con le modalita' e le procedure previste
dall’art. 2 dell’ordinanza di protezione civile n. 3496
del 2006.

Art. 2.

1. La sospensione del versamento dei contributi pre-
videnziali ed assistenziali e dei premi, per la quota a
carico dei lavoratori dipendenti prevista dall’art. 3 del-
l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3496 del 2006, si applica anche ai lavoratori residenti
nei medesimi comuni della regione Molise dipendenti
di datori di lavoro privati avente sede legale od opera-
tiva altrove.

2. Alle minori entrate contributive derivanti dall’appli-
cazione del comma 1 si provvede a carico delle risorse
finanziarie assegnate alla regione Molise sulla base della
quantificazione degli oneri effettuata dai competenti
uffici.

Art. 3.

1. Con successiva ordinanza di protezione civile, in
analogia a quanto disposto con il presente provvedi-
mento, saranno previste analoghe disposizioni in favore
dei comuni della regione Puglia colpiti dagli eventi
sismici del 2002, previa verifica della disponibilita' della
occorrente copertura finanziaria e previa intesa
regionale.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 aprile 2006

Il Presidente: Berlusconi

06A03719

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 6 aprile 2006.

Disposizioni urgenti di protezione civile. (Ordinanza n. 3508).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, commi 2 e 3 della legge 24 febbraio
1992, n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 luglio 2005,
n. 152;

Visto il decreto-legge 30 novembre 2005, n. 245, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio
2006, n. 21;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 14 giugno 2002, concernente la dichiara-
zione dello stato di emergenza nel territorio del comune
di Lipari;

Visto il successivo decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri del 29 settembre 2002, con il quale e'
stata disposta la proroga del sopra citato stato di emer-
genza, sino al 31 dicembre 2002;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 10 gennaio 2003, recante ßDichiarazione
dello stato di emergenza nel territorio delle isole Eolie,
nelle aree marine e nelle fasce costiere interessate dagli
effetti indotti dai fenomeni vulcanici in atto nell’isola
di Stromboliý;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 10 gennaio 2003, con il quale e' stata disposta la
proroga e la dichiarazione dello stato d’emergenza, fino
al 31 dicembre 2003, rispettivamente nel territorio del
comune di Lipari e nelle prospicienti aree marine;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 10 gennaio 2003, recante la dichiarazione
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Edello stato di emergenza, fino al 31 dicembre 2003, nel
territorio delle isole Eolie, nelle aree marine e nelle
fasce costiere interessate dagli effetti indotti dai feno-
meni vulcanici in atto nell’isola di Stromboli;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 19 dicembre 2003, con il quale e' stata dispo-
sta la proroga dello stato di emergenza nel territorio
delle isole Eolie;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 28 dicembre 2004, con il quale e' stata dispo-
sta la proroga dello stato di emergenza nel territorio
delle isole Eolie fino al 31 dicembre 2005;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 29 dicembre 2005, con il quale e' stata dispo-
sta la proroga dello stato di emergenza nel territorio
delle isole Eolie fino al 31 dicembre 2006;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri 7 marzo 2003, n. 3266, recante ßPrimi inter-
venti urgenti diretti a fronteggiare i danni verificatisi
nel territorio delle isole Eolie, derivanti dagli effetti
indotti dai fenomeni vulcanici in atto nell’isola di
Stromboli, ed altre disposizioni di protezione civileý;

Vista l’ordinanza di protezione civile del 2 luglio
2002, n. 3225, recante ßDisposizioni urgenti per fron-
teggiare l’eccezionale afflusso turistico nelle isole del
comune di Lipariý;

Vista la nota del sindaco del comune di Lipari del
21 marzo 2006;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 22 dicembre 2005, con il quale e' stato proro-
gato, fino al 31 dicembre 2006, lo stato di emergenza
determinatosi nel settore del traffico e della mobilita'
nella localita' di Mestre del comune di Venezia;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3273 del 19 marzo 2003, recante ßDisposi-
zioni urgenti di protezione civile per fronteggiare
l’emergenza determinatasi nel settore del traffico e della
mobilita' nella localita' di Mestre - comune di Veneziaý,
nonche¤ l’art. 2 dell’ordinanza di protezione civile
n. 3417 del 2005;

Considerato che, al fine di accelerare le attivita' previ-
ste dalla sopra citata ordinanza di protezione civile
n. 3273 del 19 marzo 2003, si rende necessario integrare
i poteri derogatori, in materia di espropri, conferiti al
commissario delegato per l’emergenza socio-econo-
mico-ambientale per la viabilita' di Mestre ai sensi della
medesima ordinanza;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 14 dicembre 2005, concernente la proroga,
fino al 31 dicembre 2006, dello stato di emergenza nel
territorio delle regioni Marche e Umbria in ordine agli
eventi sismici del 26 settembre 1997 e nella provincia
di Terni il 16 dicembre 2000;

Viste le precedenti ordinanze emesse per fronteggiare
la situazione d’emergenza conseguente alla crisi sismica
che ha interessato le regioni Marche ed Umbria e in
particolare l’art. 1 dell’ordinanza di protezione civile
n. 3408 del 4 marzo 2005;

Visto l’art. 12 dell’ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri n. 3485 del 22 dicembre 2005, il

quale, tra l’altro, ha differito fino al 31 dicembre 2006,
il termine per il recupero dei contributi previdenziali
ed assistenziali nonche¤ delle entrate di natura patrimo-
niale ed assimilate dovute all’amministrazione finanzia-
ria e ad enti pubblici anche locali;

Considerato che appare opportuno differire anche il
termine per il recupero dei tributi non corrisposti per
effetto dei provvedimenti di sospensione;

Viste le note del 22 febbraio e del 17 marzo 2006 del
presidente della regione Umbria e del 24 febbraio 2006
del presidente della regione Marche;

Viste le ordinanze di protezione civile n. 2741 del
30 gennaio 1998, n. 2782 del 9 aprile 1998, n. 2817 del
24 luglio 1998, n. 2980 del 27 aprile 1999, n. 3028 del
18 dicembre 1999, n. 3022 del 17 novembre 1999,
n. 3061 del 30 giugno 2000, n. 3098 del 14 dicembre
2000 e n. 3361 dell’8 luglio 2004, emanate per fronteg-
giare la situazione di emergenza nel territorio della pro-
vincia di Rieti conseguente agli eventi sismici iniziati il
26 settembre 1997;

Visto l’art. 3 dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri n. 3452 del 1� agosto 2005, con il quale
il presidente della provincia di Rieti e' nominato com-
missario delegato per provvedere, in regime ordinario
ed in via d’urgenza all’attuazione ed al completamento
di tutte le iniziative gia' programmate per il supera-
mento della situazione di criticita' nel territorio della
provincia di Rieti conseguente agli eventi sismici
iniziati il 26 settembre 1997, nonche¤ il successivo
art. 13 dell’ordinanza di protezione civile n. 3485 del
22 dicembre 2005;

Vista la nota in data 15 marzo 2006 del presidente
delta provincia di Rieti - commissario delegato di cui
all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3452 del 2005;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 29 luglio 2005, con il quale e' stato dichia-
rato, fino al 31 luglio 2006, lo stato di emergenza nel
territorio del comune di Sondrio minacciato dalla frana
di Spriana;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3474 del 18 novembre 2005, recante ßDispo-
sizioni urgenti di protezione civile per fronteggiare
la situazione di pericolo determinata dalla frana di
Sprianaý;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 29 dicembre 2005, con il quale lo stato di
emergenza in ordine alla situazione socio-economico-
ambientale determinatasi nel bacino idrografico del
fiume Sarno e' stato ulteriormente prorogato fino al
31 dicembre 2006;

Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3270 del 12 marzo 2003, n. 3301 dell’11 lu-
glio 2003, n. 3315 del 2 ottobre 2003, n. 3348 del
2 aprile 2004, n. 3364 del 13 luglio 2004, n. 3378 del-
l’8 ottobre 2004, n. 3382 del 18 novembre 2004,
n. 3388 del 23 dicembre 2004, n. 3390 del 29 dicembre
2004, n. 3449 del 15 luglio 2005, n. 3452 del 1� agosto
2005, n. 3494 dell’11 febbraio 2006 e n. 3506 del
23 marzo 2006;
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EVista la nota in data 10 marzo 2006 dell’assessore
alle politiche ambientali, ciclo integrato delle acque,
difesa del suolo e protezione civile della giunta regio-
nale della Campania;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 29 dicembre 2005, con il quale e' stato proro-
gato, fino al 31 maggio 2006, lo stato di emergenza in
materia di bonifica e di risanamento ambientale dei
suoli, delle falde e dei sedimenti inquinati, nonche¤ in
materia di tutela delle acque superficiali e sotterranee
e dei cicli di depurazione nella Regione siciliana;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 29 dicembre 2005, con il quale e' stato proro-
gato, fino al 31 maggio 2006, lo stato di emergenza in
materia di gestione dei rifiuti urbani, speciali, speciali
pericolosi in atto nel territorio della Regione siciliana;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri recante l’estensione degli ambiti derogatori relativi
agli stati di emergenza in materia di gestione dei rifiuti
urbani, speciali, speciali pericolosi, di bonifica e di risa-
namento ambientale dei suoli, delle falde e dei sedi-
menti inquinati, nonche¤ in materia di tutela delle acque
superficiali e sotterranee e dei cicli di depurazione in
atto nel territorio della Regione siciliana;

Viste le ordinanze di protezione civile n. 2983 del
31 maggio 1999, n. 3048 del 31 marzo 2000, n. 3072
del 21 luglio 2000, n. 3136 del 25 maggio 2001, n. 3190
del 22 marzo 2002, n. 3265 del 21 febbraio 2003, n. 3334
del 23 gennaio 2004, n. 3417 del 24 marzo 2005;

Ravvisata la necessita' di assicurare il superamento
delle summenzionate situazioni di emergenza entro i
termini di scadenza fissati nei predetti decreti di proroga;

Tenuto conto che detta finalita' puo' essere utilmente
perseguita solo mediante l’adozione di un’ordinanza di
protezione civile che, con riferimento ai predetti conte-
sti emergenziali, consenta al presidente della Regione
siciliana - commissario delegato di procedere al rilascio
delle autorizzazioni relative agli impianti per la
gestione dei rifiuti, per la depurazione e per il riuso
delle acque reflue;

Viste le note rispettivamente del 24 gennaio e del
2 febbraio 2006 del commissario delegato per l’emer-
genza rifiuti e la tutela delle acque in Sicilia;

Vista la nota in data 1� febbraio 2006 del vice-com-
missario per l’emergenza rifiuti e la tutela delle acque
in Sicilia;

Viste le note in data 1� e 8 febbraio e del 22 marzo
2006 del Capo del Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Vista la nota del 3 aprile 2006 del vice-commissario
per l’emergenza rifiuti e la tutela delle acque in Sicilia;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 14 ottobre 2005, recante la dichiarazione di
ßgrande eventoý per lo svolgimento dei mondiali di
nuoto ßRoma 2009ý nel territorio della provincia di
Roma;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3489 del 29 dicembre 2005, recante ßDispo-
sizioni urgenti per lo svolgimento nel territorio della
provincia di Roma dei mondiali di nuoto ßRoma 2009ý;

Visto il protocollo di intesa relativo alla citta' dello
sport tra il comune di Roma, l’Universita' degli studi di
Roma ßTor Vergataý, il Comitato olimpico nazionale
italiano ed il Sistema integrato infrastrutture e trasporti -
S.I.I.T. Lazio, Abruzzo e Sardegna, che ha comportato la
definizione di un primo quadro esigenziale;

Visto il progetto architettonico preliminare redatto
dal Sistema integrato infrastrutture e trasporti del
Lazio, Abruzzo e Sardegna approvato in data 28 luglio
2005, n. 387;

Vista la nota del commissario delegato in data
10 marzo 2006 con la quale e' stata sollecitata all’Uni-
versita' degli studi di Roma ßTor Vergataý la messa a
disposizione delle aree necessarie per la realizzazione
degli interventi inseriti nel programma, e considerata,
quindi, l’improcrastinabile necessita' di disporre delle
aree medesime;

Vista la nota del 5 aprile 2006 dell’assessore all’urba-
nistica politiche della programmazione e pianificazione
del territorio del comune di Roma;

Considerata la necessita' di implementare le strutture
sportive di proprieta' pubblica e privata, funzionali alla
celebrazione del ßgrande eventoý;

Ritenuta la necessita' di prevedere un unico contesto
decisionale per l’approvazione, da parte del commissa-
rio delegato, dei progetti degli interventi funzionali alla
gestione del ßgrande eventoý, anche derogando alle
competenze, in detta materia, degli organi decisionali
dell’Universita' , s|' da assicurare la somma urgenza della
realizzazione degli interventi stessi;

Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 19 agosto 2003, n. 3306, recante: ßDisposi-
zioni urgenti di protezione civile per fronteggiare
l’emergenza nel settore dell’approvvigionamento idrico
nel territorio del comune di Reggio Calabriaý e del
26 marzo 2005, n. 3421, recante ulteriori disposizioni
di protezione civile per l’approvvigionamento idrico
nel detto comune;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 2 settembre 2005, con il quale e' stato
dichiarato lo stato di criticita' in conseguenza delle
grave situazione in cui versa la popolazione del sud
del Sudan;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3468 del 13 ottobre 2005, recante: ßDisposi-
zioni urgenti di protezione civile finalizzate a fronteg-
giare la grave situazione in cui versa la popolazione del
sud del Sudaný;

Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3341 del 27 febbraio 2004, n. 3343 del
12 marzo 2004, n. 3345 del 30 marzo 2004, n. 3347 del
2 aprile 2004, n. 3354 del 7 maggio 2004, art. 1, comma
2, n. 3361 in data 8 luglio 2004, art. 5, n. 3369 del 13 ago-
sto 2004, n. 3370 del 27 agosto 2004, n. 3379 del 5 novem-
bre 2004, art. 8, n. 3382 del 18 novembre 2004, art. 8,
n. 3390 del 29 dicembre 2004, art. 2, n. 3397 del 28 gen-
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Enaio 2005, art. 1, n. 3399 del 18 febbraio 2005, art. 6,
n. 3417 del 24 marzo 2005, n. 3429 del 29 aprile 2005,
art. 6, n. 3443 del 15 giugno 2005, art. 9, n. 3449 del
15 luglio 2005, art. 2, comma 1, n. 3469 del 13 ottobre
2005, art. 5, comma 6, n. 3479 del 14 dicembre 2005,
n. 3481 del 19 dicembre 2005, n. 3491 del 25 gennaio
2006, articoli 13 e 15, n. 3493 in data 11 febbraio 2006 e
n. 3506 del 2006, art. 7, recanti disposizioni urgenti per
fronteggiare l’emergenza rifiuti nella regione Campania;

Vista la nota n. 773 del 30 marzo 2006 del presidente
della regione Liguria;

Su proposta del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:
Art. 1.

1. Al fine di tutelare l’incolumita' pubblica mediante
la realizzazione urgente di interventi di consolidamento
della frazione di Acquacalda sita nel comune di Lipari,
il sindaco del medesimo comune e' autorizzato a rimo-
dulare con proprio provvedimento motivato e secondo
criteri oggettivi e di rigorosa perequazione, il finanzia-
mento concesso al comune di Lipari dal Ministero del-
l’interno con decreto dell’8 novembre 2005 per gli inter-
venti da porre in essere in localita' Acquacalda nel
comune di Lipari, nella Baia di Levante dell’isola di
Vulcano, nonche¤ in localita' ßSopra Lenaý nell’isola
di Stromboli.

Art. 2.

1. Al fine di assicurare la realizzazione degli interventi
previsti in termini di massima urgenza correlati alla
durata dell’emergenza in atto, strettamente attinenti alla
realizzazione del passante autostradale di Mestre, e di
cui all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 19 marzo 2003, n. 3273, il commissario delegato
e' autorizzato, ove ritenuto indispensabile e sulla base di
specifica motivazione, a derogare, nel rispetto dei prin-
c|' pi generali dell’ordinamento giuridico e della direttiva
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 ottobre
2004, nonche¤ nel rispetto dei vincoli derivanti dall’ordi-
namento comunitario, al decreto del Presidente della
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e successive modifica-
zioni, articoli 32, 34, 37, 38, 40, 41, 42, 47 e 50.

Art. 3.

1. Il termine stabilito dall’art. 1 dell’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2005,
n. 3408, per il recupero dei tributi non corrisposti per
effetto dei provvedimenti di sospensione, e' differito al
mese di gennaio 2007.

Art. 4.

1. Per l’espletamento delle attivita' necessarie al defi-
nitivo superamento del contesto di criticita' nel territo-
rio della provincia di Rieti conseguente agli eventi
sismici iniziati il 26 settembre 1997, e di cui all’ordi-
nanza di protezione civile n. 3404/2005 e successive

modifiche ed integrazioni, il presidente della provincia
di Rieti - commissario delegato puo' avvalersi di consu-
lenti, fino al numero massimo di tre unita' , di elevata e
comprovata professionalita' , con specifiche competenze
tecniche e/o scientifiche. Con successivo provvedi-
mento, da adottarsi da parte del commissario delegato,
e' determinato l’oggetto dell’incarico e la durata. Il com-
penso spettante a ciascuno dei predetti consulenti e'
fissato nel limite massimo di euro 20.000,00 su base
annua, con oneri posti a carico dei fondi commissariali.

Art. 5.

1. Nell’ambito delle iniziative di carattere urgente,
necessarie al definitivo superamento della situazione di
pericolo determinata dalla frana di Spriana, e di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del
29 luglio 2005 citato in premessa, la regione Lombardia
provvede alla realizzazione della vasca di dissipazione
ed alla sistemazione fluviale a valle dell’opera di restitu-
zione, funzionali al lotto di lavori da realizzarsi ad opera
del Commissario delegato ai sensi dell’art. 1, comma 2,
dell’ordinanza di protezione civile n. 3474/2005.

2. Per le finalita' di cui al comma 1, e' assegnata alla
regione Lombardia la somma di euro 2.500.000,00 a
carico del Fondo per interventi straordinari, istituito
ai sensi dell’art. 32-bis del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge
24 novembre 2003, n. 326, di cui e' stata accertata la
disponibilita' , in deroga alle procedure da detta norma-
tiva previste.

3. Con decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri e' nominata una commissione di collaudo con il
compito di verificare e certificare la funzionalita' del
lotto di lavori di cui all’art. 1, comma 2, della citata
ordinanza n. 3474/2005 rispetto alle finalita' di prote-
zione civile, con particolare riferimento all’effettivo
conseguimento della riduzione del rischio e della messa
in sicurezza dei luoghi interessati dalla situazione di
emergenza di cui al presente articolo.

Art. 6.

1. Il soggetto attuatore di cui all’art. 1, comma 8, del-
l’ordinanza di protezione civile n. 3494/2006 citata in
premessa, per il compimento delle iniziative di sua spet-
tanza, si avvale della collaborazione di un esperto
scelto anche tra dipendenti pubblici.

2. Con successivo provvedimento del Capo del
Dipartimento della protezione civile e' determinato il
compenso da corrispondere al soggetto attuatore e al
collaboratore di cui al comma 1, con i criteri e le moda-
lita' previsti dall’art. 6, comma 4, dell’ordinanza di pro-
tezione civile n. 3388/2004.

3. Nell’ottica di favorire un rapido rientro nell’ordi-
nario della situazione di emergenza socio-economico-
ambientale in atto nel bacino idrografico del fiume
Sarno, le somme residue di cui all’art. 10, comma 1, let-
tera f), dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3348 del 2 aprile 2004, relative alle tariffe
del servizio di depurazione per il periodo compreso tra
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El’8 aprile 1999 ed il 13 aprile 2004, riscosse dai comuni e
versate sulla contabilita' speciale intestata al commissa-
rio delegato, gia' decurtate delle spese di gestione soste-
nute dal consorzio Alto Sarno depurazione, sono tra-
sferite alla regione Campania.

4. La regione Campania, per il tramite dell’A.T.O.
n. 3, provvede, altres|' , all’acquisizione delle somme
dovute e non ancora riscosse dai comuni per il mede-
simo periodo ed allo stesso titolo di cui al comma 3.

5. La regione Campania, entro il limite delle risorse
disponibili di cui ai commi 3 e 4, provvede a trasferire
al commissario delegato per l’emergenza bonifiche e
tutela delle acque nella regione Campania le somme ad
esso ancora spettanti per l’attivita' di gestione svolta in
esecuzione dell’ordinanza di protezione civile n. 3100
del 22 dicembre 2000, per il periodo compreso tra il
1� gennaio 2001 ed il 24 marzo 2003. La medesima
regione, sulla scorta delle medesime risorse, procede
altres|' al rimborso delle spese di gestione del servizio
di depurazione, sulla base di documentate richieste
avanzate dagli enti e dalle amministrazioni competenti
per il periodo precedente all’avvio del servizio idrico
integrato.

6. Il personale della direzione S.I.I.T. Campania -
Molise impiegato dal commissario delegato nelle atti-
vita' finalizzate al superamento della situazione di emer-
genza di cui al presente articolo, e' autorizzato,
nel limite di ventisei unita' , ad effettuare fino ad un
massimo di settanta ore di lavoro straordinario mensile
pro-capite, con oneri a carico dei fondi del commissario
delegato di cui e' stata accertata la relativa disponibilita' .

Art. 7.

1. Ferme le competenze e le procedure previste dalla
normativa ordinaria vigente in materia di valutazione
di impatto ambientale, il presidente della Regione sici-
liana - commissario delegato, al fine di favorire il defi-
nitivo superamento delle situazioni di emergenza
rispetto ai contesti di criticita' richiamati in premessa,
provvede, sino al 31 maggio 2006, e previa compiuta
verifica di tutti i presupposti di legge, al rilascio delle
autorizzazioni previste rispettivamente dai decreti legi-
slativi 18 febbraio 2005, n. 59, 11 maggio 2005, n. 133 e
dal decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio
1988, n. 203, relative agli impianti per la gestione dei
rifiuti, per la depurazione e per il riuso delle acque
reflue.

Art. 8.

1. Nelle more del completamento delle iniziative di
carattere straordinario finalizzate al superamento del-
l’emergenza ambientale in atto nel territorio della
Regione siciliana, e di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri in data 29 dicembre 2005, citato
in premessa, il termine di cui all’art. 5, comma 1, del-
l’ordinanza di protezione civile n. 3334 del 23 gennaio
2004, cos|' come modificato dall’art. 10, comma 1, del-
l’ordinanza n. 3417 del 24 marzo 2005, e' prorogato fino
al 31 maggio 2006.

Art. 9.

1. Nell’ambito delle iniziative da porre in essere per lo
svolgimento dei mondiali di nuoto ßRoma 2009ý nel
territorio della provincia di Roma, e di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 ottobre
2005 recante la dichiarazione di ßGrande eventoý, il
commissario delegato di cui all’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 3489 del 29 dicembre
2005, provvede in raccordo con il Capo del Diparti-
mento per lo spettacolo e lo sport del Ministero per i
beni e le attivita' culturali, avvalendosi dei poteri ivi pre-
visti, ed in deroga a quanto previsto dall’art. 3, comma
2, della legge 29 dicembre 2003, n. 376, per la realizza-
zione del Museo dello sport italiano, utilizzando le
risorse finanziarie appositamente previste dall’art. 1,
comma 1, lettera a), del decreto del Ministro per i beni
e le attivita' culturali del 17 novembre 2004, e dall’art. 3
della legge 29 dicembre 2003, n. 376.

Art. 10.

1. All’art. 1, comma 2, lettera a), dell’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri 29 dicembre
2005, n. 3489, e' aggiunta la seguente lettera:

ßaa) a definire, nell’ambito del piano di cui alla
precedente lettera a), gli interventi occorrenti per l’ade-
guata implementazione delle strutture sportive esi-
stenti, di proprieta' pubblica e privata, funzionali alla
celebrazione del ‘‘Grande evento’’, pure tenendo conto
delle indicazioni appositamente fornite dal C.O.N.I. -
F.I.N., ed anche in deroga alle vigenti previsioni urba-
nistiche d’intesa con l’assessore all’urbanistica del
comune di Roma; in particolare, il commissario dele-
gato e' autorizzato ad individuare, d’intesa con l’asses-
sore all’urbanistica del comune di Roma, aree ove rea-
lizzare ulteriori strutture sportive di proprieta' pubblica
e privata, anche in deroga alle vigenti previsioni urbani-
stiche, determinando, ove possibile, i contributi da ero-
gare per la realizzazione, il potenziamento e l’ammo-
dernamento degli impianti sportiviý.

2. All’art. 1, comma 2, lettera b) dell’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 dicembre
2005, n. 3489, e' aggiunta la seguente lettera:

ßbb) in relazione all’urgente necessita' di assicurare
l’immissione nel possesso delle aree site nel comprenso-
rio dell’Universita' degli studi di Roma ‘‘Tor Vergata’’,
occorrenti per l’esecuzione delle opere e degli interventi
di cui alla citata ordinanza n. 3489/2005, il commissa-
rio delegato provvede, instando presso le autorita' com-
petenti per fruire, ove necessario, dell’assistenza della
forza pubblica, al conseguimento della materiale dispo-
nibilita' delle aree di proprieta' dell’Ateneo comunque
occupate, disponendo per l’attuazione dei conseguenti
interventi ed iniziative volti ad assicurare sia l’idoneita'
delle aree liberate per il successivo utilizzo per le fina-
lita' del ‘‘grande evento’’, che l’eventuale custodia dei
beni rimossi; all’atto dell’immissione nel possesso di
cui al presente comma il commissario delegato prov-
vede alla redazione di apposito verbale sullo stato di
consistenza dei terreni, anche con la sola presenza di
due testimoniý.
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E3. All’art. 2, comma 2, dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri 29 dicembre 2005, n. 3489, e'
aggiunto il comma:

ß2-bis. In relazione alle ineludibili esigenze connesse
allo svolgimento delle funzioni operative inerenti alle
attivita' cantieristiche da porre in essere per la realizza-
zione degli interventi, il commissario delegato e' auto-
rizzato ad avvalersi di personale tecnico in servizio
presso il Consiglio dei lavori pubblici nel limite mas-
simo di dieci unita' , nonche¤ di ulteriori tre unita' da assu-
mersi con contratto a tempo determinato, ed individuate
con scelta di carattere fiduciario, in base alla tipologia
delle attivita' da espletarsi nell’ambito della struttura
commissariale di cui all’art. 2, comma 2, dell’ordinanza
del 29 dicembre 2005, n. 3489ý.

4. Relativamente alle opere ed agli interventi funzio-
nali alla celebrazione del ßGrande eventoý, da realiz-
zarsi sulle aree di titolarita' dell’Universita' degli studi
di ßTor Vergataý, comunque coerenti con le finalita'
istituzionali dell’Universita' stessa, il commissario dele-
gato agisce in deroga alle norme ed alle disposizioni
che disciplinano i poteri decisionali dell’Ateneo, anche
avvalendosi dell’opera degli uffici amministrativi e tec-
nici dell’Universita' degli studi ßTor Vergataý, previa
intesa con l’Ateneo medesimo; per la realizzazione degli
interventi stessi e delle opere strutturali, anche coerenti
con il piano di sviluppo interno, le relative risorse
finanziarie possono essere acquisite anche in deroga
al limite massimo di cui all’art. 7, comma 5, della legge
9 maggio 1989, n. 168.

5. Al fine di garantire l’occorrente assistenza giuridica
al commissario delegato nella materia contrattualistica
inerente alla corretta esecuzione dei singoli interventi, e'
istituito, con decreto del commissario delegato mede-
simo, una commissione di consulenza composta da
un magistrato amministrativo, da un magistrato della
Corte dei conti, da un avvocato dello Stato, da un pro-
fessore ordinario dell’Universita' degli studi di Roma
ßTor Vergataý, individuati fiduciariamente e dal Capo
dell’avvocatura del comune di Roma. Il relativo com-
penso e' commisurato al 40% del trattamento economico
mensile attualmente in godimento.

Art. 11.

1. Il sindaco del comune di Reggio Calabria e' auto-
rizzato, fino al 31 dicembre 2006, ad utilizzare la conta-
bilita' speciale di cui all’ordinanza di protezione civile
n. 3306/2003 per la corresponsione delle somme dovute
alle imprese aggiudicatarie degli appalti finalizzati alla
risoluzione della situazione di criticita' afferente all’ap-
provvigionamento idrico nel territorio del comune di
Reggio Calabria

Art. 12.

1. Nel quadro delle iniziative finalizzate a fronteg-
giare la grave situazione in cui versa la popolazione del
sud del Sudan, il Dipartimento della protezione civile e'
autorizzato a trasferire, a titolo gratuito, alle autorita'

locali ed ad altri enti e soggetti, legalmente ricono-
sciuti, operanti nel Paese per le predette finalita' umani-
tarie, i beni strumentali necessari per il proseguimento
delle iniziative di cui all’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei Ministri n. 3468 del 13 ottobre 2005 e
successive modifiche.

2. Per le medesime finalita' di cui al comma 1, i con-
tratti di cui all’art. 2, comma 3, dell’ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri n. 3468 del 13 ottobre
2005, possono essere prorogati, anche tenuto conto
della specifica professionalita' maturata dagli esperti
nel peculiare settore di intervento, per ulteriori dodici
mesi, e comunque non oltre la durata dello stato di cri-
ticita' di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 16 settembre 2005.

Art. 13.

1. Al fine di garantire l’immediata attuazione del
comma 1 dell’art. 2 del decreto-legge 30 novembre
2005, n. 245, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 gennaio 2006, n. 21, evitando l’aggravio di proce-
dure di riscossione finalizzate ad acquisire risorse altri-
menti recuperabili con procedure compensative, i cre-
diti vantati dai comuni titolari di quote di ristoro
ambientale ai sensi dell’art. 2, commi 4 e 4-bis, dell’or-
dinanza di protezione civile n. 3032 del 21 dicembre
1999, come modificato dall’art. 9, comma 5, dell’ordi-
nanza di protezione civile n. 3100 del 22 dicembre
2000, ai sensi dell’art. 5, comma 4, dell’ordinanza di
protezione civile n. 3100 del 22 dicembre 2000, ai sensi
dell’art. 2, comma 4, dell’ordinanza di protezione civile
n. 3286 del 9 maggio 2003, in relazione all’attivita' di
smaltimento dei rifiuti effettuata fino alla data del
15 dicembre 2005, possono essere compensati dal com-
missario delegato per l’emergenza rifiuti nella regione
Campania, a seguito di apposita verifica contabile, con
i debiti maturati a carico dei medesimi enti locali per il
pagamento della tariffa di smaltimento dei rifiuti
dovuta fino alla data del 15 dicembre 2005 alle societa'
FIBE S.p.a. e FIBE Campania S.p.a.

Art. 14.

1. Al fine di porre in essere i necessari ed urgenti
interventi finalizzati al ripristino della strada dema-
niale di via Corone sita nel territorio del comune di
Monterosso, in provincia di La Spezia, interrotta in
conseguenza del crollo del muro di sostegno, e di cui
alla nota del 30 marzo 2006 del presidente della regione
Liguria citata in premessa, e' assegnata alla mede-
sima amministrazione comunale la somma di euro
70.000,00 a carico del Fondo della protezione civile,
sul quale e' stata accertata l’esistenza delle occorrenti
disponibilita' .

Art. 15.

1. Al fine di fronteggiare gli stati di emergenza in pre-
messa citati il Dipartimento della protezione civile e'
autorizzato ad avvalersi di undici unita' di personale
appartenente al Corpo forestale dello Stato a cui puo'
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Eessere corrisposto il trattamento economico accessorio
previsto per il restante personale appartenente al
predetto Corpo che presta servizio in posizione di
comando presso il medesimo Dipartimento della prote-
zione civile.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 2
del presente articolo si provvede a carico del Fondo di
protezione civile.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 aprile 2006

Il Presidente: Berlusconi

06A03718

DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 6 aprile 2006.

Gestione del flusso delle informazioni con la Sala situazione
Italia del Dipartimento della protezione civile - Presidenza del
Consiglio dei Ministri.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225, recante ßIsti-
tuzione del Servizio nazionale della protezione civileý;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401 e, in particolare, l’art. 5, comma 5, che
dispone che il Capo del Dipartimento della protezione
civile, secondo le direttive del Presidente del Consiglio
dei Ministri, rivolge alle amministrazioni centrali e
periferiche dello Stato, delle regioni, delle province, dei
comuni, degli enti pubblici nazionali e territoriali e di
ogni altra istituzione ed organizzazione pubblica e pri-
vata presente nel territorio nazionale, le indicazioni
necessarie al raggiungimento delle finalita' di coordina-
mento operativo in materia di protezione civile;

Considerato che, il Dipartimento della protezione
civile assicura lo svolgimento delle attivita' operative
per eventi calamitosi ed altre situazioni di crisi, anche
mantenendo i collegamenti con le analoghe strutture
delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato,
delle regioni e degli enti locali, nonche¤ , con altri enti
ed organismi pubblici o privati anche esteri;

Considerato che e' necessario coordinare i rapporti
funzionali e di collaborazione tra le componenti e le
strutture operative del Servizio nazionale della prote-
zione civile, di cui agli articoli 6 ed 11 della legge
24 febbraio 1992, n. 225;

Ritenuto che occorre assicurare il flusso delle infor-
mazioni tra dette componenti e strutture operative al
fine di effettuare ogni compiuta valutazione degli
eventi, anche mediante l’intervento coordinato ed il
concorso delle richiamate componenti e strutture
operative;

Considerato che si rende indispensabile fornire alle
componenti ed alle strutture operative della protezione
civile, adeguate indicazioni per disciplinare il flusso
delle informazioni relative al preannunciarsi, al manife-
starsi ed all’evolversi di eventi naturali e/o antropici
che possono costituire elementi di pericolosita' per la
popolazione, il territorio ed i beni, al fine di rag-
giungere il necessario coordinamento operativo nella
gestione delle emergenze;

Tutto quanto sopra premesso e considerato;

E m a n a
la seguente direttiva:

Per assicurare il coordinamento operativo di tutte le
attivita' previste dalla legge il Capo del Dipartimento
della protezione civile vorra' fornire alle diverse compo-
nenti e strutture operative del Servizio nazionale di pro-
tezione civile tutte le necessarie indicazioni finalizzate a:

definire ed illustrare l’organizzazione, il funziona-
mento e l’operativita' delle strutture del Dipartimento
della protezione civile preposte all’attivita' di gestione
delle emergenze;

individuare e divulgare le procedure operative
finalizzate a consentire il continuo scambio di informa-
zioni sugli accadimenti di pertinenza della protezione
civile registrati dalle strutture e componenti territoriali
in modo da porre in condizioni il Dipartimento di
garantire con assoluta tempestivita' ed efficacia la capa-
cita' di allertamento, di attivazione e di intervento del
Servizio nazionale di protezione civile.

Roma, 6 aprile 2006

Il Presidente: Berlusconi

06A03720

DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 6 aprile 2006.

Coordinamento delle iniziative e delle misure finalizzate a
disciplinare gli interventi di soccorso e di assistenza alla popo-
lazione in occasione di incidenti stradali, ferroviari, aerei ed in
mare, di esplosioni e crolli di strutture e di incidenti con pre-
senza di sostanze pericolose.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, comma 1 del decreto-legge 7 settembre
2001, n. 343, convertito, con modificazioni, dalla legge
9 novembre 2001, n. 401, in cui e' previsto che il Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, tra l’altro, promuove
e coordina le attivita' delle amministrazioni centrali e
periferiche dello Stato, delle regioni, delle province, dei
comuni, degli enti pubblici nazionali e territoriali e di
ogni altra istituzione ed organizzazione pubblica e pri-
vata presente sul territorio nazionale, finalizzate alla
tutela dell’integrita' della vita;

ö 17 ö
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EVisto l’art. 5, comma 5, dello stesso decreto-legge
7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 novembre 2001, n. 401, in cui e' previsto
che secondo le direttive del Presidente del Consiglio
dei Ministri, il Capo del Dipartimento della protezione
civile rivolge alle amministrazioni centrali e periferiche
dello Stato, delle regioni, delle province, dei comuni,
degli enti pubblici nazionali e territoriali e di ogni altra
istituzione ed organizzazione pubblica e privata pre-
sente nel territorio nazionale, le indicazioni necessarie
al raggiungimento delle finalita' di coordinamento ope-
rativo in materia di protezione civile;

Premesso:

che le esigenze di spostamento sul territorio nazio-
nale hanno determinato un incremento del numero di
persone che si avvalgono dei mezzi ferroviari, marittimi
ed aerei e che altrettanto elevato e' il traffico veicolare
sulle strade per il trasporto di persone e merci;

che, nonostante le azioni di prevenzione adottate per
garantire la sicurezza dei trasporti, continuano ad
essere frequenti incidenti gravi che vedono coinvolte
un gran numero di persone;

che rilevante e' la pericolosita' connessa ad incidenti
con presenza di sostanze pericolose, sia per quanto
puo' avvenire durante il loro trasporto sia negli stabili-
menti industriali, e, pertanto, nonostante l’adozione di
misure di sicurezza, resta elevato il rischio per la popo-
lazione;

che sull’intero territorio nazionale si manifestano,
spesso in modo non prevedibile, fenomeni di crolli ed
esplosioni di strutture che in molti casi coinvolgono
anche un gran numero di persone;

Tenuto conto:

che, in occasione di incidenti di questo tipo, l’inter-
vento delle diverse strutture operative preposte al soc-
corso, seppur tempestivo ed organizzato, perde di effi-
cacia e di efficienza in assenza di un’adeguata attivita'
di coordinamento complessivo delle operazioni;

che la ripercussione di alcuni incidenti, anche con
un’area di impatto apparentemente limitata, puo' , di
fatto, rivelarsi estremamente ampia, coinvolgendo un
numero elevato di persone;

che all’impegno dedicato alla ricerca e al soccorso di
vittime e feriti sul luogo dell’incidente deve necessaria-
mente affiancarsi un’attivita' di informazione ed assi-
stenza alla popolazione non direttamente coinvolta dal-
l’evento;

che un corretto flusso delle informazioni tra le sale
operative dei diversi enti, amministrazioni e societa'
coinvolte, a diverso titolo, nella gestione dell’emergenza
consente una migliore valutazione dell’evento, garanti-
sce una maggiore tempestivita' dell’intervento coordi-
nato e favorisce il concorso di tutte le componenti e le
strutture operative del Servizio nazionale della prote-
zione civile;

Considerato:

che un’organica strategia di intervento deve preve-
dere un progetto di coordinamento che eviti sovrappo-
sizioni e dispersione di energie umane e finanziarie,
pur nel rispetto delle competenze e dei ruoli dei soggetti
competenti all’attuazione degli interventi di soccorso
ed assistenza;

che si rende indispensabile fornire alle componenti e
alle strutture operative della protezione civile, di cui
agli articoli 6 ed 11 della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, adeguate indicazioni affinche¤ si raggiunga il
necessario coordinamento operativo nella gestione di
emergenze connesse ad incidenti;

Tutto quanto sopra premesso e considerato;

E m a n a
la seguente direttiva:

Al fine di conseguire uniformita' di indirizzo e di
azione, il Capo del Dipartimento della protezione civile
vorra' fornire alle diverse componenti e strutture opera-
tive, le indicazioni necessarie a garantire il coordina-
mento operativo di emergenze dovute ad incidenti stra-
dali, ferroviari, aerei ed in mare, ad esplosioni e crolli
di strutture e ad incidenti con presenza di sostanze
pericolose.

In particolare provvedera' a:

definire un adeguato flusso di informazioni tra le sale
operative territoriali e centrali delle componenti e strut-
ture operative competenti a svolgere attivita' di soc-
corso e di assistenza alla popolazione in occasione di
incidenti che coinvolgono un gran numero di persone,
in modo da assicurare l’immediata attivazione del
sistema di protezione civile;

individuare le attivita' prioritarie da porre in essere in
caso di emergenza attribuendo compiti alle componenti
e strutture operative che intervengono;

assegnare le funzioni relative alla prima assistenza
alla popolazione e alla diffusione delle informazioni.

Ciascuna delle componenti e strutture operative
destinatarie delle indicazioni fornite dal Capo del
Dipartimento della protezione civile, per quanto di pro-
pria competenza e ad integrazione di quanto previsto
dalle proprie procedure, sulla base delle predette indi-
cazioni, si attivera' per definire le modalita' ritenute piu'
idonee per il conseguimento delle finalita' di cui alla
presente direttiva.

Roma, 6 aprile 2006

Il Presidente: Berlusconi

06A03721
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA DIFESA

DECRETO 22 febbraio 2006.

Provvedimenti di soppressione o riorganizzazione di enti e comandi delle Forze armate, ai sensi del decreto legislativo
28 novembre 2005, n. 253.

IL MINISTRO DELLA DIFESA

Visto il decreto legislativo 28 novembre 1997, n. 464, recante riforma strutturale delle forze armate, e succes-
sive modificazioni, tra cui, in particolare, quelle introdotte con i decreti legislativi 27 giugno 2000, n. 214, e
28 novembre 2005, n. 253;

Visto l’art. 3, comma 2, del decreto legislativo n. 464 del 1997, quale sostituito dall’art. 4, comma 1, del decreto
legislativo n. 253 del 2005, il quale dispone che i provvedimenti di soppressione o di riorganizzazione di enti o
comandi delle Forze armate sono adottati con decreto del Ministro della difesa, su proposta del Capo di Stato
maggiore della difesa;

Vista la legge 18 febbraio 1997, n. 25, concernente attribuzioni del Ministro della difesa, ristrutturazione dei
vertici delle Forze armate e dell’Amministrazione della difesa;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 ottobre 1999, n. 556, recante regolamento di attuazione
dell’art. 10 della citata legge n. 25 del 1997 concernente attribuzioni dei vertici militari;

Ritenuto di adottare alcuni provvedimenti contemplati nelle tabelle A e B allegate al decreto legislativo n. 464
del 1997, come sopra modificato, e considerato che, per la decorrenza degli stessi, in relazione agli adempimenti
istruttori preliminari ed ai tempi della previa informazione alle organizzazioni sindacali, l’anno a quo indicato
nelle citate tabelle, in corrispondenza di ciascun intervento, rappresenta un riferimento temporale dal carattere
sostanzialmente ordinatorio;

Considerato altres|' , che l’attuazione delle misure organizzative di tali provvedimenti risale alla responsabilita'
dei competenti Capi di Stato maggiore di forza armata, ai sensi dell’art. 2-bis del decreto legislativo n. 464 del
1997;

Viste le proposte del Capo di Statomaggiore della difesa;

Considerato che, con riguardo al disposto di cui all’art. 3, comma 1, del decreto legislativo n. 464 del 1997, i
provvedimenti di cui al presente atto non hanno ricadute problematiche sul piano del reimpiego di personale civile
e che gli stessi, ad ogni buon conto, sono stati oggetto di preventiva informazione alle organizzazioni sindacali
rappresentative a livello nazionale e locale;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, concernente disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della
Corte dei conti;

Decreta:

Art. 1.

1. Sono adottati i provvedimenti di soppressione e di riorganizzazione di cui in premessa, relativi ad enti o
comandi dell’Esercito, della Marina militare e dell’Aeronautica militare, indicati nelle annesse tabelle 1 e 2, costi-
tuenti parti integranti del presente decreto, con le decorrenze indicate.

Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti per la registrazione.

Roma, 22 febbraio 2006

Il Ministro: Martino

Registrato alla Corte dei conti il 21 marzo 2006
Ministeri istituzionali - Difesa, registro n. 3, foglio n. 104
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ETabella 1

PROVVEDIMENTI DI SOPPRESSIONE

D’INTERESSE DELL’ESERCITO
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ETabella 2

PROVVEDIMENTI DI RIORGANIZZAZIONE

D’INTERESSE DELL’ESERCITO
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MINISTERO DELL’INTERNO

DECRETO 3 febbraio 2006.

Aggiornamento delle tariffe dovute per i servizi a pagamento
resi dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi della legge
26 luglio 1965, n. 966.

IL MINISTRO DELL’INTERNO
di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Vista la legge 26 luglio 1965, n. 966;

Visto il decreto interministeriale 21 dicembre 2001,
contenente l’aggiornamento delle tariffe dovute per i
servizi a pagamento resi dal corpo nazionale dei vigili
del fuoco;

Ravvisata la necessita' , ai sensi dell’art. 18, commi 1
e 4, della legge 10 agosto 2000, n. 246, di procedere alla
rideterminazione ed aggiornamento delle tariffe in que-
stione, sulla base degli indici ISTAT relativi al periodo
gennaio 2001 - dicembre 2003;

Decreta:

Le tariffe orarie dovute per i servizi a pagamento resi
dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco previste dal
decreto interministeriale 21 dicembre 2001 sono sosti-
tuite da quelle allegate al presente decreto.

Il presente decreto entra in vigore alla data di pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Roma, 3 febbraio 2006

Il Ministro dell’interno
Pisanu

Il Ministro dell’economia
e delle finanze
Tremonti

öööööö

Tabella 1

DETERMINAZIONE E AGGIORNAMENTO DELLE TARIFFE
ORARIE PER L’IMPIEGO DEL PERSONALE DEL CORPO
NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO PER SERVIZI A
PAGAMENTO

A) Servizi di prevenzione incendi:

Operatore tecnico Tariffa oraria

1. Esame progetto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Euro = 44,00
2. Sopralluogo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Euro = 48,00

B) Servizi di vigilanza e servizi tecnici di soccorso:

Tariffa oraria

Personale della carriera direttiva dell’area operativa . . . . Euro = 29,00
Personale della carriera di concetto dell’area operativa Euro = 24,00
Capi reparto e capi squadra . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Euro = 22,00
Vigili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Euro = 20,00
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EC) Servizi resi dalla direzione centrale per la prevenzione e la sicu-
rezza tecnica:

Tariffa oraria

Operatore tecnico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Euro = 44,00

Avvertenze:

Se le prestazioni sono di durata inferiore ad un’ora, l’indennita' e'
dovuta per un’ora intera; se hanno durata superiore, le frazioni di un
tempo vanno calcolate secondo che siano superiori o inferiori a trenta
minuti.

Sono inoltre a carico degli enti e dei privati che richiedano il ser-
vizio di cui ai punti A), B) e C), le indennita' di trasferta, se e in
quanto dovute, calcolate dall’uscita al rientro nella sede di servizio.

öööö

Tabella 2

AGGIORNAMENTO DELLE TARIFFE ORARIE RELATIVE
ALL’IMPIEGO DI AUTOMEZZI E NATANTI PER I SER-
VIZI TECNICI A PAGAMENTO, CON ESCLUSIONE DEI
SERVIZI DI CUI ALLA TABELLA 1 - LETTERA A)

Descrizione Tariffa oraria

Autovettura . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Euro = 6,00
Autofurgone e pullman (14 posti). . . . . . . . . . . . . . . . . . Euro = 8,00
Autocarro e pullman (20 posti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Euro = 14,00
Autopompa serbatoio tipo piccolo e autobotte . . . . . Euro = 45,00
Autopompa serbatoio tipo grande . . . . . . . . . . . . . . . . . Euro = 65,00
Autoscala da 30/37 m . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Euro = 118,00
Autoscala da 50 m . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Euro = 165,00
Autogru da 16/25 t . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Euro = 79,00
Autogru da 30/40 t . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Euro = 106,00
Anfibio con entrobordo e anfibio con idrojet . . . . . . Euro = 136,00
Mezzi movimento terra . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Euro = 106,00
Motobarca pompa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Euro = 227,00
Motopompa su carrello (compreso automezzo di traino) Euro = 15,00

Avvertenze:

Il funzionamento di durata complessiva inferiore ad un’ora viene
conteggiato per un’intera ora.

Se il funzionamento dura piu' di un ora, le frazioni di tempo
vanno calcolate per un’intera ora o non vanno calcolate, salvo che
esse siano superiori o inferiori a trenta minuti.

öööö

Tabella 3

AGGIORNAMENTO DELLA TARIFFA ORARIA DELLE
PROVE PER CONTO TERZI ESEGUITE PRESSO I
LABORATORI DELLA DIREZIONE CENTRALE PER
LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA TECNICA

Tariffa oraria

Chimica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Euro = 61,00
Difesa atomica. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Euro = 61,00
Elettrotecnica e comunicazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Euro = 61,00
Idraulica. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Euro = 61,00
Macchine e termotecnica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Euro = 61,00

Scienza delle costruzioni:

Tariffa oraria

a) sezione temperatura ordinaria . . . . . . . . . . . . . . . . . Euro = 61,00
b) sezione alta temperatura (forno sperimentale) . . . Euro = 97,00

Avvertenze:

Le tariffe comprendono l’uso di attrezzature, materiale di con-
sumo ed energia elettrica con esclusione della spesa del combustibile
necessario per l’alimentazione del forno e per i focolai nelle prove di
spegnimento, che deve essere quantificato a consuntivo.

Le tariffe orarie non comprendono l’attivita' degli operatori, per i
quali si rinvia a quanto previsto nella tabella 1, punto C).

öööö

Tabella 4
AGGIORNAMENTO DELLA TABELLA RELATIVA ALL’IM-

PIEGO DI AUTOMEZZI ANTINCENDIO AEREOPOR-
TUALI

Tariffa oraria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Euro = 74,00

06A03639

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 24 marzo 2006.
Criteri, condizioni e modalita' per il rilascio delle garanzie

a norma dell’articolo 17, comma 5-bis, del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto l’art. 36 della legge 2 giugno 1961, n. 454, che
ha istituito il Fondo interbancario di garanzia per la
copertura dei rischi derivanti dalla concessione di
finanziamenti di credito agrario;

Visto l’art. 43, commi 1 e 3, del decreto legislativo
1� settembre 1993, n. 385, recante: ßTesto unico delle
leggi in materia bancaria e creditiziaý il quale prevede
che ßil credito agrario ha per oggetto la concessione,
da parte di banche, di fianziamenti destinati alle attivita'
agricole e zootecniche nonche¤ a quelle a esse connesse
o collateraliý e che ßsono attivita' connesse o collaterali
l’agriturismo, la manipolazione, conservazione, trasfor-
mazione, commercializzazione e valorizzazione dei
prodotti, nonche¤ le altre attivita' individuate dal
CICRý;

Visto l’art. 45, comma 1, del decreto legislativo 1� set-
tembre 1993, n. 385, il quale dispone che ßle operazioni
di credito agrario possono essere assistite dalla garan-
zia sussidiaria del Fondo interbancario di garanzia,
avente personalita' giuridica e gestione autonoma e sot-
toposto alla vigilanza del Ministero dell’economia e
delle finanzeý;

Visto il decreto del Ministero del tesoro 12 novembre
1996, n. 612, Regolamento recante norme sul Fondo
interbancario di garanzia istituito dall’art. 36 della

ö 24 ö
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Elegge 2 giugno 1961, n. 454, emanato ai sensi del-
l’art. 45, comma 2, del decreto legislativo 1� settembre
1993, n. 385, e successive modificazioni e integrazioni;

Visto l’art. 1, comma 512, della legge 30 dicembre
2004, n. 311 che, a decorrere dal 1� gennaio 2005, attri-
buisce all’Istituto di servizi per il mercato agricolo ali-
mentare (ISMEA) la gestione degli interventi di soste-
gno finanziario e le dotazioni finanziarie gia' in capo al
Fondo interbancario di garanzia;

Visto l’art. 17, comma 1, del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102, recante ßInterventi finanziari a
sostegno delle imprese agricole a norma dell’art. 1,
comma 2, lettera i), della legge 7 marzo 2003, n. 38ý
che incorpora la Sezione speciale istituita dall’art. 21
della legge 9 maggio 1975, n. 153, e successive modifica-
zioni, nell’Istituto di servizi per il mercato agricolo ali-
mentare (ISMEA), di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 31 marzo 2001, n. 200, che subentra nei
relativi rapporti giuridici attivi e passivi;

Visto l’art. 17, commi 2, 3 e 4, del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102, che dispone che l’Istituto di ser-
vizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) puo'
concedere fideiussioni a fronte di finanziamenti bancari
a medio e lungo termine in favore delle imprese agri-
cole, garanzia diretta a fronte di prestiti partecipativi e
partecipazioni nel capitale delle imprese agricole, non-
che¤ cogaranzia e controgaranzia in collaborazione con
confidi e altri fondi di garanzia pubblici e privati, anche
a carattere regionale;

Visto l’art. 17, comma 5, del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102, come modificato dall’art. 10,
comma 8, lettera a), del decreto-legge 14 marzo 2005,
n. 35, convertito in legge 14 maggio 2005, n. 80, che sta-
bilisce che con decreto del Ministro delle politiche agri-
cole e forestali, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, siano stabiliti i criteri e le modalita'
di prestazione delle garanzie di cui all’art. 17, commi 2,
3 e 4 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e
dell’art. 1, comma 512, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311;

Visto l’art. 10, comma 8, lettera b), del decreto-legge
14 marzo 2005, n. 35, convertito in legge 14 maggio
2005, n. 80 b) che, aggiungendo il comma 5-bis al-
l’art. 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
stabilisce che le garanzie prestate dall’Istituto di servizi
per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) ai sensi
dell’art. 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 102, possono essere assistite dalla garanzia dello
Stato secondo criteri, condizioni e modalita' da stabilire
con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze;

Decreta:
Art. 1.

1. Gli impegni di garanzia assunti dall’Istituto di ser-
vizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) ovvero
da altro organismo appartenente allo stesso ö di
seguito definito Istituto ö per effetto delle previsioni
di cui all’art. 17, comma 1, del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102 e dell’art. 1, comma 512, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, possono essere assistiti
dalla garanzia dello Stato quale garanzia di ultima
istanza.

2. La garanzia dello Stato opera quale garanzia di
ultima istanza:

a) per i finanziamenti erogati a far tempo dal
1� gennaio 2005 dalle banche ed assoggettati alla
garanzia sussidiaria mutualistica rilasciata dall’Istituto
ai sensi del decreto del Ministero del tesoro 12 novem-
bre 1996, n. 612, e successive modificazioni ed integra-
zioni;

b) per i finanziamenti assistiti dalla fideiussione,
garanzia diretta, cogaranzia o controgaranzia rilasciata
dall’Istituto ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102, e successive modificazioni ed
integrazioni.

3. La garanzia di ultima istanza opera in caso di
accertato mancato adempimento da parte dell’Istituto
a titolo di garante per gli impegni di cui ai precedenti
commi 1 e 2.

4. La garanzia di ultima istanza opera limitatamente
alla quota dovuta dall’Istituto per garanzia, quantifi-
cata sulla base della normativa che ne regola il funzio-
namento e ridotta di eventuali pagamenti parziali effet-
tuati, a titolo di garanzia da parte dell’Istituto stesso.

5. Dopo l’avvenuta escussione della garanzia di
ultima istanza, lo Stato e' surrogato nei diritti che l’Isti-
tuto vantava nei confronti di terzi a fronte delle garan-
zie prestate.

Art. 2.
1. La garanzia di ultima istanza non opera nel caso in

cui l’adempimento della garanzia di cui al precedente
art. 1, commi 1 e 2, sia stato formalmente negato da
parte dell’Istituto per l’avvenuto accertamento della
presenza di una o piu' condizioni di inoperativita' della
garanzia stessa recate dalla normativa che ne regola il
funzionamento.

2. La garanzia di ultima istanza non e' escutibile nel
caso in cui le condizioni per l’attivazione della garanzia
di cui all’art. 1, commi 1 e 2, previste a tal fine dalla nor-
mativa che ne regola il funzionamento, non siano state
compiutamente verificate.

Art. 3.
1. La richiesta di escussione della garanzia e' presen-

tata al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar-
timento del Tesoro - Direzione VI - Ufficio V che prov-
vede al relativo pagamento dopo aver accertato che
siano stati rispettati i criteri, le modalita' e le procedure
che ö giusta quanto previsto dai decreti del Ministro
delle politiche agricole e forestali di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze del 14 febbraio
2006 ö l’Istituto dovra' stabilire per la concessione e la
liquidazione delle garanzie sui finanziamenti di cui al
precedente art. 1, commi 1 e 2.

Art. 4.
1. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente

decreto si provvede ai sensi dell’art. 17, comma 5-bis,
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.

2. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 marzo 2006
Il direttore generale del Tesoro: Grilli

06A03640
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EMINISTERO DELLA SALUTE
DECRETO 29 marzo 2006.

Indicazioni concernenti l’alimentazione dei neonati relative
alle etichette dell’acqua minerale ßMonte Cimoneý, in Fanano.

IL DIRETTORE GENERALE
della prevenzione sanitaria

Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105, di
attuazione della direttiva 80/777/CEE, come modifi-
cato dal decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339;

Visti il decreto interministeriale salute-attivita' pro-
duttive 11 settembre 2003 e il decreto ministeriale
29 dicembre 2003, concernenti l’attuazione della diret-
tiva 2003/40/CE della Commissione delle Comunita'
europee;

Vista la nota pervenuta il 23 novembre 2005 con la
quale la sezione III del Consiglio superiore di sanita'
ha comunicato il proprio parere favorevole all’inseri-
mento, sulle etichette delle acque minerali naturali rico-
nosciute per l’alimentazione dei neonati, di diciture che
ricordino il prioritario beneficio dell’allattamento al
seno;

Considerato che il sopra citato Consiglio superiore di
sanita' , nella seduta del 13 dicembre 2005, ha espresso
parere favorevole all’inserimento della dicitura: ßl’allat-
tamento al seno e' da preferireý sulle etichette delle
acque minerali che riportano indicazioni concernenti
l’alimentazione dei neonati;

Visto il decreto dirigenziale 17 novembre 2005,
n. 3648, con il quale all’acqua minerale ßMonte
Cimoneý sono state riconosciute le seguenti indica-
zioni: ßIndicata per l’alimentazione dei neonati; indi-
cata per la preparazione degli alimenti dei neonatiý;

Vista la nota in data 21 marzo 2006 con la quale la
societa' S.E.M. S.p.a. con sede in Fanano (Modena),
via Capanna Tassoni 219/D, interpellata in merito, ha
comunicato la propria disponibilita' a modificare le eti-
chette dell’acqua minerale di cui trattasi secondo
l’orientamento espresso dal Consiglio superiore di
sanita' ;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:
Art. 1.

1. All’art. 1 del D.D. 17 novembre 2005, n. 3648, le
diciture: ßIndicata per l’alimentazione dei neonati; indi-
cata per la preparazione degli alimenti dei neonatiý
sono sostituite dalle seguenti: ßL’allattamento al seno e'
da preferire, nei casi ove cio' non sia possibile, questa
acqua minerale e' indicata per la preparazione degli ali-
menti dei neonati. Indicata nell’alimentazione dei neo-
natiý.

Il presente decreto sara' trasmesso alla ditta richie-
dente ed inviato in copia agli organi regionali compe-
tenti per territorio.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 marzo 2006
Il direttore generale:Greco

06A03513

DECRETO 29 marzo 2006.

Indicazioni concernenti l’alimentazione dei neonati relative
alle etichette dell’acqua minerale ßDaggioý, in Introbio.

IL DIRETTORE GENERALE
della prevenzione sanitaria

Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105, di
attuazione della direttiva 80/777/CEE, come modifi-
cato dal decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339;

Visti il decreto interministeriale salute-attivita' pro-
duttive 11 settembre 2003 e il decreto ministeriale
29 dicembre 2003, concernenti l’attuazione della diret-
tiva 2003/40/CE della Commissione delle Comunita'
europee;

Vista la nota pervenuta il 23 novembre 2005 con la
quale la sezione III del Consiglio superiore di sanita'
ha comunicato il proprio parere favorevole all’inseri-
mento, sulle etichette delle acque minerali naturali rico-
nosciute per l’alimentazione dei neonati, di diciture che
ricordino il prioritario beneficio dell’allattamento al
seno;

Considerato che il sopra citato Consiglio superiore di
sanita' , nella seduta del 13 dicembre 2005, ha espresso
parere favorevole all’inserimento della dicitura: ßl’allat-
tamento al seno e' da preferireý sulle etichette delle
acque minerali che riportano indicazioni concernenti
l’alimentazione dei neonati;

Visto il decreto dirigenziale 21 gennaio 2003, n. 3476,
con il quale all’acqua minerale ßDaggioý sono state
riconosciute le seguenti indicazioni: ßIndicata per l’ali-
mentazione dei neonati; indicata per la preparazione
degli alimenti dei neonatiý;

Vista la nota in data 21 marzo 2006 con la quale la
societa' Norda S.p.a., con sede in Milano, via Barto-
lini 9, interpellata in merito, ha comunicato la propria
disponibilita' a modificare, entro il mese di giugno
2007, le etichette dell’acqua minerale di cui trattasi
secondo l’orientamento espresso dal Consiglio supe-
riore di sanita' ;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

Art. 1.

1. All’art. 1 del D.D. 21 gennaio 2003, n. 3476, le dici-
ture: ßIndicata per l’alimentazione dei neonati; indicata
per la preparazione degli alimenti dei neonatiý sono
sostituite dalle seguenti: ßL’allattamento al seno e' da
preferire, nei casi ove cio' non sia possibile, questa
acqua minerale e' indicata per la preparazione degli ali-
menti dei neonati. Indicata nell’alimentazione dei neo-
natiý.

2. Le etichette riportanti le diciture relative all’ali-
mentazione dei neonati riconosciute con il D.D. 21 gen-
naio 2003, n. 3476, possono essere utilizzate fino all’e-
saurimento delle scorte e, comunque, non oltre il mese
di giugno 2007.
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EIl presente decreto sara' trasmesso alla ditta richie-
dente ed inviato in copia agli organi regionali compe-
tenti per territorio.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 marzo 2006

Il direttore generale:Greco

06A03514

DECRETO 29 marzo 2006.

Indicazioni concernenti l’alimentazione dei neonati relative
alle etichette dell’acqua minerale ßDolomitiý, in Pasubio.

IL DIRETTORE GENERALE
della prevenzione sanitaria

Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105, di
attuazione della direttiva 80/777/CEE, come modifi-
cato dal decreto legislativo 4 agosto 1999, 339;

Visti il decreto interministeriale salute-attivita' pro-
duttive 11 settembre 2003 e il decreto ministeriale
29 dicembre 2003, concernenti l’attuazione della diret-
tiva 2003/40/CE della Commissione delle Comunita'
europee;

Vista la nota pervenuta il 23 novembre 2005 con la
quale la Sezione III del Consiglio superiore di sanita'
ha comunicato il proprio parere favorevole all’inseri-
mento, sulle etichette delle acque minerali naturali rico-
nosciute per l’alimentazione dei neonati, di diciture che
ricordino il prioritario beneficio dell’allattamento al
seno;

Considerato che il sopra citato Consiglio superiore di
sanita' , nella seduta del 13 dicembre 2005, ha espresso
parere favorevole all’inserimento della dicitura: ßl’allat-
tamento al seno e' da preferireý sulle etichette delle
acque minerali che riportano indicazioni concernenti
l’alimentazione dei neonati;

Visto il decreto dirigenziale 28 luglio 2003, n. 3496,
con il quale all’acqua minerale ßDolomitiý sono state
riconosciute le seguenti indicazioni: ßIndicata per l’ali-
mentazione dei neonati; indicata per la preparazione
degli alimenti dei neonatiý;

Vista la nota in data 21 marzo 2006 con la quale la
societa' Norda S.p.a., con sede in Milano, via Barto-
lini 9, interpellata in merito, ha comunicato la propria
disponibilita' a modificare, entro il mese di giugno
2007, le etichette dell’acqua minerale di cui trattasi
secondo l’orientamento espresso dal Consiglio supe-
riore di sanita' ;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:
Art. 1.

1. All’art. 1 del D.D. 28 luglio 2003, n. 3496, le dici-
ture: ßIndicata per l’alimentazione dei neonati; indicata
per la preparazione degli alimenti dei neonatiý sono
sostituite dalle seguenti: ßL’allattamento al seno e' da
preferire, nei casi ove cio' non sia possibile, questa
acqua minerale e' indicata per la preparazione degli ali-
menti dei neonati. Indicata nell’alimentazione dei neo-
natiý.

2. Le etichette riportanti le diciture relative all’ali-
mentazione dei neonati riconosciute con il D.D.
28 luglio 2003, n. 3496, possono essere utilizzate fino
all’esaurimento delle scorte e, comunque, non oltre il
mese di giugno 2007.

Il presente decreto sara' trasmesso alla ditta richie-
dente ed inviato in copia agli organi regionali compe-
tenti per territorio.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 marzo 2006

Il direttore generale:Greco

06A03515

DECRETO 29 marzo 2006.

Indicazioni concernenti l’alimentazione dei neonati relative
alle etichette dell’acqua minerale ßNuova Acquachiaraý, in
Valli del Pasubio.

IL DIRETTORE GENERALE
della prevenzione sanitaria

Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105, di
attuazione della direttiva 80/777/CEE, come modifi-
cato dal decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339;

Visti il decreto interministeriale salute-attivita' . pro-
duttive 11 settembre 2003 e il decreto ministeriale
29 dicembre 2003, concernenti l’attuazione della diret-
tiva 2003/40/CE della Commissione delle Comunita'
europee;

Vista la nota pervenuta il 23 novembre 2005 con la
quale la Sezione III del Consiglio superiore di sanita'
ha comunicato il proprio parere favorevole all’inseri-
mento, sulle etichette delle acque minerali naturali rico-
nosciute per l’alimentazione dei neonati, di diciture che
ricordino il prioritario beneficio dell’allattamento al
seno;

Considerato che il sopra citato Consiglio superiore di
sanita' , nella seduta del 13 dicembre 2005, ha espresso
parere favorevole all’inserimento della dicitura: ßl’allat-
tamento al seno e' da preferireý sulle etichette delle
acque minerali che riportano indicazioni concernenti
l’alimentazione dei neonati;
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EVisto il decreto dirigenziale 30 ottobre 2003, n. 3516,
con il quale all’acqua minerale ßNuova Acquachiaraý
sono state riconosciute le seguenti indicazioni: ßIndi-
cata per l’alimentazione dei neonati; indicata per la pre-
parazione degli alimenti dei neonatiý;

Vista la nota in data 21 marzo 2006 con la quale la
societa' Norda S.p.a., con sede in Milano, via Barto-
lini, 9, interpellata in merito, ha comunicato la propria
disponibilita' a modificare, entro il mese di giugno
2007, le etichette dell’acqua minerale di cui trattasi
secondo l’orientamento espresso dal Consiglio supe-
riore di sanita' ;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

Art. 1.

1. All’art. 1 del D.D. 30 ottobre 2003, n. 3516, le dici-
ture: ßIndicata per l’alimentazione dei neonati; indicata
per la preparazione degli alimenti dei neonatiý sono
sostituite dalle seguenti: ßL’allattamento al seno e' da
preferire, nei casi ove cio' non sia possibile, questa
acqua minerale e' indicata per la preparazione degli ali-
menti dei neonati. Indicata nell’alimentazione dei neo-
natiý.

2. Le etichette riportanti le diciture relative all’ali-
mentazione dei neonati riconosciute con il D.D.
30 ottobre 2003, n. 3516, possono essere utilizzate fino
all’esaurimento delle scorte e, comunque, non oltre il
mese di giugno 2007.

Il presente decreto sara' trasmesso alla ditta richie-
dente ed inviato in copia agli organi regionali compe-
tenti per territorio.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 marzo 2006

Il direttore generale:Greco

06A03516

DECRETO 29 marzo 2006.

Indicazioni concernenti l’alimentazione dei neonati relative
alle etichette dell’acqua minerale ßPrealpiý, in Villa d’Alme' .

IL DIRETTORE GENERALE
della prevenzione sanitaria

Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105,
come modificato dal decreto legislativo 4 agosto 1999,
n. 339;

Visti il decreto interministeriale salute-attivita' pro-
duttive 11 settembre 2003 e il decreto ministeriale
29 dicembre 2003, concernenti l’attuazione della diret-
tiva 2003/40/CE della commissione delle comunita'
europee;

Vista la nota pervenuta il 23 novembre 2005 con la
quale la Sezione III del Consiglio superiore di sanita'
ha comunicato il proprio parere favorevole all’inseri-
mento, sulle etichette delle acque minerali naturali rico-
nosciute per l’alimentazione dei neonati, di diciture che
ricordino il prioritario beneficio dell’allattamento al
seno;

Considerato che il sopra citato Consiglio superiore di
sanita' , nella seduta del 13 dicembre 2005, ha espresso
parere favorevole all’inserimento della dicitura: ßl’allat-
tamento al seno e' da preferireý sulle etichette delle
acque minerali che riportano indicazioni concernenti
l’alimentazione dei neonati;

Visto il decreto dirigenziale 30 ottobre 2003, n. 3518,
con il quale all’acqua minerale ßPrealpiý sono state
riconosciute, tra l’altro, le seguenti indicazioni: ßIndi-
cata per l’alimentazione dei neonati; indicata per la pre-
parazione degli alimenti dei neonatiý;

Vista la nota in data 21 marzo 2006 con la quale la
societa' Fonti Prealpi S.p.A., con sede in Alme' (Ber-
gamo), viale Italia 88, interpellata in merito, ha comu-
nicato la propria disponibilita' a modificare, entro il
mese di dicembre 2007, le etichette dell’acqua minerale
di cui trattasi secondo l’orientamento espresso dal Con-
siglio superiore di sanita' ;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

Art. 1.

1. All’art. 1 del decreto direttoriale 30 ottobre 2003,
n. 3518, le diciture: ßIndicata per l’alimentazione dei
neonati; indicata per la preparazione degli alimenti dei
neonatiý sono sostituite dalle seguenti: ßL’allattamento
al seno e' da preferire, nei casi ove cio' non sia possibile,
questa acqua minerale e' indicata per la preparazione
degli alimenti dei neonati. Indicata nell’alimentazione
dei neonatiý.

2. Le etichette riportanti le diciture relative all’ali-
mentazione dei neonati riconosciute con il decreto
direttoriale 30 ottobre 2003, n. 3518, possono essere
utilizzate fino all’esaurimento delle scorte e, comunque,
non oltre il mese di dicembre 2007.

Il presente decreto sara' trasmesso alla ditta richie-
dente ed inviato in copia agli organi regionali compe-
tenti per territorio.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 marzo 2006

Il direttore generale:Greco

06A03517
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EDECRETO 29 marzo 2006.

Indicazioni concernenti l’alimentazione dei neonati relative
alle etichette dell’acqua minerale ßSant’Anna di Vinadioý, in
Vinadio.

IL DIRETTORE GENERALE
della prevenzione sanitaria

Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105,
come modificato dal decreto legislativo 4 agosto 1999,
n. 339;

Visti il decreto interministeriale salute-attivita' pro-
duttive 11 settembre 2003 e il decreto ministeriale
29 dicembre 2003, concernenti l’attuazione della diret-
tiva 2003/40/CE della commissione delle comunita'
europee;

Vista la nota pervenuta il 23 novembre 2005 con la
quale la Sezione III del Consiglio superiore di sanita'
ha comunicato il proprio parere favorevole all’inseri-
mento, sulle etichette delle acque minerali naturali rico-
nosciute per l’alimentazione dei neonati, di diciture che
ricordino il prioritario beneficio dell’allattamento al
seno;

Considerato che il sopra citato Consiglio superiore di
sanita' , nella seduta del 13 dicembre 2005, ha espresso
parere favorevole all’inserimento della dicitura: ßl’allat-
tamento al seno e' da preferireý sulle etichette delle
acque minerali che riportano indicazioni concernenti
l’alimentazione dei neonati;

Visto il decreto dirigenziale 18 dicembre 1996,
n. 2972, con il quale all’acqua minerale ßSant’Anna di
Vinadioý sono state riconosciute le seguenti indica-
zioni: ßIndicata per l’alimentazione dei neonati; indi-
cata per la preparazione degli alimenti dei neonatiý;

Vista la nota in data 27 febbraio 2006 con la quale la
societa' Fonti di Vinadio S.p.A., con sede in Vinadio
(Cuneo), frazione Roviera, interpellata in merito, ha
comunicato la propria disponibilita' a modificare, entro
dodici mesi dall’emanazione del presente decreto, le eti-
chette dell’acqua minerale di cui trattasi secondo l’o-
rientamento espresso dal Consiglio superiore di sanita' ;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:
Art. 1.

1. All’art. 1 del decreto direttoriale 18 dicembre 1996,
n. 2972, le diciture: ßIndicata per l’alimentazione dei
neonati; indicata per la preparazione degli alimenti dei
neonatiý sono sostituite dalle seguenti: ßL’allattamento
al seno e' da preferire, nei casi ove cio' non sia possibile,
questa acqua minerale e' indicata per la preparazione
degli alimenti dei neonati. Indicata nell’alimentazione
dei neonatiý.

2. Le etichette riportanti le diciture relative all’ali-
mentazione dei neonati riconosciute con il decreto
direttoriale 18 dicembre 1996, n. 2972, possono essere
utilizzate fino all’esaurimento delle scorte e, comunque,
non oltre dodici mesi dall’emanazione del presente
decreto.

Il presente decreto sara' trasmesso alla ditta richie-
dente ed inviato in copia agli organi regionali compe-
tenti per territorio.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 marzo 2006

Il direttore generale:Greco

06A03518

DECRETO 29 marzo 2006.

Indicazioni concernenti l’alimentazione dei neonati relative
alle etichette dell’acqua minerale ßGrignaý, in Primaluna.

IL DIRETTORE GENERALE
della prevenzione sanitaria

Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105,
come modificato dal decreto legislativo 4 agosto 1999,
n. 339;

Visti il decreto interministeriale salute-attivita' pro-
duttive 11 settembre 2003 e il decreto ministeriale
29 dicembre 2003, concernenti l’attuazione della diret-
tiva 2003/40/CE della commissione delle comunita'
europee;

Vista la nota pervenuta il 23 novembre 2005 con la
quale la Sezione III del Consiglio superiore di sanita'
ha comunicato il proprio parere favorevole all’inseri-
mento, sulle etichette delle acque minerali naturali rico-
nosciute per l’alimentazione dei neonati, di diciture che
ricordino il prioritario beneficio dell’allattamento al
seno;

Considerato che il sopra citato Consiglio superiore di
sanita' , nella seduta del 13 dicembre 2005, ha espresso
parere favorevole all’inserimento della dicitura: ßl’allat-
tamento al seno e' da preferireý sulle etichette delle
acque minerali che riportano indicazioni concernenti
l’alimentazione dei neonati;

Visto il proprio decreto 28 novembre 2005, n. 3649,
con il quale all’acqua minerale ßGrignaý sono state
riconosciute le seguenti indicazioni: ßIndicata per l’ali-
mentazione dei neonati; indicata per la preparazione
degli alimenti dei neonatiý;

Vista la nota in data 21 marzo 2006 con la quale la
societa' Norda S.p.A., con sede in Milano, via Barto-
lini, 9, interpellata in merito, ha comunicato la propria
disponibilita' a modificare, entro il mese di giugno
2007, le etichette dell’acqua minerale di cui trattasi
secondo l’orientamento espresso dal Consiglio supe-
riore di sanita' ;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
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EDecreta:
Art. 1.

1. All’art. 1 del decreto direttoriale 28 novembre
2005, n. 3649, le diciture: ßIndicata per l’alimentazione
dei neonati; indicata per la preparazione degli alimenti
dei neonatiý sono sostituite dalle seguenti: ßL’allatta-
mento al seno e' da preferire, nei casi ove cio' non sia
possibile, questa acqua minerale e' indicata per la prepa-
razione degli alimenti dei neonati. Indicata nell’alimen-
tazione dei neonatiý.

2. Le etichette riportanti le diciture relative all’ali-
mentazione dei neonati riconosciute con il decreto
direttoriale 28 novembre 2005, n. 3649, possono essere
utilizzate fino all’esaurimento delle scorte e, comunque,
non oltre il mese di giugno 2007.

Il presente decreto sara' trasmesso alla ditta richie-
dente ed inviato in copia agli organi regionali compe-
tenti per territorio.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 marzo 2006

Il direttore generale:Greco

06A03519

DECRETO 29 marzo 2006.

Indicazioni concernenti l’alimentazione dei neonati relative
alle etichette dell’acqua minerale ßSorgente Oro - Alpi Cozieý,
in Luserna S. Giovanni.

IL DIRETTORE GENERALE
della prevenzione sanitaria

Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105,
come modificato dal decreto legislativo 4 agosto 1999,
n. 339;

Visti il decreto interministeriale salute-attivita' pro-
duttive 11 settembre 2003 e il decreto ministeriale
29 dicembre 2003, concernenti l’attuazione della diret-
tiva 2003/40/CE della Commissione delle Comunita'
europee;

Vista la nota pervenuta il 23 novembre 2005 con la
quale la Sezione III del Consiglio superiore di sanita'
ha comunicato il proprio parere favorevole all’inseri-
mento, sulle etichette delle acque minerali naturali rico-
nosciute per l’alimentazione dei neonati, di diciture che
ricordino il prioritario beneficio dell’allattamento al
seno;

Considerato che il sopra citato Consiglio superiore di
sanita' , nella seduta del 13 dicembre 2005, ha espresso
parere favorevole all’inserimento della dicitura: ßl’allat-
tamento al seno e' da preferireý sulle etichette delle
acque minerali che riportano indicazioni concernenti
l’alimentazione dei neonati;

Visto il decreto dirigenziale 4 novembre 2002,
n. 3462, con il quale all’acqua minerale ßSorgente Oro-

Alpi Cozieý sono state riconosciute le seguenti indica-
zioni: ßIndicata per l’alimentazione dei neonati; indi-
cata per la preparazione degli alimenti dei neonatiý;

Vista la nota in data 1� marzo 2006 con la quale la
societa' Pontevecchio S.r.l. con sede in Luserna S. Gio-
vanni (Torino), via Ponte Pietra n. 3, interpellata in
merito, ha comunicato la propria disponibilita' a modi-
ficare, entro dodici mesi dall’emanazione del presente
decreto, le etichette dell’acqua minerale di cui trattasi
secondo l’orientamento espresso dal Consiglio supe-
riore di sanita' ;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

Art. 1.

1. All’art. 1 del decreto direttoriale 4 novembre 2002,
n. 3462, le diciture: ßIndicata per l’alimentazione dei
neonati; indicata per la preparazione degli alimenti dei
neonatiý sono sostituite dalle seguenti: ßL’allattamento
al seno e' da preferire, nei casi ove cio' non sia possibile,
questa acqua minerale e' indicata per la preparazione
degli alimenti dei neonati. Indicata nell’alimentazione
dei neonatiý.

2. Le etichette riportanti le diciture relative all’ali-
mentazione dei neonati riconosciute con il decreto
direttoriale 4 novembre 2002, n. 3462, possono essere
utilizzate fino all’esaurimento delle scorte e, comunque,
non oltre dodici mesi dall’emanazione del presente
decreto.

Il presente decreto sara' trasmesso alla ditta richie-
dente ed inviato in copia agli organi regionali compe-
tenti per territorio.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 marzo 2006

Il direttore generale:Greco

06A03520

DECRETO 29 marzo 2006.

Indicazioni concernenti l’alimentazione dei neonati relative
alle etichette dell’acqua minerale ßDucaleý, in Tarsogno di
Tornolo.

IL DIRETTORE GENERALE
della prevenzione sanitaria

Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105,
come modificato dal decreto legislativo 4 agosto 1999,
n. 339;

Visti il decreto interministeriale salute-attivita' pro-
duttive 11 settembre 2003 e il decreto ministeriale
29 dicembre 2003, concernenti l’attuazione della diret-
tiva 2003/40/CE della Commissione delle Comunita'
europee;

ö 30 ö

13-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 87



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EVista la nota pervenuta il 23 novembre 2005 con la
quale la Sezione III del Consiglio superiore di sanita' ha
comunicato il proprio parere favorevole all’inserimento,
sulle etichette delle acque minerali naturali riconosciute
per l’alimentazione dei neonati, di diciture che ricordino
il prioritario beneficio dell’allattamento al seno;

Considerato che il sopra citato Consiglio superiore di
sanita' , nella seduta del 13 dicembre 2005, ha espresso
parere favorevole all’inserimento della dicitura: ßl’allat-
tamento al seno e' da preferireý sulle etichette delle
acque minerali che riportano indicazioni concernenti
l’alimentazione dei neonati;

Visto il proprio decreto 19 luglio 2004, n. 3563, con il
quale all’acqua minerale ßDucaleý sono state ricono-
sciute le seguenti indicazioni: ßIndicata per l’alimenta-
zione dei neonati; indicata per la preparazione degli ali-
menti dei neonatiý;

Vista la nota in data 21 marzo 2006 con la quale la
societa' Norda S.p.A., con sede in Milano, via Barto-
lini, 9, interpellata in merito, ha comunicato la propria
disponibilita' a modificare, entro il mese di giugno 2007,
le etichette dell’acqua minerale di cui trattasi secondo
l’orientamento espresso dal Consiglio superiore di
sanita' ;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

Art. 1.

1. All’art. 1 del decreto direttoriale 19 luglio 2004,
n. 3563, le diciture: ßIndicata per l’alimentazione dei
neonati; indicata per la preparazione degli alimenti dei
neonatiý sono sostituite dalle seguenti: ßL’allattamento
al seno e' da preferire, nei casi ove cio' non sia possibile,
questa acqua minerale e' indicata per la preparazione
degli alimenti dei neonati. Indicata nell’alimentazione
dei neonatiý.

2. Le etichette riportanti le diciture relative all’ali-
mentazione dei neonati riconosciute con il decreto
direttoriale 19 luglio 2004, n. 3563, possono essere uti-
lizzate fino all’esaurimento delle scorte e, comunque,
non oltre il mese di giugno 2007.

Il presente decreto sara' trasmesso alla ditta richie-
dente ed inviato in copia agli organi regionali compe-
tenti per territorio.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 marzo 2006

Il direttore generale:Greco

06A03521

DECRETO 29 marzo 2006.

Indicazioni concernenti l’alimentazione dei neonati relative
alle etichette dell’acqua minerale ßLynxý, in Bedonia.

IL DIRETTORE GENERALE
della prevenzione sanitaria

Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105,
come modificato dal decreto legislativo 4 agosto 1999,
n. 339;

Visti il decreto interministeriale salute-attivita' pro-
duttive 11 settembre 2003 e il decreto ministeriale
29 dicembre 2003, concernenti l’attuazione della diret-
tiva 2003/40/CE della Commissione delle Comunita'
europee;

Vista la nota pervenuta il 23 novembre 2005 con la
quale la Sezione III del Consiglio superiore di sanita' ha
comunicato il proprio parere favorevole all’inserimento,
sulle etichette delle acque minerali naturali riconosciute
per l’alimentazione dei neonati, di diciture che ricordino
il prioritario beneficio dell’allattamento al seno;

Considerato che il sopra citato Consiglio superiore di
sanita' , nella seduta del 13 dicembre 2005, ha espresso
parere favorevole all’inserimento della dicitura: ßl’allat-
tamento al seno e' da preferireý sulle etichette delle
acque minerali che riportano indicazioni concernenti
l’alimentazione dei neonati;

Visto il proprio decreto 28 ottobre 2004, n. 3571, con
il quale all’acqua minerale ßLynxý sono state ricono-
sciute, tra l’altro, le seguenti indicazioni: ßIndicata per
l’alimentazione dei neonati; indicata per la prepara-
zione degli alimenti dei neonatiý;

Vista la nota in data 21 marzo 2006 con la quale la
societa' Norda S.p.A., con sede in Milano, via Barto-
lini, 9, interpellata in merito, ha comunicato la propria
disponibilita' a modificare, entro il mese di giugno 2007,
le etichette dell’acqua minerale di cui trattasi secondo
l’orientamento espresso dal Consiglio superiore di
sanita' ;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

Art. 1.

1. All’art. 1 del decreto direttoriale 28 ottobre 2004,
n. 3571, le diciture: ßIndicata per l’alimentazione dei
neonati; indicata per la preparazione degli alimenti dei
neonatiý sono sostituite dalle seguenti: ßL’allattamento
al seno e' da preferire, nei casi ove cio' non sia possibile,
questa acqua minerale e' indicata per la preparazione
degli alimenti dei neonati. Indicata nell’alimentazione
dei neonatiý.

2. Le etichette riportanti le diciture relative all’ali-
mentazione dei neonati riconosciute con il decreto
direttoriale 28 ottobre 2004, n. 3571, possono essere
utilizzate fino all’esaurimento delle scorte e, comunque,
non oltre il mese di giugno 2007.
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EIl presente decreto sara' trasmesso alla ditta richie-
dente ed inviato in copia agli organi regionali compe-
tenti per territorio.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 marzo 2006

Il direttore generale:Greco

06A03522

DECRETO 29 marzo 2006.

Indicazioni concernenti l’alimentazione dei neonati relative
alle etichette dell’acqua minerale ßValmoraý, in Rora' .

IL DIRETTORE GENERALE
della prevenzione sanitaria

Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105,
come modificato dal decreto legislativo 4 agosto 1999,
n. 339;

Visti il decreto interministeriale salute-attivita' pro-
duttive 11 settembre 2003 e il decreto ministeriale
29 dicembre 2003, concernenti l’attuazione della diret-
tiva 2003/40/CE della Commissione delle Comunita'
europee;

Vista la nota pervenuta il 23 novembre 2005 con la
quale la Sezione III del Consiglio superiore di sanita'
ha comunicato il proprio parere favorevole all’inseri-
mento, sulle etichette delle acque minerali naturali rico-
nosciute per l’alimentazione dei neonati, di diciture che
ricordino il prioritario beneficio dell’allattamento al
seno;

Considerato che il sopra citato Consiglio superiore di
sanita' , nella seduta del 13 dicembre 2005, ha espresso
parere favorevole all’inserimento della dicitura: ßl’allat-
tamento al seno e' da preferireý sulle etichette delle
acque minerali che riportano indicazioni concernenti
l’alimentazione dei neonati;

Visto il decreto dirigenziale 29 aprile 1999, n. 3147,
con il quale all’acqua minerale ßValmoraý sono state
riconosciute le seguenti indicazioni: ßPuo' essere utiliz-
zata per l’alimentazione dei neonati; puo' essere utiliz-
zata per la preparazione degli alimenti dei neonatiý;

Vista la nota in data 1� marzo 2006 con la quale la
societa' Pontevecchio S.r.l. con sede in Luserna S. Gio-
vanni (Torino), via Ponte Pietra n. 3, interpellata in
merito, ha comunicato la propria disponibilita' a modi-
ficare, entro dodici mesi dall’emanazione del presente
decreto, le etichette dell’acqua minerale di cui trattasi
secondo l’orientamento espresso dal Consiglio supe-
riore di sanita' ;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

Art. 1.

1. All’art. 1 del decreto direttoriale 29 aprile 1999,
n. 3147, le diciture: ß Puo' essere utilizzata per l’alimen-
tazione dei neonati; Puo' essere utilizzata per la prepa-
razione degli alimenti dei neonatiý sono sostituite dalle
seguenti: ßL’allattamento al seno e' da preferire, nei casi
ove cio' non sia possibile, questa acqua minerale e' indi-
cata per la preparazione degli alimenti dei neonati.
Indicata nell’alimentazione dei neonatiý.

2. Le etichette riportanti le diciture relative all’ali-
mentazione dei neonati riconosciute con il decreto
direttoriale 29 aprile 1999, n. 3147 possono essere uti-
lizzate fino all’esaurimento delle scorte e, comunque,
non oltre dodici mesi dall’emanazione del presente
decreto.

Il presente decreto sara' trasmesso alla ditta richie-
dente ed inviato in copia agli organi regionali compe-
tenti per territorio.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 marzo 2006

Il direttore generale:Greco

06A03523

DECRETO 29 marzo 2006.

Interventi di attuazione degli articoli 3 e 5 della legge
21 marzo 2005, n. 55, recante: ßDisposizioni finalizzate alla pre-
venzione del gozzo endemico e di altre patologie da carenza
iodicaý.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Vista la circolare del Ministro della sanita' n. 19 del
4 ottobre 1991: ßProfilassi del gozzo e delle altre pato-
logie associate a carenza iodicaý, con cui le Regioni
sono state invitate a conferire priorita' alla iodoprofi-
lassi e a sensibilizzare i consumatori;

Visto il decreto ministeriale del 10 agosto 1995, n. 562
(Regolamento concernente la produzione ed il commer-
cio del sale da cucina iodurato, di sale iodato e di sale
iodurato e iodato), con cui si ribadiscono i tenori di
arricchimento gia' previsti dalle norme vigenti e viene
inserita la clausola dei mutuo riconoscimento per i pro-
dotti di provenienza comunitaria;

Vista la legge 21 marzo 2005, n. 55 ßDisposizioni
finalizzate alla prevenzione del gozzo endemico e di
altre patologie da carenza iodicaý;

Vista la costituzione con decreto dirigenziale proto-
collo 600.12/I.6.b/34012 in data 26 settembre 2005 del
gruppo di lavoro operativo per l’attuazione della legge
55/2005, art. 3, comma 3 e art. 5, comma 1;
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EA seguito delle proposte espresse dal citato gruppo di
lavoro, volte a definire il contenuto della locandina da
esporre nei punti vendita e il logo da apporre alle confe-
zioni di vendita del sale arricchito e dei prodotti che lo
utilizzano come disposto dagli articoli 3 e 5 della legge
n. 55/2005;

Decreta:

Art. 1.
Definizione della locandina

1. La locandina, che deve essere esposta in tutti
i punti vendita per informare la popolazione sui bene-
fici della iodoprofilassi, come disposto dall’art. 3,
comma 3, della legge 21 marzo 2005, n. 55, e' definita
con le caratteristiche indicate nell’allegato 1.

2. I punti vendita hanno l’obbligo di esporre la locan-
dina sopra identificata nella versione a colori e con un
formato minimo di stampa equivalente ad un foglio
A4, come indicato nell’art. 3, comma 3, della legge
sopra citata.

Art. 2.
Logo per le confezioni di sale arricchito di iodio

1. Il logo che puo' essere apposto sulle confezioni di
sale arricchito con iodio, come disposto dall’art. 5,
comma 1, della legge 21 marzo 2005, n. 55, e' definito
con le caratteristiche indicate nell’allegato 2.

2. Il logo di cui al comma 1 deve presentare una
dimensione minima di 2 cm di larghezza e di 1,8 cm di
altezza.

Art. 3.
Logo per i prodotti che usano sale arricchito di iodio

1. Il logo che puo' essere apposto sulle confezioni dei
prodotti alimentari che usano sale arricchito con iodio,
in modo da consentire un rapido riconoscimento da
parte del consumatore finale, come disposto dall’art. 5,
comma 1, della legge 21 marzo 2005, n. 55, e' definito
con le caratteristiche indicate nell’allegato 3.

2. Il logo di cui al comma 1 deve presentare una
dimensione minima di 2 cm di larghezza e di 1,8 cm di
altezza.

Art. 4.
Modalita'

1. La locandina indicata all’art. 1, comma 1, cos|'
come i due loghi indicati all’art. 2, comma 1 e
all’art. 3, comma 1 sono disponibili per la stampa
diretta dal sito web del Ministero della salute, all’in-
dirizzo: http://www.ministerosalute.it/ nella sezione
dedicata ad alimenti e sanita' animale.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 29 marzo 2006

Il Ministro della salute (ad interim): Berlusconi

Allegato 1

öööö

Allegato 2

öööö

Allegato 3

06A03670
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EDECRETO 31 marzo 2006.

Annullamento d’ufficio della voce n. 6 ßDiritto annualeý del
decreto ministeriale 24 maggio 2004, recante: ßRidetermina-
zione degli importi delle tariffe e dei diritti per le prestazioni
rese a richiesta ed utilita' dei soggetti interessatiý.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 407 recante
ßDisposizioni diverse per l’attuazione della manovra di
finanza pubblica 1991-1993ý e, in particolare, l’arti-
colo 5, comma 12, che dispone che con decreto del
Ministro della salute sono fissati le tariffe e i diritti
spettanti al Ministero della salute per prestazioni rese
a richiesta e ad utilita' dei soggetti interessati, tenendo
conto del costo reale dei servizi resi e del valore econo-
mico delle operazioni di riferimento;

Visto il decreto ministeriale 19 luglio 1993, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - del
24 luglio 1993, n. 172, e successive modifiche ed inte-
grazioni, con il quale sono stati stabiliti le tariffe e i
diritti per le prestazioni rese dal Ministero della salute
a richiesta ed utilita' di soggetti interessati;

Visto il decreto ministeriale 24 maggio 2004 ßRide-
terminazione degli importi delle tariffe e dei diritti per
le prestazioni rese a richiesta ed utilita' dei soggetti inte-
ressatiý pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 3 giugno
2004, n. 128, che ha rideterminato, sulla base di quanto
previsto dall’art. 48, comma 8 del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni,
nella legge 24 novembre 2003, n. 326, gli importi delle
tariffe e dei diritti per le prestazioni rese a richiesta ed
utilita' dei soggetti interessati, limitatamente ai settori
di attivita' di competenza della direzione generale dei
farmaci e dispositivi medici del Ministero della salute;

Considerato che e' stata erroneamente inserita, nel-
l’allegato 3 di detto decreto, la voce ßDiritto annualeý,
per un importo di euro 18.144,00, che non poteva essere
inclusa in quel provvedimento perche¤ non compresa
tra le tariffe gia' in vigore alla data di entrata in vigore
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003,
n. 326;

Ritenuto che, pertanto, la previsione della predetta
tariffa debba essere annullata d’ufficio;

Decreta:

Art. 1.

1. Nell’allegato 3 del decreto ministeriale 24 maggio
2004 ßRideterminazione degli importi delle tariffe e
dei diritti per le prestazioni rese a richiesta ed utilita'
dei soggetti interessatiý pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del 3 giugno 2004, la previsione relativa alla voce
n. 6 ßDiritto annualeý con l’indicazione dell’importo
di (euro) 18.144,00, e' annullata.

2. Il presente decreto entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Roma, 31 marzo 2006

Il Ministro della salute (ad interim): Berlusconi

06A03597

DECRETO 4 aprile 2006.

Modificazioni del decreto 4 marzo 2006, relativo al ricono-
scimento del carattere scientifico del ßCentro Neurolesi
Bonino-Pulejoý, in Messina.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

d’intesa con
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE SICILIANA
Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288,

recante ßRiordino della disciplina degli Istituti di rico-
vero e cura a carattere scientifico, a norma dell’art. 42,
comma 1, della legge 16 gennaio 2003, n. 3ý;

Visto l’Atto d’intesa del 1� luglio 2004, recante
ßOrganizzazione, gestione e funzionamento degli isti-
tuti di ricovero e cura a carattere scientifico non tra-
sformati in fondazioniý;

Vista la sentenza della Corte costituzionale del
23 giugno 2005, n. 270;

Visto il proprio decreto in data 4 marzo 2006, con il
quale, d’intesa con il Presidente della Regione siciliana,
e' stato attribuito, per un periodo di tre anni, il ricono-
scimento del carattere scientifico al ßCentro per lo
studio ed il trattamento di neurolesi lungodegentiý,
Istituto con personalita' giuridica di diritto pubblico,
con sede legale in Messina, via Palermo, Ctr. Casazza,
per la disciplina delle ßNeuroscienze nell’ambito del
recupero e trattamento delle gravi cerebrolesioni acqui-
siteý;

Visto il verbale del Consiglio di amministrazione del
suddetto ßCentroý del 27 febbraio 2006 in cui, tra l’al-
tro, e' stata approvata la nuova denominazione dell’Isti-
tuto in ßCentro Neurolesi Bonino-Pulejoý ed e' stata
inserita la prevenzione nella disciplina di riferimento;

Decreta:

Il decreto in data 4 marzo 2006, con cui e' stato attri-
buito il riconoscimento del carattere scientifico, per un
periodo di tre anni, al ßCentro per lo studio ed il tratta-
mento di neurolesi lungodegentiý, Istituto con persona-
lita' giuridica di diritto pubblico, con sede legale in Mes-
sina, via Palermo, Ctr. Casazza, per la disciplina delle
ßNeuroscienze nell’ambito del recupero e trattamento
delle gravi cerebrolesioni acquisiteý, e' cos|' sostituito:
ßEØ attribuito, per un periodo di tre anni, a decorrere
dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta
Ufficiale, il riconoscimento del carattere scientifico al
ßCentro Neurolesi Bonino-Pulejoý, Istituto con perso-
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Enalita' giuridica di diritto pubblico con sede legale in
Messina, via Palermo, Ctr. Casazza, per la disciplina
delle ßNeuroscienze nell’ambito della prevenzione,
del recupero e trattamento delle gravi cerebrolesioni
acquisiteý.

Roma, 4 aprile 2006

Il Ministro delle salute (ad interim)
Berlusconi

Il presidente
della Regione siciliana

Cuffaro

06A03674

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 20 febbraio 2006.

Scioglimento di dodici societa' cooperative edili.

IL DIRIGENTE
del servizio politiche del lavoro

di Napoli

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;
Vista la convenzione stipulata in data 30 novembre

2001 con il Ministero delle attivita' produttive;
Visto il decreto direttoriale del 6 marzo 1996, della

direzione generale della Cooperazione presso il Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale, che prevede
il decentramento a livello provinciale degli scioglimenti
senza liquidatore di societa' cooperative;

Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6;
Visto l’art. 2545-septiesdecies;
Visti i verbali delle ispezioni ordinarie eseguite sul-

l’attivita' delle societa' cooperative, di seguito indicate,
da cui risulta che le medesime trovansi nelle condizioni
previste dal precitato art. 2545-septiesdecies;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003, articoli 1 e 2;

Decreta:

Le seguenti dodici societa' cooperative edili sono
sciolte ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies - senza far
luogo alla nomina dei commissari liquidatori:

ßSan Biagioý, con sede in Cardito - costituita in
data 20 gennaio 1964 rogito notaio Gennaro Fiordiliso
- REA 230340 - c.f. 80031530639 - BUSC 977;

ßLa Nolana (Stella Alpina)ý, con sede in Nola -
costituita in data 18 giugno 1976 rogito notaio A.
Chieffi - REA 302033 - c.f. 84002630634 - BUSC 7046;

ßIn Sud Casaý, con sede in Torre Annunziata -
costituita in data 13 novembre 1976 rogito notaio Lui-
gia Finoja - REA 303470 - c.f. 01375820634
- BUSC 7107;

ßPrimavera 73ý, con sede in Napoli - costituita in
data 12 luglio 1976 rogito notaio Carlo Tafuri
- REA 303583 - c.f. 01344050636 - BUSC 7121;

ßAvellino 76ý, con sede in Napoli - costituita in
data 9 luglio 1976 rogito notaio Salvatore Sica
- REA 305448 - c.f. 03945360638 - BUSC 7181;

ßSpartacoý, con sede in Castellammare di Stabia -
costituita in data 10 luglio 1974 rogito notaio Silvio
Perillo - REA 305853 - c.f. 82011640636 - BUSC 7184;

ßEdilizia Procidaý, con sede in Afragola - costi-
tuita in data 20 giugno 1977 rogito notaio Guido Ore-
fice - REA 306972 - c.f. 80104400637 - BUSC 7294;

ßAnterý, con sede in Napoli - costituita in data
19 settembre 1967 rogito Notaio Amalia Rosaria Tucci
Pace - REA 545871 - c.f. 01409330634 - BUSC 7365;

ßLa Sorgenteý, con sede in Piano di Sorrento -
costituita in data 20 dicembre 1977 per rogito notaio
Fulvio Pinto - REA 309646 - c.f. 01714470638 - BUSC
7503;

ßNuovo Impegno IVý, con sede in Napoli - costi-
tuita in data 10 marzo 1978 rogito notaio Tommaso
Oliviero - REA 310836 - c.f. 80059510638 - BUSC 7656;

ßCasa Napoli 28ý, con sede in Napoli - costituita
in data 2 aprile 1979 per rogito notaio Claudio Trin-
chillo - REA 317848 - c.f. 01762280632 - BUSC 8236;

ßLa Proraý, con sede in Napoli - costituita in data
6 ottobre 1973 per rogito notaio Claudio Trinchillo -
reg. soc. 2880/79 - REA mancante - c.f. mancante -
BUSC 8497.

Napoli, 20 febbraio 2006
Il dirigente del servizio: Biondi

06A03410

DECRETO 21 febbraio 2006.

Scioglimento di quindici societa' cooperative edili.

IL DIRIGENTE
del servizio politiche del lavoro

di Napoli

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;
Vista la convenzione stipulata in data 30 novembre

2001 con il Ministero delle attivita' produttive;
Visto il decreto direttoriale del 6 marzo 1996, della

direzione generale della Cooperazione presso il Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale, che prevede
il decentramento a livello provinciale degli scioglimenti
senza liquidatore di societa' cooperative;

Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6;
Visto l’art. 2545-septiesdecies;
Visti i verbali delle ispezioni ordinarie eseguite sul-

l’attivita' delle societa' cooperative, di seguito indicate,
da cui risulta che le medesime trovansi nelle condizioni
previste dal precitato art. 2545-septiesdecies;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003 - articoli 1 e 2;
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EDecreta:
Le seguenti quindici societa' cooperative edili sono

sciolte ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies - senza far
luogo alla nomina dei commissari liquidatori:

ßLa Quieteý, con sede in Massalubrense - costi-
tuita in data 4 luglio 1981 rogito notaio Luigi Cariello
- REA 335625 - c.f. 03506270630 - BUSC 9460;

ßMaryý, con sede in Napoli - costituita in data
28 luglio 1981 per rogito notaio Carlo Tafuri -
REA 412990 - c.f. 04939370633 - BUSC 9492;

ßSant’Angeloý, con sede in Napoli - costituita in
data 28 settembre 1981 rogito notaio Carlo Iaccarino -
REA 338182 - c.f. 03570560635 - BUSC 9538;

ßAzaleaý, con sede in San Sebastiano al Vesuvio -
costituita in data 16 dicembre 1982 rogito notaio
F. Qurantelli - REA 341334 - c.f. 03677280632 -
BUSC 9869;

ßNuova Stellaý, con sede in Napoli - costituita in
data 1� aprile 1982 per rogito notaio Leopoldo Man-
gieri - REA 342485 - c.f. 03748210634 - BUSC 9889;

ßStabia Nord IVý, con sede in Castellammare di
Stabia - costituita in data 15 marzo 1982 rogito notaio
Luigia Finoja Sanseverino - REA 351114 -
c.f. 03788340630 - BUSC 9903;

ßPoggio Vallesanaý, con sede in Marano - costi-
tuita in data 7 novembre 1983 rogito notaio Francesco
Dente - REA 356809 - c.f. 04280360639 - BUSC 10618;

ßVerde Orizzonteý, con sede in S. Giuseppe Vesu-
viano - costituita in data 27 ottobre 1983 per rogito
notaio Domenico Maio - REA 355583 -
c.f. 04267410639 - BUSC 10873;

ßSilver Starý, con sede in S. Giorgio a Cremano -
costituita in data 11 aprile 1985 per rogito notaio Fran-
cesco Sena - REA 392019 - c.f. 04694110638 -
BUSC 11288;

ßStellaý, con sede in Giugliano - costituita in data
13 marzo 1986 per rogito notaio Alfonso Monda -
REA 409681 - c.f. 04967730633 - BUSC 11708;

ßAzzurra 86ý, con sede in Villaricca - costituita in
data 23 maggio 1986 per rogito notaio Domenico Fari-
naro - REA 416829 - c.f. 05116640631 - BUSC 11779;

ßOrizzonteý, con sede in Napoli - costituita in data
14 ottobre 1986 per rogito notaio Carlo Tafuri -
REA 416822 - c.f. 05125670637 - BUSC 11920;

ßSirioý, con sede in Napoli - costituita in data
2 giugno 1988 rogito notaio Claudio Trinchillo -
REA 450506 - c.f. 05619170631 - BUSC 12407;

ßAriesý, con sede in Napoli - costituita in data
2 giugno 1988 rogito notaio Claudio Trinchillo -
REA 450507 - c.f. 05619120636 - BUSC 12408;

ßPrimaveraý, con sede in S. Anastasia - costituita
in data 10 settembre 1991 per rogito notaio Aldo
Guerra - REA 490730 - c.f. 06425830632 - BUSC 13215;

ßCral Dipendenti I.N.P.S.ý, con sede in Quarto -
costituita in data 4 maggio 1993 per rogito notaio
Salvatore Sica - REA 512529 - c.f. 06686870632 -
BUSC 13567;

Napoli, 21 febbraio 2006
Il dirigente del servizio: Biondi

06A03411

DECRETO 22 febbraio 2006.
Scioglimento di quattordici societa' cooperative.

IL DIRIGENTE
del servizio politiche del lavoro

di Napoli
Visto il parere del Comitato centrale per la coopera-

zione di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 1971
n. 127;

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;
Visto il decreto direttoriale del 6 marzo 1996, della

direzione generale della Cooperazione presso il Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale, che prevede
il decentramento a livello provinciale degli scioglimenti
senza liquidatore di societa' cooperative;

Vista la convenzione stipulata in data 30 novembre
2001 con il Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6;
Visto l’art. 2545-septiesdecies;
Visti i verbali delle ispezioni ordinarie eseguite sul-

l’attivita' delle societa' cooperative, di seguito indicate,
da cui risulta che le medesime trovansi nelle condizioni
previste dal precitato art. 2545-septiesdecies;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003, articoli 1 e 2;

Decreta:
Le seguenti quattordici societa' cooprative sono

sciolte ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies, senza far
luogo alla nomina dei commissari liquidatori, in virtu'
dell’art. 2 della legge 17 febbraio 1975, n. 400:

ßIl Pratoý, con sede in Boscotrecase - costituita in
data 8 giugno 1979 - per rogito notaio Plinio Varcaccio
Garofalo - REA 321361 - c.f. 01843810639 - BUSC 8357;

ßCO.NA.CC.ý, con sede in Napoli - costituita in
data 21 giugno 1979 - per rogito notaio Carlo Tafuri -
REA 320139 - c.f. 01802830636 - BUSC 8361;

ßLa Nuova Costruttrice Ercolaneseý, con sede in
Ercolano - costituita in data 28 settembre 1979 - rogito
notaio Felice Piccinni - reg. soc. 24/76/79 - REA man-
cante - c.f. mancante - BUSC 8434;

ßCroce Italiaý, con sede in Napoli - costituita in
data 28 settembre 1979 - per rogito notaio Giancarlo
Laurini - REA 321129 - c.f. 01845560638 - BUSC 8458;

ßG. Leopardiý, con sede in Torre del Greco - costi-
tuita in data 2 ottobre 1978 - per rogito notaio Michele
Diliegro - reg. soc. 2684/79 - REA mancante - c.f. man-
cante - BUSC 8501;

ßCroce Medicaý, con sede in Napoli - costituita in
data 20 dicembre 1978 - per rogito notaio Giancarlo
Laurini - reg. soc. 210/80 - REA mancante - c.f. man-
cante - BUSC 8554;

ßPiccola Pugliaý, con sede in Striano - costituita in
data 29 gennaio 1980 - per rogito notaio Tommaso Oli-
vieri - reg. soc. 946/80 - REA mancante - c.f. mancante
- BUSC 8642;

ßAesthetic For Ladies and Gentlemený, con sede
in Bacoli - costituita in data 21 marzo 1980 - rogito
notaio Sergio Valentino - REA 326905 -
c.f. 03232690630 - BUSC 8785;
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EßRivieraý, con sede in Napoli - costituita in data
27 gennaio 1981 - per rogito notaio Enrico Chiari -
REA 332788 - c.f. 01967460633 - BUSC 9215;

ßMitilbacoliý, con sede in Bacoli - costituita in
data 5 giugno 1981 - rogito notaio Antonio Carannante
- REA 337292 - c.f. 03486620630 - BUSC 9457;

ßLa Baitaý, con sede in Portici - costituita in data
19 novembre 1981 - rogito notaio Vincenzo Del Genio
- REA 338332 - c.f. 03588190631 - BUSC 9658;

ßEdilsystemý, con sede in Cardito - costituita in
data 21 dicembre 1981 - rogito notaio Luciano Parisi -
REA 338903 - c.f. 03588170633 - BUSC 9700;

ßSilvanaý, con sede in Napoli - costituita in data
18 febbraio 1982 - per rogito notaio Davide De Luca -
REA 340498 - c.f. 03676720638 - BUSC 9788;

ßValeriaý, con sede in Marano - costituita in data
18 febbraio 1982 - per rogito notaio Alfonso Monda -
REA 341642 - c.f. 03740170638 - BUSC 9874;

Napoli, 22 febbraio 2006
Il dirigente del servizio: Biondi

06A03409

DECRETO 24 marzo 2006.

Sostituzione di un componente effettivo della Commissione
provinciale di conciliazione di Venezia.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Venezia

Vista la legge 11 agosto 1973, n. 533, concernente la
nuova procedura del processo del lavoro e l’art. 410
c.p.c. circa l’istituzione in ogni provincia della Commis-
sione provinciale di conciliazione delle controversie
individuali di lavoro;

Visto il decreto n. 642/2005 del 20 aprile 2005, di
ricostituzione della Commissione provinciale per le
controversie individuali di lavoro;

Vista la nota della U.I.L. Unione Regionale Veneto
di Venezia prot. n. 43/CG/06 del 21 marzo 2006, con
la quale si comunica la designazione del sig. Dal Corso
Marco, quale membro effettivo, in sostituzione del
sig. Domenico Cincotti, dimissionario;

Considerato che si rende necessaria la sostituzione di
quest’ultimo;

Decreta:

Il sig. Marco Dal Corso, nato a Padova il 5 maggio
1975 e' nominato componente effettivo della Commis-
sione provinciale di conciliazione di Venezia, in sostitu-
zione del sig. Domenico Cincotti, a decorrere dalla data
del presente provvedimento.

Il presente decreto sara' inviato per la pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Venezia, 24 marzo 2006
Il direttore provinciale:Monaco

06A03452

DECRETO 5 aprile 2006.

Nomina della consigliera di parita' effettiva della provincia
di Macerata.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con

IL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITAØ

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;

Visto l’art. 2, comma 1 del decreto legislativo
23 maggio 2000, n. 196 che prevede la nomina dei
consiglieri di parita' , su designazione degli organi a tal
fine individuati dalle regioni e dalle province, sentite
rispettivamente le commissioni regionali e provinciali
tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo
23 dicembre 1997, n. 469;

Visto l’art. 2, comma 2 del succitato decreto che pre-
vede che i consiglieri di parita' devono possedere i requi-
siti di specifica competenza ed esperienza pluriennale
in materia di lavoro femminile, di normativa sulle
parita' e pari opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro,
comprovati da idonea documentazione;

Visto il decreto del Presidente della Provincia di
Macerata n. 8 del 21 febbraio 2005 con il quale si desi-
gna la sig.ra Paola Landi consigliera di parita' effettiva;

Visto il curriculum vitae della sig.ra Paola Landi alle-
gato al presente decreto di cui costituisce parte inte-
grante;

Considerato che la predetta designazione risulta cor-
rispondere ai requsiti stabiliti dal succitato decreto legi-
slativo n. 196/2000 e che risulta acquisito il parere della
Commissione provinciale per il lavoro;

Ritenuta l’opportunita' di procedere alla nomina
della consigliera di parita' effettiva della Provincia di
Macerata;

Decreta:

La sig.ra Paola Landi e' nominata consigliera di
parita' effettiva della provincia di Macerata.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 aprile 2006

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro
per le pari opportunita'

Prestigiacomo
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EDECRETO 5 aprile 2006.

Nomina della consigliera di parita' effettiva della provincia di Biella.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con

IL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITAØ

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;

Visto l’art. 2, comma 1 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196 che prevede la nomina dei consiglieri di
parita' , su designazione degli organi a tal fine individuati dalle regioni e dalle province, sentite rispettivamente le
commissioni regionali e provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997,
n. 469;

Visto l’art. 2, comma 2 del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parita' devono possedere i requisiti
di specifica competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parita' e pari
opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione;

Visto il provvedimento presidenziale n. 34 del 28 giugno 2005 con il quale il presidente della provincia di
Biella designa la dott.ssa Rossana Santarelli consigliera di parita' effettiva;

Visto l’esposto ßavverso la designazione della consigliera di parita' effettiva e supplente effettuata dalla pro-
vincia di Biellaý presentato dalle sig.re Alessandra Guarini ed Enrica Borgna, consigliere di parita' uscenti, presen-
tato in data 28 luglio 2005;

Vista la nota prot. n. 1297/4/A del 12 settembre 2005 con la quale si richiede alla provincia di Biella di fornire
le contro deduzioni all’esposto suddetto;

Preso atto delle contro deduzioni fornite con nota prot. 69880 del 20 ottobre 2005 dalla provincia di Biella in
risposta a quanto richiesto dal competente Ufficio del Ministero del lavoro in merito all’esposto delle sig.re Gua-
rini e Borgna;

Preso atto della nota prot. n. 81546 del 27 dicembre 2005 della provincia di Biella, avente ad oggetto la richie-
sta di procedere alla nomina della consigliera di parita' effettiva;

Visto il curriculum vitae della dott.ssa Rossana Santarelli, allegato al presente decreto di cui costituisce parte
integrante;

Considerato che la predetta designazione risulta corrispondere ai requisiti stabiliti dal succitato decreto
legislativo n. 196/2000 e che risulta acquisito il parere della commissione provinciale tripartita;

Ritenuta l’opportunita' di procedere alla nomina della consigliera di parita' effettiva della provincia di Biella;

Decreta:

La dott.ssa Rossana Santarelli e' nominata consigliera di parita' effettiva della provincia di Biella.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 aprile 2006

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro per le pari opportunita'
Prestigiacomo
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MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 2 marzo 2006.

Modalita' di applicazione del divieto di importazione in Italia
di pelli di foca, per fini commerciali.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Vista la direttiva del Consiglio della Comunita' euro-
pea del 28 marzo 1983, n. 129, modificata dalla diret-
tiva del Consiglio 8 giugno 1989, n. 370, che obbliga
gli Stati Membri ad adottare o mantenere in vigore le
misure necessarie perche¤ pelli di cuccioli di foca non
siano importate a fini commerciali;

Visto l’art. 19 del regolamento (CE) 7 marzo 1994,
n. 519 relativo al regime comune applicabile alle impor-
tazioni nell’Unione europea il quale prevede la possibi-
lita' per gli Stati Membri di introdurre divieti di impor-
tazione sulla base di normative nazionali, in caso di
tutela della salute e della vita delle persone e degli ani-
mali;

Visto il decreto del Ministero del commercio con
l’estero 8 giugno 1978, recante ßModificazioni al
decreto ministeriale 6 maggio 1976, relativo al regime
delle importazioni delle merciý.

Visto l’art. 1 del regolamento ministeriale 14 luglio
1990, n. 313, il quale prevede che ßl’importazione e l’e-
sportazione delle merci sono libere, salvo deroghe e
limitazioni specificamente disposte in relazione ad
impegni internazionali e comunitari o per esigenze di
interesse nazionale, con provvedimenti del Ministro
del commercio con l’estero, di concerto con il Ministro
delle finanze. Tali provvedimenti sono pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.ý;

Ritenuta l’opportunita' di definire le modalita' appli-
cative del regime autorizzatorio delle pelli di foca;

Considerato che la Commissione europea e' stata
informata della volonta' di adottare il presente decreto
ai sensi dell’art. 19, comma 2, lettera b) del citato rego-
lamento (CE) n. 519 del 1994, con nota del 10 febbraio
2006;

Decreta:

Art. 1.

1. Il presente decreto definisce le modalita' di applica-
zione del divieto di importazione in Italia, per fini com-
merciali, di pelli di cuccioli di foca (n.c. 43 01 70 10;
43 02 19 41; 43 02 30 51; 43 03 10 10).
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EArt. 2.

1. L’importazione dei beni compresi nell’allegato 1 al
presente decreto quali pelli da pellicceria gregge di
foca, delle pelli da pellicceria conciate o preparate
anche confezionate in tavole, sacchi, mappette, croci o
altri simili manufatti di foca, delle pelliccerie lavorate
o confezionate di foca e' soggetta al regime dell’autoriz-
zazione ministeriale, a prescindere dal paese di origine
(non preferenziale). L’autorita' incaricata dell’applica-
zione del presente decreto e del rilascio delle autorizza-
zioni all’importazione dei beni sopra citati e' il Mini-
stero delle attivita' produttive - Direzione generale della
politica commerciale.

Il presente decreto viene pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ed ha effetto dal
giorno stesso della pubblicazione.

Roma, 2 marzo 2006

Il Ministro delle attivita' produttive: Scajola

Il Ministro dell’economia e delle finanze: Tremonti

öööööö

Allegato 1

Nomenclatura combinata:

43 01 70 90 limitatamente alla foca;

43 01 80 80 limitatamente alla foca;

43 01 90 00 limitatamente alla foca;

43 02 19 35 limitatamente alla foca;

43 02 19 49 limitatamente alla foca;

43 02 20 00 limitatamente alla foca;

43 02 30 10 limitatamente alla foca;

43 02 30 45 limitatamente alla foca;

43 02 30 55 limitatamente alla foca;

43 03 10 90 limitatamente alla foca;

43 03 90 00 limitatamente alla foca.

06A03672

DECRETO 20 marzo 2006.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßConsorzio approvvigionamento di meccanizzazione
agricolomacerata - CAIMA Macerata - Soc. coop. a r.l.ý,
in Macerata.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Visto il decreto ministeriale 13 dicembre 2004 n. 364/
2004 con il quale l’avv. Fabrizio Urbani e' stato nomi-
nato commissario liquidatore della societa' Consorzio
approvvigionamento di meccanizzazione agricoloma-
cerata - CAIMA Macerata - Soc. coop. a r.l., con sede
in Macerata, in liquidazione coatta amministrativa;

Vista la nota in data 18 aprile 2005 con la quale il
nominato commissario ha rassegnato le dimissioni dal-
l’incarico;

Ritenuta la necessita' di provvedere alla sostituzione
del commissario dimissionario;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

L’avv. Ciro Papale nato a Capua (Caserta) il 30 giu-
gno 1965, domiciliato in Roma, con studio in via Pietro
della Valle, n. 2 e' nominato commissario liquidatore
della societa' indicata in premessa, in sostituzione del-
l’avv. Fabrizio Urbani, dimissionario;

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato per estratto nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Roma, 20 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03604

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

DECRETO 22 marzo 2006.

Modifica al decreto 16 dicembre 2004, recante: ßRiorganiz-
zazione del Ministero delle comunicazioniý.

IL MINISTRO DELLE COMUNICAZIONI

Visto l’art. 17, comma 4-bis, lettera e), della legge
23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni e
integrazioni, che prevede che con decreti ministeriali di
natura non regolamentare si definiscano i compiti delle
unita' dirigenziali nell’ambito degli uffici dirigenziali
generali dei Ministeri;
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EVista la legge 8 aprile 1983, n. 110;

Visto il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322;

Vista la legge 6 agosto 1990, n. 223;

Vista la legge 28 marzo 1991, n. 109;

Visto il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39;

Visto il decreto-legge 1� dicembre 1993, n. 487, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 gennaio
1994, n. 71;

Visto il decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626,
e successive modificazioni e integrazioni;

Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, e successive
modificazioni e integrazioni;

Visto l’art. 19 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

Vista la legge 30 aprile 1998, n. 122;

Visto il decreto-legge 30 gennaio 1999, n. 15, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 marzo 1999,
n. 78;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 261, e
successive modificazioni e integrazioni;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni e integrazioni;

Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni
2 agosto 2000, del Ministro delle comunicazioni, con-
cernente la determinazione della dotazione organica
del personale del Ministero delle comunicazioni, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 230 del 2 ottobre
2000;

Visto il decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 2001,
n. 66;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni e integrazioni;

Vista la legge 22 febbraio 2001, n. 36;

Visto il decreto legislativo 9 maggio 2001, n. 269;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 4 giugno 2001, concernente la rimodulazione delle
dotazioni organiche del personale appartenente alle
aree funzionali ed alle posizioni economiche del Mini-
stero delle comunicazioni, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 166, del 19 luglio 2001;

Visto il decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2001,
n. 317;

Visto l’art. 41 della legge 16 gennaio 2003, n. 3;

Visto il decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366;

Vista la legge 3 maggio 2004, n. 112;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
22 giugno 2004, n. 176, recante: ßRegolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle comunicazioniý ed, in
particolare, l’art. 9;

Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni
16 dicembre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 302 del 27 dicembre 2004, recante ßRiorganizza-
zione del Ministero delle comunicazioniý;

Ritenuta in base all’esperienza maturata la necessita'
di provvedere, ai sensi dell’art. 17, comma 4-bis, lett. e)
della legge 23 agosto 1988, n. 400 ad una diversa defini-
zione dei compiti delle unita' dirigenziali nell’ambito
degli uffici dirigenziali generali del Ministero delle
comunicazioni allo scopo di rendere omogenee le
diverse aree di attivita' amministrativa e pertanto di
conseguire, attraverso una unita' decisionale, snellezza
nell’esercizio delle funzioni ed efficacia nel persegui-
mento degli obiettivi;

Su proposta del Segretario generale, su parere con-
forme del Direttore generale per la gestione delle
risorse umane, del Direttore generale per la pianifica-
zione e la gestione dello spettro radioelettrico, del
Direttore generale per i servizi di comunicazione elet-
tronica e di radiodiffusione, del Direttore generale per
la regolamentazione del settore postale, del Direttore
generale per la gestione delle risorse strumentali ed
informative e del Direttore dell’Istituto superiore delle
comunicazioni e delle tecnologie dell’informazione;

Sentite le organizzazioni sindacali;

Decreta:

Art. 1.

1. L’ultimo periodo dell’art. 4, comma 1, lettera b)
del decreto del Ministro delle comunicazioni 16 dicem-
bre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 302,
del 27 dicembre 2004, e' sostituito dal seguente: ßDisci-
plina tecnica inerente ai titoli abilitativi all’esercizio
degli impianti radio di comunicazione elettronicaý.

2. Alla lettera c), comma 1, dell’art. 4, del decreto del
Ministro delle comunicazioni 16 dicembre 2004 sono
aggiunti i seguenti periodi: ßEsame dei piani tecnici
per l’installazione e l’esercizio di reti di comunicazione
elettronica su supporto fisico, ad onde convogliate e
con sistemi ottici. Istruzioni e coordinamento in mate-
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Eria di interferenze elettriche e rilascio di nulla osta alla
costruzione, modifica o spostamento delle condutture
di energia elettricaý.

Art. 2.

1. Le lettere a), b) c) d) ed e) del comma 1 dell’art. 5
del decreto del Ministro delle comunicazioni 16 dicem-
bre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del
27 dicembre 2004, sono cos|' sostituite:

ßa) Ufficio I - Comunicazioni elettroniche ad uso
pubblico.

Istruttoria per il conseguimento delle autorizzazioni
generali per i servizi di comunicazione elettronica ad
uso pubblico. Concessione dei diritti di uso delle fre-
quenze, se del caso previo esperimento di gara, indivi-
duati dalla Direzione generale per la pianificazione e
la gestione dello spettro radioelettrico nel rispetto del
piano nazionale di ripartizione delle frequenze. Asse-
gnazione dei diritti di uso dei numeri per i servizi di
comunicazione elettronica ad uso pubblico individuati
dall’Istituto superiore delle comunicazioni e delle tec-
nologie dell’informazione nel rispetto del piano nazio-
nale di numerazione. Adozione di direttive amministra-
tive. Acquisizione al bilancio di contributi. Adegua-
mento periodico del servizio universale nel settore
delle comunicazioni elettroniche. Gestione del fondo
per gli oneri del servizio universale nel settore delle
comunicazioni elettroniche. Disciplina dei servizi a
sovrapprezzo. Erogazione benefici in materia di servizi
di comunicazione elettronica ad uso pubblico. Studi
anche comparati sull’evoluzione dei servizi di comuni-
cazione elettronica ad uso pubblico. Disciplina di com-
petenza per il settore delle comunicazioni elettroniche
ad uso pubblico. Partecipazione ai lavori degli organi-
smi nazionali, comunitari e internazionali nonche¤ for-
mulazione di proposte per il recepimento delle direttive
dell’Unione europea e degli atti internazionali, nelle
materie rientranti nei propri compiti.

b) Ufficio II - Comunicazioni elettroniche ad uso
privato.

Istruttoria per il conseguimento delle autorizzazioni
generali per i servizi di comunicazione elettronica ad
uso privato. Concessione dei diritti individuali d’uso
delle frequenze individuati dalla Direzione generale
per la pianificazione e la gestione dello spettro radioe-
lettrico nel rispetto del piano nazionale di ripartizione
delle frequenze. Acquisizione al bilancio dei contributi.
Adozione di direttive amministrative. Disciplina di
competenza per il settore delle comunicazioni elettroni-
che ad uso privato. Rilascio dei titoli abilitativi all’eser-
cizio dei servizi radio. Partecipazione ai lavori degli
organismi nazionali, comunitari e internazionali non-

che¤ formulazione di proposte per il recepimento delle
direttive dell’Unione europea e degli atti internazionali,
nelle materie rientranti nei propri compiti.

c) Ufficio III - Radiodiffusione televisiva pubblica
e privata. Contributi.

Rilascio concessioni e licenze, se del caso previo
esperimento di gara, e autorizzazioni per l’espleta-
mento dei servizi di radiodiffusione televisiva anche
nelle forme evolutive. Adozione delle direttive ammini-
strative. Adempimenti inerenti alla convenzione e al
contratto di servizio con la concessionaria del servizio
pubblico radiotelevisivo. Disciplina di competenza del
settore della radiodiffusione televisiva. Studi anche
comparati sulla evoluzione dei servizi di radiodiffu-
sione televisiva. Acquisizione al bilancio di canoni e
contributi. Erogazione benefici in materia di servizi di
radiodiffusione televisiva. Partecipazione ai lavori degli
organismi nazionali, comunitari e internazionali non-
che¤ formulazione di proposte per il recepimento delle
direttive dell’Unione europea e degli atti internazionali,
nelle materie rientranti nei propri compiti.

d) Ufficio IV - Radiodiffusione sonora pubblica e
privata. Contributi. Adozione nulla osta per i benefici
dell’editoria.

Rilascio concessioni e licenze, se del caso previo espe-
rimento di gara e autorizzazioni per l’espletamento dei
servizi di radiodiffusione sonora anche nelle forme evo-
lutive. Adozione delle direttive amministrative. Disci-
plina di competenza del settore della radiodiffusione
sonora. Studi anche comparati sulla evoluzione dei ser-
vizi di radiodiffusione sonora. Acquisizione al bilancio
di canoni e contributi. Erogazione benefici in materia di
servizi di radiodiffusione sonora. Adozione nulla osta
per i benefici dell’editoria. Partecipazione ai lavori degli
organismi nazionali, comunitari e internazionali nonche¤
formulazione di proposte per il recepimento delle diret-
tive dell’Unione europea e degli atti internazionali, nelle
materie rientranti nei propri compiti;

e) Ufficio V - Vigilanza e controllo.

Vigilanza sull’assolvimento degli obblighi di servizio
nel settore delle comunicazioni elettroniche. Vigilanza
sui servizi a sovrapprezzo e sull’assolvimento degli
obblighi derivanti dai titoli abilitativi per i servizi di
comunicazione elettronica e di radiodiffusione, nonche¤
sull’accertamento degli illeciti e sull’applicazione delle
relative sanzioni per la parte di competenza del Mini-
stero. Vigilanza sull’attuazione del contratto di servizio
con la societa' concessionaria del servizio pubblico di
radiodiffusione per la parte di competenza del Mini-
stero. Recupero coattivo di canoni e contributi evasi
nel settore delle comunicazioni elettroniche ad uso pub-
blico e privato e nel settore della radiodiffusione sonora
e televisiva. Contratti.ý.
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EIl presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione.

Roma, 22 marzo 2006

Il Ministro: Landolfi

Registrato alla Corte dei conti il 27 marzo 2006
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 1,

foglio n. 376

06A03671

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 27 marzo 2006.

Rinnovo dell’iscrizione, cancellazione e proroga della com-
mercializzazione di varieta' di specie agrarie iscritte al relativo
registro nazionale.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’artivita' sementiera ed in particolare gli arti-
coli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria,
per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta'
aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle
varieta' stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973
con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di
cereali, patata, specie oleaginose e da fibra;

Visti i registri predetti, nei quali sono state iscritte, ai
sensi dell’art. 19 della legge n. 1096/1971 le varieta' di
specie agrarie, le cui denominazioni e decreti di iscri-
zione sono indicate nel dispositivo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in
particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione di governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il regolamento d’esecuzione della citata legge
n. 1096/71, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e modificato, da
ultimo, dal decreto del Presidente della Repubblica

9 maggio 2001, n. 322, in particolare l’art. 17, decimo
comma, che stabilisce in dieci anni il periodo di durata
dell’iscrizione delle varieta' nei registri nazionali e pre-
vede, altres|' , la possibilita' di rinnovare l’iscrizione
medesima per periodi determinati;

Visto il citato decreto del Presidente della Repub-
blica 8 ottobre 1973, n. 1065, modificato, da ultimo,
dal decreto Presidente della Repubblica 9 maggio
2001, n. 322, in particolare l’art. 17-bis, commi quarto
e quinto che prevedono rispettivamente la cancella-
zione di una varieta' la cui validita' sia giunta a scadenza
e la possibilita' di stabilire un periodo transitorio per la
certificazione, il controllo e la commercializzazione
delle relative sementi o tuberi seme di patate che si pro-
tragga al massimo fino al 30 giugno del terzo anno suc-
cessivo alla scadenza dell’iscrizione;

Considerato che per le varieta' indicate negli arti-
coli 2 e 3 del dispositivo non sono state presentate le
domande di rinnovo dell’iscrizione ai relativi registri
nazionali secondo quanto stabilito dall’art. 17, ultimo
comma, del citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 1065/73, e che le varieta' stesse non rivestono
particolare interesse in ordine generale;

Considerato che per le varieta' indicate nell’art. 3 del
dispositivo e' stata richiesta, dagli interessati, la conces-
sione del periodo transitorio di commercializzazione
previsto dal citato art. 17-bis del decreto del Presidente
della Repubblica n. 1065/73;

Atteso che la commissione sementi, di cui all’art. 19
della citata legge n. 1096/71, nella riunione del 20 feb-
braio 2006, ha riconosciuto nelle varieta' indicate nel-
l’art. 1 del dispositivo l’esistenza dei requisiti previsti
dall’articolo art. 17, decimo comma, del citato decreto
del Presidente della Repubblica n. 1065/73, ed ha inol-
tre espresso parere favorevole alla cancellazione delle
varieta' indicate negli articoli 2 e 3 del dispositivo ed
alla concessione, per le varieta' indicate nell’art. 3, di
un periodo transitorio per la certificazione, il controllo
e la commercializzazione delle relative sementi;

Ritenuto di dover procedere in conformita' ;

Decreta:

Art. 1.

A norma dell’art. 17, decimo comma del regolamento
di esecuzione della legge 25 novembre 1971, n. 1096,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica
8 ottobre 1973, n. 1065, e modificato, da ultimo, dal
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio
2001, n. 322, l’iscrizione ai registri nazionali di varieta'
di specie agrarie, delle sotto elencate varieta' iscritte ai
predetti registri con i decreti ministeriali a fianco di cia-
scuna indicati, e' rinnovata fino al 31 dicembre 2015:
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Art. 2.

A norma dell’art. 17-bis, quarto comma, lettera e), del regolamento di esecuzione della legge 25 novembre
1971, n. 1096, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e modificato, da
ultimo, dal decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 322, le sotto elencate varieta' , iscritte ai regi-
stri delle varieta' di specie agrarie con i decreti ministeriali a fianco di ciascuna indicati, sono cancellate dai registri
medesimi per mancata presentazione delle domande di rinnovo dell’iscrizione:
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Art. 3.

Ai sensi dell’art. 17-bis, quarto comma, lettera e), del regolamento di esecuzione della legge 25 novembre
1971, n. 1096, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e modificato, da
ultimo, dal decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 322, le sotto elencate varieta' , iscritte ai regi-
stri delle varieta' di specie agrarie con i decreti ministeriali a fianco di ciascuna indicati, sono cancellate dai registri
medesimi per mancata presentazione delle domande di rinnovo dell’iscrizione e le relative sementi, a norma del
sopra citato art. 17-bis, quinto comma, potranno essere certificate e commercializzate fino al 30 giugno dell’anno
2008.
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Il presente decreto sara' inviato all’organo di controllo ed entrera' in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 marzo 2006

Il direttore generale: La Torre
öööö

Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di legittimita' da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20,
ne¤ alla registrazione da parte dell’ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 38/1998.

06A03675
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DECRETO 5 aprile 2006.

Modalita' di attuazione degli interventi economici ed agevo-
lazioni previdenziali a favore delle imprese agricole della
regione Friuli-Venezia Giulia, danneggiate dalla crisi di mer-
cato dell’uva da vino nel 2005.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il decreto-legge 28 febbraio 2005, n. 22, conver-
tito dalla legge 29 aprile 2005, n. 71, recante interventi
urgenti nel settore agroalimentare;

Visto il decreto-legge 9 settembre 2005, n. 182, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 11 novembre
2005, n. 231, recante interventi urgenti in agricoltura e
per gli organismi pubblici del settore, nonche¤ per con-
trastare andamenti anomali dei prezzi nelle filiere
agroalimentari;

Visto, in particolare, l’art. 1, commi 1 e 2, del decreto-
legge n. 182/2005, che prevede interventi economici e
agevolazioni previdenziali a favore dei produttori di
uve da vino, individuati con le procedure di cui al
decreto legge 28 febbraio 2005, n. 22, convertito dalla

legge 29 aprile 2005, n. 71, che hanno subito una ridu-
zione di reddito del 30 per cento rispetto al reddito
medio del triennio precedente;

Vista la delibera di Giunta della regione Friuli-Vene-
zia Giulia del 10 febbraio 2006, n. 229, che dichiara la
grave crisi di mercato dell’uva da vino nel 2005;

Ritenuto di attivare gli interventi recati dall’art. 1,
comma 1 e 2, del decreto-legge 9 settembre 2005,
n. 182, convertito dalla legge 11 novembre 2005,
n. 231, a favore delle imprese agricole della regione
Friuli-Venezia Giulia che per la crisi di mercato del
2005 delle uve da vino, hanno subito una riduzione di
reddito del 30 per cento rispetto al reddito medio del
triennio precedente;

Decreta:

Art. 1.

1. Per l’attuazione dell’art. 1, commi 1 e 2, del decreto
9 settembre 2005, n. 182, convertito dalla legge
11 novembre 2005, n. 231, le aree d’intervento sono
quelle individuate dalla regione Friuli-Venezia Giulia
con delibera di Giunta n. 229 del 10 febbraio 2006.
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E2. La stessa regione determina le modalita' e provvede
all’istruttoria per la verifica dei requisiti previsti dal-
l’art. 1, comma 1, del decreto 9 settembre 2005, n. 182,
convertito dalla legge 11 novembre 2005, n. 231.

3. Le domande di intervento, da parte delle imprese
agricole interessate, devono essere presentate agli uffici
territorialmente competenti indicati dalla regione
medesima, entro il termine di quarantacinque giorni
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Art. 2.

1. Gli aiuti economici a favore delle imprese agricole
danneggiate, nei limiti stabiliti dall’art. 1, comma 2, del
decreto-legge 9 settembre 2005, n. 182, convertito dalla
legge 11 novembre 2005, n. 231, sono erogati secondo
le disposizioni stabilite dall’AGEA ai sensi del mede-
simo art. 1, comma 3.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 5 aprile 2006

Il Ministro: Alemanno

06A03617

DECRETO 5 aprile 2006.

Rettifica dei prezzi unitari delle strutture aziendali - serre e
reti antigrandine, per la determinazione dei valori assicurabili
al mercato agevolato nell’anno 2006.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, che
prevede interventi finanziari a sostegno delle imprese
agricole colpite da calamita' naturali e da eventi clima-
tici aversi (nuova normativa del Fondo di solidarieta'
nazionale);

Visto in particolare il capo I del medesimo decreto
legislativo n. 102/2004 che disciplina gli aiuti per il
pagamento dei premi assicurativi;

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo (2000/C 28/02) e in particolare i
punti 11.3 e 11.5;

Visto il piano assicurativo 2005, approvato con
decreto 17 marzo 2005, n. 100.817, che si intende proro-
gato per il 2006, ai sensi dell’art. 7, comma 2, del mede-
simo decreto e conformemente alla proposta della
Commissione tecnica istituita con decreto 30 luglio
2004;

Visto l’art. 127, della legge n. 388/2000, che al
comma 3, prevede la individuazione dei valori delle
produzioni assicurabili con polizze agevolate, sulla base
dei prezzi di mercato alla produzione, rilevati dal-
l’ISMEA (Istituto per studi, ricerca e informazioni sul
mercato);

Visto il proprio decreto 14 febbraio 2006, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana,
22 febbraio 2006, n. 44, con il quale sono stati determi-
nati i prezzi di mercato per la individuazione dei valori
assicurabili al mercato agevolato nell’anno 2006;

Considerato che nell’elenco prezzi, allegato al richia-
mato decreto 14 febbraio 2006, relativamente alle strut-
ture, per le quali si e' inteso confermare i prezzi unitari
dell’anno precedente, a seguito di un disguido di trascri-
zione sono stati indicati alcuni valori errati;

Ritenuto di provvedere alla rettifica;

Decreta:

Nell’allegato al decreto 14 febbraio 2006, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
22 febbraio 2006, n. 44, l’elenco dei prezzi unitari delle
strutture aziendali e' sostituito dal seguente:

Serre con struttura in metallo e copertura in vetro
temperato 210,00 e/mq;

Serre con struttura in metallo e copertura in vetro
non temperato o materiali in plastica rigida (vetrore-
sina, PVC bi-orientato, vedril, policarbonato, plexiglas)
165,00 e/mq;

Serre tunnel con struttura in metallo e copertura in
film plastico (doppio o singolo) 60,00 e/mq;

Reti antigrandine 12.000,00 e/ettaro.
Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 aprile 2006

Il Ministro: Alemanno

06A03618

MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITAØ CULTURALI

DECRETO 23 dicembre 2005.

Attribuzione dell’assegno vitalizio, ai sensi della legge
15 aprile 2003, n. 86, relativo all’Istituzione dell’assegno Giu-
lio Onesti in favore degli sportivi italiani che versano in condi-
zioni di grave disagio economico.

IL MINISTRO PER I BENI
E LE ATTIVITAØ CULTURALI

Vista la legge 15 aprile 2003, n. 86, recante istitu-
zione dell’assegno Giulio Onesti in favore degli sportivi
italiani che versano in condizioni di grave disagio eco-
nomico;

Visto l’art. 2 della predetta legge che demanda alla
Commissione prevista dalla disposizione stessa l’indivi-
duazione degli sportivi cui attribuire l’assegno;

Visto il proprio decreto 20 giugno 2003, con cui e'
stata istituita la citata Commissione;

Visto il verbale della Commissione n. 8 del
18 novembre 2005 e n. 9 del 16 dicembre 2005, concer-
nente l’attribuzione dell’assegno ai soggetti in possesso
dei prescritti requisiti;
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ERitenuto di condividere la deliberazione della Com-
missione e le motivazioni addotte, alle quali si fa rinvio;

Viste le comunicazioni ai Presidenti del Senato e
della Camera dei deputati, ai sensi del citato articolo 2,
comma 1, della legge n. 86/2003;

Decreta:

Ai sottoindicati sportivi italiani e' attribuito, a decor-
rere dal corrente anno, nella misura annua indicata
per ciascuno di essi, l’assegno vitalizio straordinario di
cui alla legge 15 aprile 2003, n. 86.

Bailetti Antonio, nato a Bosco di Mano (Vicenza)
il 29 settembre 1937, campione olimpico di ciclismo -
e 15.000,00=;

Del Papa Pierluigi, nato a Pisa il 2 maggio 1938,
campione europeo pesi massimi nel 1966 - ha difeso il
titolo per dodici volte - e 15.000,00=;

Guiducci Colomba Bina, nata a Ramiseto il
22 agosto 1940, campionessa del mondo individuale
femminile tiro al piattello 1969 a S. Sebastian (Spagna)
- e 15.000,00=;

Sorrentino Sergio nato a Trieste il 19 luglio 1924,
campione del mondo 1958 (Svezia) Vela - ha parteci-
pato a tre Olimpiadi - ha indossato la maglia azzurra
per ben 432 volte - e 15.000,00=;

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 dicembre 2005

Il Ministro: Buttiglione

06A03673

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 22 marzo 2006.

Autorizzazione alla societa' ßCAF Centro di assistenza
fiscale nazionale della Confederazione delle libere associazioni
artigiane italiane S.r.l., Artigiani - dipendenti - pensionati -
CAF CLAAI S.r.l.ý, in Milano, ad esercitare l’assistenza
fiscale nei confronti dei contribuenti titolari di reddito di lavoro
dipendente e da pensione, quale centro di assistenza fiscale
dipendenti e pensionati.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di legge e dalle norme statutarie e di regolamento
riportate nel seguito del presente provvedimento,

Autorizza

la societa' ßCAF Centro di assistenza fiscale nazionale
della Confederazione delle libere associazioni artigiane
italiane S.r.l., Artigiani - dipendenti - pensionati -
CAF CLAAI S.r.l.ý, con sede in Milano, corso Manu-
sardi n. 10, c.a.p. 20136, codice fiscale e partita I.V.A.
n. 10571710150, ad esercitare l’assistenza fiscale nei
confronti dei contribuenti titolari di reddito di lavoro
dipendente e da pensione, quale centro di assistenza
fiscale dipendenti e pensionati, e ad utilizzare la parola
CAF, previa l’avvenuta iscrizione nell’albo dei centri di
assistenza fiscale.

Motivazioni.
Con il presente atto, previsto dall’art. 7, comma 4,

del decreto 31 maggio 1999, n. 164, del Ministro delle
finanze, e' concessa l’autorizzazione, per il ßCAF Cen-
tro di assistenza fiscale nazionale della Confederazione
delle libere associazioni artigiane italiane S.r.l., Arti-

giani - dipendenti - pensionati - CAF CLAAI S.r.l.ý,
di Milano all’esercizio dell’attivita' di assistenza fiscale
ai dipendenti e pensionati.

L’istanza per l’autorizzazione all’esercizio dell’atti-
vita' di assistenza fiscale e' stata presentata dalla sum-
menzionata societa' legalmente rappresentata dall’am-
ministratore unico dott. Aldo Montericcio, nato a Tra-
pani il 25 luglio 1948.

La ßConfederazione libere associazioni artigiane ita-
liane CLAAIý e' socia nella societa' ßCAF centro di assi-
stenza fiscale nazionale della Confederazione delle
libere associazioni artigiane italiane S.r.l., Artigiani -
dipendenti - pensionati - CAF CLAAI S.r.l.ý con la
quota di partecipazione del 51% e rientra nella fattispe-
cie prevista dalla lettera f) dell’art. 32 del decreto legi-
slativo n. 241 del 9 luglio 1997.

Lo svolgimento dell’attivita' di assistenza fiscale e'
subordinato al rilascio dell’autorizzazione da parte
della direzione regionale dell’Agenzia delle entrate, ter-
ritorialmente competente con riferimento al luogo ove
la societa' richiedente ha la sede legale.

Questa direzione ha verificato la regolarita' della
domanda, la sussistenza dei requisiti richiesti e delle
condizioni previste per la costituzione del centro di
assistenza fiscale.

Dalla documentazione prodotta risulta che la
societa' :

a) ha presentato copia conforme all’originale del-
l’atto costitutivo stipulato in data 27 aprile 1993, in
Milano, a rogito notaio Alberto Roncoroni n. 96966
di repertorio e n. 11343 di raccolta, ed il relativo sta-
tuto modificato in data 27 ottobre 2005 a Milano,
notaio Chiara Della Cha' , n. 953 di repertorio, n. 734
di raccolta, registrato presso l’Agenzia delle entrate,
ufficio locale di Milano 4, in data 7 novembre 2005,
ad esso allegato;
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Eb) ha interamente versato il capitale sociale pari
ad e 52.000,00;

c) ha presentato la polizza assicurativa ßRASý
n. 059563107 con effetto dal 2 marzo 2006 la cui garan-
zia e' stata prestata, con un massimale di
e 1.033.000,00;

d) ha presentato la relazione tecnica sulle capacita'
operative in data 31 ottobre 2005;

e) ha presentato autocertificazione (art. 8 decreto
ministeriale n. 164/1999) resa dai componenti del con-
siglio di amministrazione e del collegio sindacale della
societa' richiedente;

f) ha presentato autocertificazione (art. 8 decreto
ministeriale n. 164/1999) resa dai componenti del con-
siglio di amministrazione e del collegio sindacale della
societa' di servizi della quale intende avvalersi;

g) ha indicato la specificata attivita' che intende
affidare alla societa' di servizi: redazione dei modelli
per la dichiarazione dei redditi persone fisiche, invio
telematico dei predetti modelli.

Riferimenti normativi del presente provvedimento.

Disposizioni relative alla disciplina dei centri di assi-
stenza:

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, che, al
capo V introdotto dal decreto legislativo 28 dicembre
1998, n. 490, reca la disciplina dell’assistenza fiscale;

decreto del Ministro delle finanze del 31 maggio
1999, n. 164, con il quale, ai sensi dell’art. 40 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e' stato ema-
nato il regolamento recante norme per l’assistenza
fiscale resa dai centri di assistenza fiscale dipendenti e
pensionati.

Disposizioni relative all’attribuzione delle funzioni
alle Agenzie fiscali:

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;
statuto dell’Agenzia delle entrate (Gazzetta Uffi-

ciale n. 42 del 20 febbraio 2001);
regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle

entrate (Gazzetta Ufficiale n. 36 del 13 febbraio 2001);
decreto ministeriale 28 dicembre 2000, art. 3,

comma 1 (Gazzetta Ufficiale n. 9 del 12 gennaio 2001).
Disposizioni relative all’attribuzione delle funzioni

alle direzioni regionali:
decreto 12 luglio 1999, pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale n. 166 del 17 luglio 1999, del direttore del
Dipartimento delle entrate, con il quale, all’art. 1, e'
stata attribuita, ai sensi dell’art. 28 del decreto ministe-
riale 31 maggio 1999, n. 164, la competenza al rilascio
dell’autorizzazione allo svolgimento dell’attivita' di assi-
stenza fiscale, di cui all’art. 33, comma 3, del decreto
legislativo n. 241 del 9 luglio 1997, e all’art. 7 del
decreto del Ministro delle finanze 31 maggio 1999,
n. 164, alle direzioni regionali delle entrate territorial-
mente competenti con riferimento al luogo ove la
societa' richiedente ha la sede legale.

Copia del presente provvedimento viene inviata
all’Agenzia delle entrate per l’iscrizione nell’ßalbo dei
centri di assistenza fiscale dipendenti e pensionatiý
nonche¤ alla societa' richiedente.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Milano, 22 marzo 2006

Il direttore regionale:Mazzarelli

06A03714

PROVVEDIMENTO 3 aprile 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio di Sciacca.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Sicilia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio di
Sciacca nel giorno 15 marzo 2006.

Motivazioni.

Il provvedimento si e' reso necessario a causa del gua-
sto alla linea telefonica esterna che ha impedito l’attiva-
zione del collegamento con il sistema centrale con con-
seguente impossibilita' di assicurare l’erogazione dei
normali servizi istituzionali, secondo quanto comuni-
cato dall’Ufficio di Sciacca con nota protocollo
n. 9802 del 16 marzo 2006.

L’ufficio del Garante del contribuente ha manifestato
parere favorevole all’emanazione del presente provvedi-
mento.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art.4, art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito con
modificazioni dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sosti-
tuito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, nonche¤ dalla
legge 18 febbraio 1999, n. 28.

Art. 10 del decreto legislativo n. 32/2001.

Palermo, 3 aprile 2006

Il direttore regionale:Giamportone

06A03715
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EAUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

DELIBERAZIONE 12 aprile 2006.

Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di
comunicazione politica e di parita' di accesso ai mezzi
di informazione, relative alle campagne per l’elezione del
Presidente e dell’Assemblea della regione Sicilia e per le
elezioni provinciali e comunali indette per i giorni 28 e
29 maggio 2006. (Deliberazione n. 84/06/CSP).

L’AUTORITA PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Nella riunione della commissione per i servizi e i pro-
dotti del 12 aprile 2006;

Visto l’art. 1, comma 6, lettera b), n. 9, della legge
31 luglio 1997, n. 249, recante ßIstituzione dell’Autorita'
per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi
delle telecomunicazioni e radiotelevisivoý;

Vista la legge 10 dicembre 1993, n. 515, recante
ßDisciplina delle campagne elettorali per l’elezione alla
Camera dei deputati e al Senato della Repubblicaý, e
successive modificazioni;

Vista la legge 22 febbraio 2000, n. 28, recante
ßDisposizioni per la parita' di accesso ai mezzi di infor-
mazione durante le campagne elettorali e referendarie
e per la comunicazione politicaý, come modificata dalla
legge 6 novembre 2003, n. 313;

Vista la legge 6 novembre 2003, n. 313, recante
ßDisposizioni per l’attuazione del principio del plurali-
smo nella programmazione delle emittenti radiofoniche
e televisive localiý;

Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni
8 aprile 2004, che emana il codice di autoregolamenta-
zione ai sensi della legge 6 novembre 2003, n. 313;

Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,
recante ßTesto unico della radiotelevisioneý ed, in
particolare, l’art. 7, comma 1;

Vista la legge 25 marzo 1993, n. 81, recante ßElezione
diretta del sindaco e del presidente della provincia, del
consiglio comunale e del consiglio provincialeý, e
successive modificazioni;

Vista la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2,
recante lo statuto della Regione siciliana, e successive
modificazioni;

Vista la legge regionale della Regione siciliana 3 giu-
gno 2005, n. 7, recante ßNuove norme per l’elezione
del presidente della Regione siciliana a suffragio uni-
versale e diretto. Nuove norme per l’elezione del-
l’assemblea regionale siciliana. Disposizioni concer-
nenti l’elezione dei consigli provinciali e comunaliý;

Vista lo statuto speciale della regione autonoma Sar-
degna, approvato con legge costituzionale 26 febbraio
1948, n. 3, e successive modificazioni;

Vista la legge della regione autonoma Sardegna
17 gennaio 2005, n. 2, recante ßIndizione delle elezioni
comunali e provincialiý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1972, n. 670, recante ßApprovazione del testo
unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto
speciale per il Trentino-Alto Adigeý;

Visto il decreto del presidente della regione auto-
noma Trentino-Alto Adige 1� febbraio 2005, n. 1/L,
recante il testo unico delle leggi regionali sulla compo-
sizione ed elezione degli organi delle amministrazioni
comunali;

Vista lo statuto speciale della regione autonoma
Valle d’Aosta, approvato con legge costituzionale
26 febbraio 1948, n. 4, e successive modificazioni;

Vista la legge della regione autonoma Valle d’Aosta
9 febbraio 1995, n. 4, recante ßElezione diretta del
sindaco, del vice sindaco e del consiglio comunaleý e
successive modificazioni;

Vista la legge 20 luglio 2004, n. 215, recante ßNorme
in materia di risoluzione dei conflitti di interessiý, come
modificata dalla legge 5 novembre 2004, n. 261;

Vista la delibera n. 22/06/CSP del 1� febbraio 2006,
recante ßDisposizioni applicative delle norme e dei
principi vigenti in materia di comunicazione politica e
parita' di accesso ai mezzi di informazione nei periodi
non elettoraliý;

Visto il decreto del presidente della Regione siciliana
del 29 marzo 2006, n. 132, con il quale sono stati convo-
cati i comizi per l’elezione del presidente e dei deputati
dell’assemblea regionale siciliana;

Visto il decreto del presidente della regione auto-
noma Sardegna 3 aprile 2006, n. 28, recante ßElezione
diretta del sindaco e del consiglio comunaleý;

Visto il decreto del presidente della regione auto-
noma Trentino-Alto Adige del 27 marzo 2006, n. 12,
con il quale sono stati convocati i comizi per l’elezione
del sindaco e del consiglio comunale di Peio;

Visto il decreto del presidente della regione auto-
noma Valle d’Aosta del 21 marzo 2006, n. 145, con il
quale sono stati convocati i comizi per l’elezione diretta
del sindaco, del vice sindaco e dei consiglieri del
consiglio comunale di Ayas;

Tenuto conto dell’imminente convocazione dei
comizi elettorali previsti per i giorni 28 e 29 maggio
2006 per il rinnovo di numerose amministrazioni pro-
vinciali e comunali delle regioni a statuto ordinario, il
cui elenco sara' reso disponibile sul sito web dell’Auto-
rita' per le garanzie nelle comunicazioni: www.agcom.it

Effettuate le consultazioni con la commissione
parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei
servizi radiotelevisivi, previste dalla legge 22 febbraio
2000, n. 28;

Udita la relazione dei commissari, Giancarlo Inno-
cenzi Botti e Sebastiano Sortino, relatori ai sensi del-
l’art. 29 del regolamento concernente l’organizzazione
ed il funzionamento dell’Autorita' ;
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EDelibera:

Titolo I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

Finalita' e ambito di applicazione

1. Le disposizioni di cui al presente provvedimento,
in attuazione della legge 22 febbraio 2000, n. 28, come
modificata dalla legge 6 novembre 2003, n. 313, in
materia di disciplina dell’accesso ai mezzi di informa-
zione, si riferiscono alle consultazioni per le elezioni
del presidente della Regione siciliana e il rinnovo della
assemblea regionale siciliana, dei presidenti della
provincia e dei consigli provinciali, dei sindaci e dei
consigli comunali, fissate per i giorni 28 e 29 maggio
2006, e si applicano su tutto il territorio nazionale nei
confronti delle emittenti che esercitano l’attivita' di
radiodiffusione televisiva e sonora privata e della
stampa quotidiana e periodica. Ove non diversamente
previsto, esse hanno effetto dalla data di indizione
dei relativi comizi elettorali, sino a tutta la seconda
giornata di votazione, salva una eventuale estensione
sino al 12 giugno 2006 in relazione a votazioni di ballot-
taggio previste per le elezioni provinciali e comunali.

2. L’elenco della regione, delle province e dei comuni
interessati dalla consultazione elettorale e' reso disponi-
bile sul sito web dell’Autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni: www.agcom.it

Titolo II

RADIODIFFUSIONE SONORA E TELEVISIVA

Capo I

Disciplina delle trasmissioni
delle emittenti nazionali

Art. 2.

Riparto degli spazi di comunicazione politica

1. Ai fini del presente capo I, in applicazione della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, nel periodo intercorrente
tra l’entrata in vigore del presente provvedimento e la
data di chiusura delle campagne elettorali, gli spazi
che ciascuna emittente televisiva o radiofonica nazio-
nale privata dedica alla comunicazione politica riferita
alle consultazioni elettorali nelle forme previste dal-
l’art. 4, comma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28,
sono garantiti:

I) nel periodo intercorrente tra la data di convo-
cazione dei comizi elettorali e la data di presentazione
delle candidature:

a) nei confronti delle forze politiche che costi-
tuiscono gruppo in almeno un ramo del Parlamento
nazionale;

b) nei confronti delle forze politiche, diverse da
quelle di cui alla lettera a), che hanno eletto, con un
proprio simbolo, almeno due rappresentanti italiani al
Parlamento europeo.

Negli spazi di comunicazione politica di cui al
presente comma, il tempo disponibile e' ripartito tra i
soggetti aventi diritto per il cinquanta per cento in
proporzione alla loro consistenza e per il restante
cinquanta per cento in modo paritario;

II) nel periodo intercorrente tra la data di presen-
tazione delle candidature e quella di chiusura della
campagna elettorale, con criterio paritario, nei
confronti dei soggetti politici che presentano liste di
candidati per l’assemblea regionale siciliana, per i
consigli provinciali e per i consigli comunali dei comuni
capoluogo di provincia in tanti ambiti territoriali da
interessare almeno un quarto del totale degli elettori
che votano nelle consultazioni del 28 e 29 maggio 2006.

2. L’eventuale assenza di un soggetto politico non
pregiudica l’intervento nelle trasmissioni degli altri sog-
getti, ma non determina un aumento del tempo ad essi
spettante. In tali casi, nel corso della trasmissione e'
fatta esplicita menzione delle predette assenze.

3. Le trasmissioni di comunicazione politica sono
collocate in contenitori con cicli a cadenza quindicinale
dalle emittenti televisive nazionali all’interno della
fascia oraria compresa tra le ore 7 e le ore 24 e dalle
emittenti radiofoniche nazionali all’interno della fascia
oraria compresa tra le ore 7 e le ore 1 del giorno succes-
sivo, in modo da garantire l’applicazione dei principi
di equita' e di parita' di trattamento tra i soggetti politici,
oltre che nell’ambito della medesima trasmissione,
anche nell’ambito di un ciclo di piu' trasmissioni, purche¤
ciascuna di queste abbia analoghe opportunita' di
ascolto. I calendari delle predette trasmissioni sono
comunicati almeno sette giorni prima, anche a mezzo
telefax, all’Autorita' per le garanzie nelle comunica-
zioni. Le eventuali variazioni dei predetti calendari
sono tempestivamente comunicate all’Autorita' per le
garanzie nelle comunicazioni. Ove possibile, tali tra-
smissioni sono diffuse con modalita' che ne consentano
la fruizione anche ai non udenti.

4. EØ possibile realizzare trasmissioni di comunica-
zione politica anche mediante la partecipazione di
giornalisti che rivolgono domande ai partecipanti, assi-
curando, comunque, imparzialita' e pari opportunita'
nel confronto tra i soggetti politici.

5. Le trasmissioni di cui al presente articolo, ricondu-
cibili alla responsabilita' di una specifica testata, sono
sospese nei giorni 27, 28 e 29 maggio 2006.

Art. 3.

Messaggi politici autogestiti a titolo gratuito

1. Nel periodo intercorrente tra la data di presenta-
zione delle candidature e quella di chiusura di ciascuna
campagna elettorale, le emittenti radiofoniche e televi-
sive nazionali private possono trasmettere messaggi
politici autogestiti a titolo gratuito per la presentazione
non in contraddittorio di liste e programmi.
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EArt. 4.
Modalita' di trasmissione dei messaggi politici

autogestiti a titolo gratuito

1. Per la trasmissione dei messaggi politici autoge-
stiti a titolo gratuito le emittenti di cui all’art. 3,
comma 1, osservano le seguenti modalita' , stabilite sulla
base dei criteri fissati dall’art. 4, comma 3, della legge
22 febbraio 2000, n. 28:

a) il numero complessivo dei messaggi e' ripartito
secondo quanto previsto all’art. 2, comma 1, nume-
ro II); i messaggi sono trasmessi a parita' di condizioni
tra i soggetti politici, anche con riferimento alle fasce
orarie;

b) i messaggi sono organizzati in modo autoge-
stito e devono avere una durata sufficiente alla moti-
vata esposizione di un programma o di una opinione
politica, comunque compresa, a scelta del richiedente,
fra uno e tre minuti per le emittenti televisive e fra
trenta e novanta secondi per le emittenti radiofoniche;

c) i messaggi non possono interrompere altri
programmi, ne¤ essere interrotti, hanno una autonoma
collocazione nella programmazione e sono trasmessi in
appositi contenitori, fino a un massimo di quattro con-
tenitori per ogni giornata di programmazione. I conte-
nitori, ciascuno comprensivo di almeno tre messaggi,
sono collocati uno per ciascuna delle seguenti fasce
orarie, progressivamente a partire dalla prima: prima
fascia 18-19,59; seconda fascia 14-15,59; terza fascia
22-23,59; quarta fascia 9-10,59;

d) i messaggi non sono computati nel calcolo dei
limiti di affollamento pubblicitario previsti dalla legge;

e) ciascun messaggio puo' essere trasmesso una
sola volta in ciascun contenitore;

f) nessun soggetto politico puo' diffondere piu' di
due messaggi in ciascuna giornata di programmazione
sulla stessa emittente;

g) ogni messaggio reca la dicitura ßmessaggio
autogestitoý con l’indicazione del soggetto politico
committente.

Art. 5.
Comunicazioni delle emittenti nazionali

e dei soggetti politici

1. Entro il quinto giorno successivo alla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, le
emittenti di cui all’art. 4, comma 1, che intendono tra-
smettere messaggi politici autogestiti a titolo gratuito:

a) rendono pubblico il loro intendimento mediante
un comunicato da trasmettere almeno una volta nella
fascia di maggiore ascolto. Nel comunicato l’emittente
nazionale informa i soggetti politici che presso la sua
sede, di cui viene indicato l’indirizzo, il numero telefo-
nico e la persona da contattare, e' depositato un docu-
mento, che puo' essere reso disponibile anche nel sito
web dell’emittente, concernente la trasmissione dei
messaggi, il numero massimo dei contenitori predispo-
sti, la collocazione nel palinsesto, gli standard tecnici
richiesti e il termine di consegna per la trasmissione

del materiale autoprodotto. A tale fine, le emittenti
possono anche utilizzare il modello MAG/1/ERPC,
reso disponibile nel sito web dell’Autorita' per le garan-
zie nelle comunicazioni: www.agcom.it

b) inviano, anche a mezzo telefax, all’Autorita' per
le garanzie nelle comunicazioni il documento di cui alla
lettera a), nonche¤ possibilmente con almeno cinque
giorni di anticipo, ogni variazione successiva del docu-
mento stesso con riguardo al numero dei contenitori e
alla loro collocazione nel palinsesto. A quest’ultimo
fine, le emittenti possono anche utilizzare il modello
MAG/2/ERPC, reso disponibile nel predetto sito web
dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni.

2. A decorrere dal sesto giorno successivo alla data
di entrata in vigore del presente provvedimento e fino
al giorno precedente la data di presentazione delle
candidature, i soggetti politici interessati a trasmettere
messaggi autogestiti comunicano alle emittenti e alla
stessa Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni,
anche a mezzo telefax, le proprie richieste, indicando il
responsabile elettorale e i relativi recapiti, la durata dei
messaggi, nonche¤ dichiarando di presentare candida-
ture in collegi o circoscrizioni che interessino almeno
un quarto degli elettori chiamati alle consultazioni.
A tale fine, puo' anche essere utilizzato il modello
MAG/3/ERPC, reso disponibile nel predetto sito web
dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni.

Art. 6.

Sorteggio e collocazione dei messaggi politici
autogestiti a titolo gratuito

1. La collocazione dei messaggi all’interno dei sin-
goli contenitori previsti per il primo giorno avviene
con sorteggio unico nella sede dell’Autorita' per le
garanzie nelle comunicazioni, alla presenza di un
funzionario della stessa.

2. La collocazione nei contenitori dei giorni succes-
sivi viene determinata secondo un criterio di rotazione
a scalare di un posto all’interno di ciascun contenitore,
in modo da rispettare il criterio di parita' di presenze
all’interno delle singole fasce.

Art. 7.

Programmi di informazione trasmessi
sulle emittenti nazionali

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del
presente provvedimento e fino alla chiusura delle
operazioni di voto, al fine di garantire la parita' di trat-
tamento, l’obiettivita' , la correttezza e la completezza,
l’equita' e la lealta' e l’imparzialita' dell’informazione e
la pluralita' dei punti di vista, tenuto conto del servizio
di interesse generale dell’attivita' di informazione radio-
televisiva, i programmi di informazione trasmessi sulle
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Eemittenti radiofoniche e televisive nazionali private,
riconducibili alla responsabilita' di una specifica testata
giornalistica, si conformano ai seguenti criteri:

a) la presenza di candidati, esponenti di partiti e
movimenti politici, membri del Governo, delle giunte e
consigli regionali e degli enti locali e' ammessa solo in
quanto risponda all’esigenza di assicurare la comple-
tezza e l’imparzialita' dell’informazione su fatti od
eventi di interesse giornalistico legati all’attualita' della
cronaca ed evitando un uso ingiustificato delle riprese;

b) quando vengono trattate, senza la partecipa-
zione diretta delle persone indicate alla lettera a), que-
stioni relative alla competizione elettorale, le posizioni
dei diversi soggetti politici impegnati nella competi-
zione vanno rappresentate in modo corretto ed obiet-
tivo, anche con riferimento alle pari opportunita' tra i
due sessi, evitando sproporzioni nelle cronache e nelle
riprese delle persone indicate alla lettera a). Resta salva
per l’emittente la liberta' di commento e di critica
che, in chiara distinzione tra informazione e opinione,
salvaguardi comunque il rispetto delle persone;

c) fatti salvi i criteri di cui alle precedenti lettere a)
e b), nei programmi di approfondimento informativo,
a cominciare da quelli di maggiore ascolto, qualora in
essi assuma carattere rilevante l’esposizione di opinioni
e valutazioni politiche, anche su temi programmatici
della campagna elettorale, dovranno essere garantiti
l’accesso e la possibilita' di espressione dei soggetti
politici e complessivamente assicurata, nel corso della
campagna elettorale, la presenza equilibrata dei sog-
getti politici di cui all’art. 2, in forma di equilibrato
contraddittorio, nell’ambito dei due distinti periodi
disciplinati dalla presente delibera.

2. In tutte le trasmissioni radiotelevisive diverse da
quelle di comunicazione politica, dai messaggi politici
autogestiti e dai programmi di informazione e' vietata
la presenza di candidati, esponenti di partiti e movi-
menti politici, membri del Governo, delle giunte e con-
sigli regionali e degli enti locali nei termini e alle condi-
zioni di cui al comma 1 del presente articolo.

3. Nel periodo di cui al precedente comma 1, in qua-
lunque trasmissione radiotelevisiva, diversa da quelle
di comunicazione politica e dai messaggi politici
autogestiti, e' vietato fornire, anche in forma indiretta,
indicazioni o preferenze di voto.

4. Direttori dei programmi, registi, conduttori ed
ospiti devono attenersi ad un comportamento corretto
ed imparziale, anche in rapporto alle modalita' di
partecipazione e selezione del pubblico, tale da non
influenzare, anche in modo surrettizio ed allusivo, le
libere scelte degli elettori.

5. Correttezza ed imparzialita' devono essere assicu-
rate nella diffusione delle prese di posizione di conte-
nuto politico espresse da qualunque soggetto anche
non direttamente partecipante alla competizione
elettorale.

6. Nelle trasmissioni di cui al presente articolo non
sono consentiti interventi video o audio in diretta non
preannunciati all’inizio delle medesime.

Art. 8.
Illustrazione delle modalita' di voto

1. Nei trenta giorni precedenti il voto le emittenti
radiotelevisive nazionali private illustrano le principali
caratteristiche delle elezioni regionale, provinciali e
comunali previste per i giorni 28 e 29 maggio 2006
con particolare riferimento al sistema elettorale e alle
modalita' di espressione del voto.

Capo II

Disciplina delle trasmissioni
delle emittenti locali

Art. 9.
Programmi di comunicazione politica

1. I programmi di comunicazione politica, come defi-
niti all’art. 2, comma 1, lettera c), del codice di autore-
golamentazione di cui al decreto del Ministro delle
comunicazioni 8 aprile 2004, che le emittenti televisive
e radiofoniche locali intendono trasmettere tra l’entrata
in vigore del presente provvedimento e la chiusura delle
campagne elettorali devono consentire una effettiva
parita' di condizioni tra i soggetti politici competitori,
anche con riferimento alle fasce orarie e al tempo di
trasmissione.

2. La parita' di condizioni di cui al comma 1 deve
essere garantita:

I) nel periodo intercorrente tra la data di convoca-
zione dei comizi elettorali e la data di presentazione
delle candidature:

a) nei confronti delle forze politiche che costi-
tuiscono un autonomo gruppo nei consigli regionale,
provinciali o nei consigli comunali da rinnovare;

b) nei confronti delle forze politiche diverse da
quelle di cui alla lettera a), presenti in uno dei due rami
del Parlamento nazionale o che hanno eletto, con
proprio simbolo, almeno due rappresentanti italiani al
Parlamento europeo;

II) nel periodo intercorrente tra la data di presen-
tazione delle candidature e quella di chiusura della
campagna elettorale:

a) nei confronti delle liste regionali collegate alla
carica di presidente della Regione siciliana, nonche¤
delle liste o delle coalizioni di liste collegate alla carica
di presidente della provincia o di sindaco nei comuni
da rinnovare;

b) nei confronti delle forze politiche che pre-
sentano liste di candidati o gruppi di candidati per
l’assemblea regionale siciliana, per i consigli provinciali
e per i consigli comunali da rinnovare.

3. L’eventuale assenza di un soggetto politico non
pregiudica l’intervento nelle trasmissioni degli altri sog-
getti, ma non determina un aumento del tempo ad essi
spettante. In tali casi, nel corso della trasmissione e'
fatta esplicita menzione delle predette assenze.

4. Le trasmissioni di comunicazione politica sono
collocate in contenitori con cicli a cadenza quindicinale

ö 69 ö

13-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 87



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Edalle emittenti televisive locali all’interno della fascia
oraria compresa tra le ore 7 e le ore 24 e dalle emittenti
radiofoniche locali all’interno della fascia oraria com-
presa tra le ore 7 e le ore 1 del giorno successivo, in
modo da garantire l’applicazione dei princ|' pi di equita'
e di parita' di trattamento tra i soggetti politici anche
attraverso analoghe opportunita' di ascolto. I calendari
delle predette trasmissioni sono comunicati almeno
sette giorni prima, anche a mezzo telefax, al compe-
tente comitato regionale per le comunicazioni o, ove
non costituito, al comitato regionale per i servizi
radiotelevisivi, che ne informa l’Autorita' per le garanzie
nelle comunicazioni. Le eventuali variazioni dei pre-
detti calendari sono tempestivamente comunicate al
predetto organo, che ne informa l’Autorita' per le garan-
zie nelle comunicazioni. Ove possibile, tali trasmissioni
sono diffuse con modalita' che ne consentano la frui-
zione anche ai non udenti.

5. EØ possibile realizzare trasmissioni di comunica-
zione politica anche mediante la partecipazione di
giornalisti che rivolgono domande ai partecipanti,
assicurando, comunque, imparzialita' e pari opportu-
nita' nel confronto tra i soggetti politici.

6. Ai programmi di comunicazione politica sui temi
della consultazione elettorale di cui all’art. 1, comma 1,
del presente provvedimento, non possono prendere
parte persone che risultino candidate in altre compe-
tizioni elettorali in corso e a tali competizioni non e'
comunque consentito, nel corso dei programmi mede-
simi, alcun riferimento.

Art. 10.
Messaggi politici autogestiti a titolo gratuito

1. Nel periodo intercorrente tra la data di presenta-
zione delle candidature e quella di chiusura di ciascuna
campagna elettorale, le emittenti radiofoniche e tele-
visive locali possono trasmettere messaggi politici
autogestiti a titolo gratuito per la presentazione non in
contraddittorio di liste e programmi.

2. Per la trasmissione dei messaggi politici di cui al
comma 1 le emittenti radiofoniche e televisive locali
osservano le seguenti modalita' , stabilite sulla base dei
criteri fissati dall’art. 4, comma 3, della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28:

a) il numero complessivo dei messaggi e' ripartito
secondo quanto previsto all’art. 9, comma 2, nume-
ro II); i messaggi sono trasmessi a parita' di condizioni
tra i soggetti politici, anche con riferimento alle fasce
orarie;

b) i messaggi sono organizzati in modo autoge-
stito e devono avere una durata sufficiente alla moti-
vata esposizione di un programma o di una opinione
politica, comunque compresa, a scelta del richiedente,
fra uno e tre minuti per le emittenti televisive e fra
trenta e novanta secondi per le emittenti radiofoniche;

c) i messaggi non possono interrompere altri
programmi, ne¤ essere interrotti, hanno una autonoma
collocazione nella programmazione e sono trasmessi in
appositi contenitori, fino a un massimo di sei conteni-
tori per ogni giornata di programmazione. I conteni-

tori, ciascuno comprensivo di almeno tre messaggi,
sono collocati uno per ciascuna delle seguenti fasce ora-
rie, progressivamente a partire dalla prima: prima
fascia 18-19,59; seconda fascia 12-14,59; terza fascia
21-23,59; quarta fascia 7-8,59; quinta fascia 15-17,59;
sesta fascia 9-11,59;

d) i messaggi non sono computati nel calcolo dei
limiti di affollamento pubblicitario previsti dalla legge;

e) nessun soggetto politico puo' diffondere piu' di
un messaggio in ciascuna giornata di programmazione
sulla stessa emittente;

f) ogni messaggio per tutta la sua durata reca la
dicitura ßmessaggio elettorale gratuitoý con l’indica-
zione del soggetto politico committente.

Art. 11.

Comunicazioni delle emittenti locali e dei soggetti politici
relative ai messaggi politici autogestiti a titolo gratuito

1. Entro il quinto giorno successivo alla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, le emit-
tenti radiofoniche e televisive locali che trasmettono
messaggi politici autogestiti a titolo gratuito:

a) rendono pubblico il loro intendimento mediante
un comunicato da trasmettere almeno una volta nella
fascia di maggiore ascolto. Nel comunicato l’emittente
locale informa i soggetti politici che presso la sua sede,
di cui viene indicato l’indirizzo, il numero telefonico e
la persona da contattare, e' depositato un documento,
che puo' essere reso disponibile anche sul sito web del-
l’emittente, concernente la trasmissione dei messaggi,
il numero massimo dei contenitori predisposti, la collo-
cazione nel palinsesto, gli standard tecnici richiesti e il
termine di consegna per la trasmissione del materiale
autoprodotto. A tale fine, le emittenti possono anche
utilizzare i modelli MAG/1/ERPC resi disponibili nel
sito web dell’Autorita' per le garanzie nelle comunica-
zioni: www.agcom.it

b) inviano, anche a mezzo telefax, al competente
comitato regionale per le comunicazioni o, ove non
costituito, al comitato regionale per i servizi radiotele-
visivi, che ne informa l’Autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni, il documento di cui alla lettera a),
nonche¤ , possibilmente con almeno cinque giorni di
anticipo, ogni variazione apportata successivamente al
documento stesso con riguardo al numero dei conteni-
tori e alla loro collocazione nel palinsesto. A quest’ul-
timo fine, le emittenti possono anche utilizzare i
modelli MAG/2/ERPC resi disponibili nel pre-
detto sito web dell’Autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni.

2. A decorrere dal sesto giorno successivo alla data di
entrata in vigore del presente provvedimento e fino al
giorno di presentazione delle candidature, i soggetti
politici interessati a trasmettere i suddetti messaggi
autogestiti comunicano, anche a mezzo telefax, alle
emittenti e ai competenti comitati regionali per le
comunicazioni o, ove non costituiti, ai comitati
regionali per i servizi radiotelevisivi, che ne informano
l’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni, le
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Eproprie richieste, indicando il responsabile elettorale e i
relativi recapiti, la durata dei messaggi, nonche¤ dichia-
rando di presentare candidature in collegi o circoscri-
zioni che interessino almeno un quarto degli elettori
chiamati alle consultazioni. A tale fine, possono anche
essere utilizzati i modelli MAG/3/ERPC resi disponi-
bili nel predetto sito web dell’Autorita' per le garanzie
nelle comunicazioni.

Art. 12.
Numero complessivo dei messaggi politici

autogestiti a titolo gratuito

1. L’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni, ove
non diversamente regolamentato, approva la proposta
del competente comitato regionale per le comunica-
zioni o, ove non costituito, del comitato regionale per i
servizi radiotelevisivi, ai fini della fissazione del
numero complessivo dei messaggi autogestiti gratuiti
da ripartire tra i soggetti politici richiedenti, in rela-
zione alle risorse disponibili previste dal decreto del
Ministro delle comunicazioni adottato di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze e concernente
la ripartizione tra le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano della somma stanziata per l’anno
2006.

Art. 13.
Sorteggi e collocazione dei messaggi politici

autogestiti a titolo gratuito

1. La collocazione dei messaggi all’interno dei singoli
contenitori previsti per il primo giorno avviene con
sorteggio unico nella sede del comitato regionale per le
comunicazioni o, ove non costituito, del comitato regio-
nale per i servizi radiotelevisivi, nella cui area di com-
petenza ha sede o domicilio eletto l’emittente che tra-
smettera' i messaggi, alla presenza di un funzionario
dello stesso.

2. La collocazione nei contenitori dei giorni suc-
cessivi viene determinata, sempre alla presenza di un
funzionario del comitato di cui al comma 1, secondo
un criterio di rotazione a scalare di un posto all’interno
di ciascun contenitore, in modo da rispettare il criterio
di parita' di presenze all’interno delle singole fasce.

Art. 14.
Messaggi politici autogestiti a pagamento

1. Nel periodo intercorrente tra la data di entrata in
vigore del presente provvedimento e quella di chiusura
di ciascuna campagna elettorale, le emittenti radiofoni-
che e televisive locali possono trasmettere messaggi
politici autogestiti a pagamento, come definiti all’art. 2,
comma 1, lettera d), del codice di autoregolamenta-
zione di cui al decreto del Ministro delle comunicazioni
8 aprile 2004.

2. Per l’accesso agli spazi relativi ai messaggi politici
di cui al comma 1 le emittenti radiofoniche e televisive
locali devono assicurare condizioni economiche uni-
formi a tutti i soggetti politici.

3. Dalla data di entrata di vigore del presente provve-
dimento fino a tutto il penultimo giorno antecedente la
data delle votazioni, le emittenti radiofoniche e televi-
sive locali che intendono diffondere i messaggi politici
di cui al comma 1 sono tenute a dare notizia dell’offerta
dei relativi spazi mediante un avviso da trasmettere,
almeno una volta al giorno, nella fascia oraria di mag-
giore ascolto, per tre giorni consecutivi.

4. Nell’avviso di cui al comma 3 le emittenti radiofo-
niche e televisive locali informano i soggetti politici
che presso la propria sede, della quale viene indicato
l’indirizzo, il numero telefonico e di fax, e' depositato
un documento, consultabile su richiesta da chiunque
ne abbia interesse, concernente:

a) le condizioni temporali di prenotazione degli
spazi con l’indicazione del termine ultimo entro il quale
gli spazi medesimi possono essere prenotati;

b) le modalita' di prenotazione degli spazi;
c) le tariffe per l’accesso a tali spazi quali auto-

nomamente determinate da ogni singola emittente
radiofonica e televisiva locale;

d) ogni eventuale ulteriore circostanza od ele-
mento tecnico rilevante per la fruizione degli spazi.

5. Ciascuna emittente radiofonica e televisiva locale
deve tenere conto delle prenotazioni degli spazi da
parte dei soggetti politici in base alla loro progressione
temporale.

6. Ai soggetti politici richiedenti gli spazi per i
messaggi di cui al comma 1 devono essere riconosciute
le condizioni di miglior favore praticate ad uno di essi
per gli spazi acquistati.

7. Ciascuna emittente radiofonica e televisiva locale e'
tenuta a praticare, per i messaggi di cui al comma 1,
una tariffa massima non superiore al 70% del listino di
pubblicita' tabellare. I soggetti politici interessati pos-
sono richiedere di verificare in modo documentale i
listini tabellari in relazione ai quali sono state determi-
nate le condizioni praticate per l’accesso agli spazi per
i messaggi di cui al comma 1.

8. Nel caso di diffusione di spazi per i messaggi di cui
al comma 1 differenziati per diverse aree territoriali
dovranno essere indicate anche le tariffe praticate per
ogni area territoriale.

9. La prima messa in onda dell’avviso di cui ai
commi 3 e 4 costituisce condizione essenziale per la
diffusione dei messaggi politici autogestiti a pagamento
in periodo elettorale.

10. Per le emittenti radiofoniche locali i messaggi di
cui al comma 1 devono essere preceduti e seguiti da un
annuncio in audio del seguente contenuto: ßMessaggio
elettorale a pagamentoý, con l’indicazione del soggetto
politico committente.

11. Per le emittenti televisive locali i messaggi di cui al
comma 1 devono recare in sovrimpressione per tutta la
loro durata la seguente dicitura: ßMessaggio elettorale
a pagamentoý, con l’indicazione del soggetto politico
committente.

12. Le emittenti radiofoniche e televisive locali non
possono stipulare contratti per la cessione di spazi
relativi ai messaggi politici autogestiti a pagamento in
periodo elettorale in favore di singoli candidati per
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Eimporti superiori al 75% di quelli previsti dalla norma-
tiva in materia di spese elettorali ammesse per ciascun
candidato.

Art. 15.

Trasmissioni in contemporanea

1. Le emittenti radiofoniche e televisive locali che
effettuano trasmissioni in contemporanea con una
copertura complessiva coincidente con quella legislati-
vamente prevista per un’emittente nazionale sono disci-
plinate dal codice di autoregolamentazione di cui al
decreto del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004
e al presente capo II esclusivamente per le ore di tra-
smissione non in contemporanea.

Art. 16.

Programmi di informazione trasmessi
sulle emittenti locali

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente provvedimento e fino alla chiusura delle opera-
zioni di voto, nei programmi di informazione, come
definiti all’art. 2, comma 1, lettera b), del codice di
autoregolamentazione di cui al decreto del Ministro
delle comunicazioni 8 aprile 2004, le emittenti radiofo-
niche e televisive locali devono garantire il pluralismo,
attraverso la parita' di trattamento, l’obiettivita' , la
correttezza, la completezza, la lealta' , l’imparzialita' ,
l’equita' e la pluralita' dei punti di vista; a tal fine,
quando vengono trattate questioni relative alla consul-
tazione elettorale, deve essere assicurato l’equilibrio e
il contraddittorio tra i soggetti politici.

2. Resta comunque salva per l’emittente la liberta' di
commento e di critica, che, in chiara distinzione tra
informazione e opinione, salvaguardi comunque il
rispetto delle persone. Le emittenti locali a carattere
comunitario di cui all’art. 16, comma 5, della legge
6 agosto 1990, n. 223, e all’art. 1, comma 1, lettera f),
della deliberazione 1� dicembre 1998, n. 78, della Auto-
rita' per le garanzie nelle comunicazioni, come definite
all’art. 2, comma 1, lettera q), n. 3, del decreto legisla-
tivo 31 luglio 2005, n. 177, possono esprimere i principi
di cui sono portatrici, tra quelli indicati da dette norme.

3. Nel periodo di cui al comma 1, in qualunque
trasmissione radiotelevisiva diversa da quelle di comu-
nicazione politica e dai messaggi politici autogestiti, e'
vietato fornire, anche in forma indiretta, indicazioni o
preferenze di voto.

4. Direttori dei programmi, registi, conduttori ed
ospiti devono attenersi ad un comportamento corretto
ed imparziale, anche in rapporto alle modalita' di parte-
cipazione e selezione del pubblico, tale da non influen-
zare, anche in modo surrettizio ed allusivo, le libere
scelte degli elettori.

5. Correttezza ed imparzialita' devono essere assi-
curate nella diffusione delle prese di posizione di
contenuto politico espresse da qualunque soggetto
anche non direttamente partecipante alla competizione
elettorale.

Capo III

Disposizioni particolari

Art. 17.

Circuiti di emittenti radiotelevisive locali

1. Ai fini del presente provvedimento, le trasmissioni
in contemporanea da parte di emittenti locali che ope-
rano in circuiti nazionali comunque denominati sono
considerate come trasmissioni in ambito nazionale; il
consorzio costituito per la gestione del circuito o, in
difetto, le singole emittenti che fanno parte del circuito,
sono tenuti al rispetto delle disposizioni previste per le
emittenti nazionali dal capo I del presente titolo, che si
applicano altres|' alle emittenti autorizzate alla ripeti-
zione dei programmi esteri ai sensi dell’art. 38 della
legge 14 aprile 1975, n. 103.

2. Ai fini del presente provvedimento, il circuito
nazionale si determina con riferimento all’art. 2,
comma 1, lettera n), del decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177.

3. Rimangono ferme per ogni emittente del circuito,
per il tempo di trasmissione autonoma, le disposizioni
previste per le emittenti locali dal capo II del presente
titolo.

4. Ogni emittente risponde direttamente delle
violazioni realizzatesi nell’ambito delle trasmissioni
in contemporanea.

Art. 18.

Imprese radiofoniche di partiti politici

1. In conformita' a quanto disposto dall’art. 6 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, le disposizioni di cui ai
capi I e II del presente titolo non si applicano alle
imprese di radiodiffusione sonora che risultino essere
organo ufficiale di un partito politico rappresentato in
almeno un ramo del Parlamento ai sensi dell’art. 11,
comma 2, della legge 25 febbraio 1987, n. 67. Per tali
imprese e' comunque vietata la cessione, a titolo sia
oneroso sia gratuito, di spazi per messaggi autogestiti.

2. I partiti sono tenuti a fornire con tempestivita'
all’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni ogni
indicazione necessaria a qualificare l’impresa di radio-
diffusione come organo ufficiale del partito.

Art. 19.

Conservazione delle registrazioni

1. Le emittenti radiotelevisive sono tenute a con-
servare le registrazioni della totalita' dei programmi
trasmessi sino al giorno della votazione per i tre mesi
successivi a tale data e, comunque, a conservare, sino
alla conclusione del procedimento, le registrazioni
dei programmi in ordine ai quali sia stata notificata
contestazione di violazione di disposizioni della legge
10 dicembre 1993, n. 515, della legge 22 febbraio 2000,
n. 28, del codice di autoregolamentazione di cui al
decreto del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004,
della legge 20 luglio 2004, n. 215, nonche¤ di quelle ema-
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Enate dalla commissione parlamentare per l’indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi o recate
ai sensi dal presente provvedimento.

Titolo III
STAMPA QUOTIDIANA E PERIODICA

Art. 20.
Comunicato preventivo per la diffusione di messaggi

politici elettorali su quotidiani e periodici

1. Entro il quinto giorno successivo alla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, gli editori
di quotidiani e periodici che intendano diffondere a
qualsiasi titolo fino a tutto il penultimo giorno prima
delle elezioni nelle forme ammesse dall’art. 7, comma 2,
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, messaggi politici
elettorali sono tenuti a dare notizia dell’offerta dei rela-
tivi spazi attraverso un apposito comunicato pubblicato
sulla stessa testata interessata alla diffusione di mes-
saggi politici elettorali. Per la stampa periodica si tiene
conto della data di effettiva distribuzione, desumibile
dagli adempimenti di deposito delle copie d’obbligo e
non di quella di copertina. Ove in ragione della periodi-
cita' della testata non sia stato possibile pubblicare sulla
stessa nel termine predetto il comunicato preventivo,
la diffusione dei messaggi non potra' avere inizio che
dal numero successivo a quello recante la pubblicazione
del comunicato sulla testata, salvo che il comunicato
sia stato pubblicato, nel termine prescritto e nei modi
di cui al comma 2, su altra testata, quotidiana o perio-
dica, di analoga diffusione.

2. Il comunicato preventivo deve essere pubblicato
con adeguato rilievo, sia per collocazione, sia per
modalita' grafiche, e deve precisare le condizioni
generali dell’accesso, nonche¤ l’indirizzo ed il numero
di telefono della redazione della testata presso cui e'
depositato un documento analitico, consultabile su
richiesta, concernente:

a) le condizioni temporali di prenotazione degli
spazi con puntuale indicazione del termine ultimo, rap-
portato ad ogni singolo giorno di pubblicazione entro
il quale gli spazi medesimi possono essere prenotati;

b) le tariffe per l’accesso a tali spazi, quali autono-
mamente determinate per ogni singola testata, nonche¤
le eventuali condizioni di gratuita' ;

c) ogni eventuale ulteriore circostanza od ele-
mento tecnico rilevante per la fruizione degli spazi
medesimi, in particolare la definizione del criterio di
accettazione delle prenotazioni in base alla loro pro-
gressione temporale.

3. Devono essere riconosciute ai soggetti politici
richiedenti gli spazi per messaggi politici elettorali le
condizioni di migliore favore praticate ad uno di essi
per il modulo acquistato.

4. Ogni editore e' tenuto a fare verificare in modo
documentale, su richiesta dei soggetti politici interes-
sati, le condizioni praticate per l’accesso agli spazi in
questione, nonche¤ i listini in relazione ai quali ha deter-
minato le tariffe per gli spazi medesimi.

5. Nel caso di edizioni locali o comunque di pagine
locali di testate a diffusione nazionale, tali intendendosi
ai fini del presente atto le testate con diffusione plurire-
gionale, dovranno indicarsi distintamente le tariffe pra-
ticate per le pagine locali e le pagine nazionali, nonche¤ ,
ove diverse, le altre modalita' di cui al comma 2.

6. La pubblicazione del comunicato preventivo di
cui al comma 1 costituisce condizione per la diffusione
dei messaggi politici elettorali durante la consulta-
zione elettorale. In caso di mancato rispetto del ter-
mine stabilito nel comma 1 e salvo quanto previsto
nello stesso comma per le testate periodiche, la diffu-
sione dei messaggi puo' avere inizio dal secondo giorno
successivo alla data di pubblicazione del comunicato
preventivo.

Art. 21.

Pubblicazione di messaggi politici elettorali
su quotidiani e periodici

1. I messaggi politici elettorali di cui all’art. 7 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, devono essere riconosci-
bili, anche mediante specifica impaginazione in spazi
chiaramente evidenziati, secondo modalita' uniformi
per ciascuna testata, e devono recare la dicitura ßmes-
saggio elettoraleý con l’indicazione del soggetto poli-
tico committente.

2. Sono vietate forme di messaggio politico eletto-
rale diverse da quelle elencate al comma 2 dell’art. 7
della legge 22 febbraio 2000, n. 28.

Art. 22.

Organi ufficiali di stampa dei partiti

1. Le disposizioni sulla diffusione, a qualsiasi titolo,
di messaggi politici elettorali su quotidiani e periodici
e sull’accesso in condizioni di parita' ai relativi spazi
non si applicano agli organi ufficiali di stampa dei
partiti e movimenti politici e alle stampe elettorali di
coalizioni, liste, gruppi di candidati e candidati.

2. Si considera organo ufficiale di partito o movi-
mento politico il giornale quotidiano o periodico che
risulta registrato come tale ai sensi dell’art. 5 della legge
8 febbraio 1948, n. 47, ovvero che rechi indicazione in
tale senso nella testata, ovvero che risulti indicato come
tale nello statuto o altro atto ufficiale del partito o del
movimento politico.

3. I partiti, i movimenti politici, le coalizioni e le
liste sono tenuti a fornire con tempestivita' all’Autorita'
per le garanzie nelle comunicazioni ogni indicazione
necessaria a qualificare gli organi ufficiali di stampa
dei partiti e dei movimenti politici, nonche¤ le stampe
elettorali di coalizioni, liste, gruppi di candidati e
candidati.
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ETitolo IV

SONDAGGI POLITICI ED ELETTORALI

Art. 23.
Divieto di sondaggi politici ed elettorali

1. Nei quindici giorni precedenti la data della vota-
zione e fino alla chiusura delle operazioni di voto, e' vie-
tato rendere pubblici o comunque diffondere i risultati,
anche parziali, di sondaggi demoscopici sull’esito delle
elezioni e sugli orientamenti politici e di voto degli
elettori, anche se tali sondaggi sono stati effettuati in
un periodo precedente a quello del divieto. EØ vietata,
altres|' , la pubblicazione e la trasmissione dei risultati
di quesiti rivolti in modo sistematico a determinate
categorie di soggetti perche¤ esprimano con qualsiasi
mezzo e in qualsiasi forma le proprie preferenze di voto
o i propri orientamenti politici.

2. Nel periodo che precede quello di cui al comma 1
la diffusione o pubblicazione integrale o parziale dei
risultati dei sondaggi politici deve essere obbligatoria-
mente corredata da una ßnota informativaý che ne
costituisce parte integrante e contiene le seguenti indi-
cazioni, di cui e' responsabile il soggetto che realizza il
sondaggio:

a) il soggetto che ha realizzato il sondaggio;
b) il committente e l’acquirente del sondaggio;
c) i criteri seguiti per la formazione del campione,

specificando se si tratta di ßsondaggio rappresentativoý
o di ßsondaggio non rappresentativoý;

d) il metodo di raccolta delle informazioni e di
elaborazione dei dati;

e) il numero delle persone interpellate e l’universo
di riferimento;

f) il testo integrale delle domande rivolte o, nel
caso di pubblicazione parziale del sondaggio, dei
singoli quesiti ai quali si fa riferimento;

g) la percentuale delle persone che hanno risposto
a ciascuna domanda;

h) la data in cui e' stato realizzato il sondaggio.

3. I sondaggi di cui al comma 2, inoltre, possono
essere diffusi soltanto se contestualmente resi disponi-
bili dal committente nella loro integralita' e corredati
della ßnota informativaý di cui al medesimo comma 2
sull’apposito sito web istituito e tenuto a cura del
Dipartimento per l’informazione e l’editoria presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri www.sondaggi
politicoelettorali.it ai sensi dell’art. 8, comma 3, della
legge 22 febbraio 2000, n. 28.

4. In caso di pubblicazione dei risultati dei sondaggi
a mezzo stampa, la ßnota informativaý di cui al
comma 2 e' sempre evidenziata con apposito riquadro.

5. In caso di diffusione dei risultati dei sondaggi sui
mezzi di comunicazione televisiva, la ßnota informa-
tivaý di cui al comma 2 viene preliminarmente letta
dal conduttore e appare in apposito sottotitolo a scorri-
mento.

6. In caso di diffusione radiofonica dei risultati dei
sondaggi, la ßnota informativaý di cui al comma 2
viene letta ai radioascoltatori.

Titolo V
VIGILANZA E SANZIONI

Art. 24.
Compiti dei comitati regionali per le comunicazioni

1. I comitati regionali per le comunicazioni o, ove
questi non siano stati ancora costituiti, i comitati regio-
nali per i servizi radiotelevisivi, assolvono, nell’ambito
territoriale di rispettiva competenza, oltre a quelli pre-
visti agli articoli 11, 12 e 13, i seguenti compiti:

a) di vigilanza sulla corretta e uniforme applica-
zione della legislazione vigente, del codice di auto-
regolamentazione di cui al decreto del Ministro delle
comunicazioni 8 aprile 2004 e del presente provvedi-
mento da parte delle emittenti locali, nonche¤ delle
disposizioni dettate per la concessionaria del servizio
pubblico generale radiotelevisivo dalla commissione
parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei
servizi radiotelevisivi per quanto concerne le trasmis-
sioni a carattere regionale;

b) di accertamento delle eventuali violazioni,
trasmettendo i relativi atti e gli eventuali supporti e
formulando le conseguenti proposte all’Autorita' per le
garanzie nelle comunicazioni per i provvedimenti di
sua competenza.

Art. 25.
Procedimenti sanzionatori

1. Le violazioni delle disposizioni della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28, e del codice di autoregolamentazione
di cui al decreto del Ministro delle comunicazioni
8 aprile 2004, nonche¤ di quelle emanate dalla commis-
sione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigi-
lanza dei servizi radiotelevisivi o dettate con il presente
atto, sono perseguite d’ufficio dall’Autorita' , al fine
dell’adozione dei provvedimenti previsti dall’art. 10 e
11-quinquies della medesima legge. Ciascun soggetto
politico interessato puo' comunque denunciare tali
violazioni entro il termine perentorio di dieci giorni
dal fatto.

2. Il Consiglio nazionale degli utenti presso l’Auto-
rita' puo' denunciare comportamenti in violazione delle
disposizioni di cui al capo II della 22 febbraio 2000,
n. 28, del codice di autoregolamentazione di cui al
decreto del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004
e delle relative disposizioni attuative di cui al presente
atto.

3. La denuncia delle violazioni deve essere inviata,
anche a mezzo telefax, all’Autorita' , all’emittente pri-
vata o all’editore presso cui e' avvenuta la violazione, al
competente comitato regionale per le comunicazioni
ovvero, ove il predetto organo non sia ancora costi-
tuito, al comitato regionale per i servizi radiotelevisivi,
al gruppo della Guardia di finanza nella cui compe-
tenza territoriale rientra il domicilio dell’emittente o
dell’editore. Il predetto gruppo della Guardia di finanza
provvede al ritiro delle registrazioni interessate dalla
comunicazione dell’Autorita' o dalla denuncia entro le
successive dodici ore.
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E4. La denuncia indirizzata all’Autorita' e' procedibile
solo se sottoscritta in maniera leggibile e va accompa-
gnata dalla documentazione comprovante l’avvenuto
invio della denuncia medesima anche agli altri destina-
tari indicati dal precedente comma.

5. La denuncia contiene, a pena di inammissibilita' ,
l’indicazione dell’emittente e della trasmissione, ovvero
dell’editore e del giornale o periodico, cui sono riferibili
le presunte violazioni segnalate, completa, rispetti-
vamente, di data e orario della trasmissione, ovvero
di data ed edizione, nonche¤ di una motivata argomen-
tazione.

6. Qualora la denuncia non contenga gli elementi
previsti dai precedenti commi 4 e 5, l’Autorita' , nell’eser-
cizio dei suoi poteri d’ufficio avvia l’istruttoria, dando,
comunque, precedenza nella trattazione a quelle imme-
diatamente procedibili.

7. L’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
provvede direttamente alle istruttorie sommarie di
cui al comma 1 riguardanti emittenti radiotelevisive
nazionali ed editori di giornali e periodici, mediante le
proprie strutture, che si avvalgono, a tale fine, del
Nucleo speciale della Guardia di finanza istituito
presso l’Autorita' stessa. Adotta i propri provvedimenti
entro le quarantotto ore successive all’accertamento
della violazione o alla denuncia, fatta salva l’ipotesi
dell’adeguamento spontaneo agli obblighi di legge da
parte delle emittenti televisive e degli editori, con conte-
stuale informativa all’Autorita' .

8. I procedimenti riguardanti le emittenti radiofoni-
che e televisive locali sono istruiti sommariamente dai
competenti comitati regionali per le comunicazioni,
ovvero, ove questi non si siano ancora costituiti, dai
comitati regionali per i servizi radiotelevisivi, che
formulano le relative proposte all’Autorita' secondo
quanto previsto al comma 10.

9. Il gruppo della Guardia di finanza competente per
territorio, ricevuta la denuncia della violazione, da
parte di emittenti radiotelevisive locali, delle disposi-
zioni di cui al comma 1, provvede entro le dodici ore
successive all’acquisizione delle registrazioni e alla tra-
smissione delle stesse agli uffici del competente comi-
tato di cui al comma 8, dandone immediato avviso,
anche a mezzo telefax, all’Autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni.

10. Il comitato di cui al comma 8 procede ad una
istruttoria sommaria, se del caso contesta i fatti, anche
a mezzo telefax, sente gli interessati ed acquisisce le
eventuali controdeduzioni nelle ventiquattro ore suc-
cessive alla contestazione. Qualora, allo scadere dello
stesso termine, non si sia pervenuti ad un adeguamento,
anche in via compositiva, agli obblighi di legge lo stesso
comitato trasmette atti e supporti acquisiti, ivi incluso
uno specifico verbale di accertamento, redatto, ove
necessario, in cooperazione con il competente gruppo
della Guardia di finanza, all’Autorita' per le garanzie
nelle comunicazioni, che provvede, in deroga ai termini
e alle modalita' procedimentali previste dalla legge
24 novembre 1981, n. 689, entro le quarantotto ore
successive all’accertamento della violazione o alla

denuncia, decorrenti dal deposito degli stessi atti e
supporti presso gli uffici del Servizio comunicazione
politica e risoluzione di conflitti di interesse del-
l’Autorita' medesima.

11. In ogni caso, il comitato di cui al comma 8
segnala tempestivamente all’Autorita' per le garanzie
nelle comunicazioni le attivita' svolte e la sussistenza di
episodi rilevanti o ripetuti di mancata attuazione della
vigente normativa.

12. Gli ispettorati territoriali del Ministero delle
comunicazioni collaborano, a richiesta, con i comitati
regionali per le comunicazioni, o, ove non costituiti,
con i comitati regionali per i servizi radiotelevisivi.

13. Le emittenti radiotelevisive private e gli editori di
stampa sono tenuti al rispetto delle disposizioni dettate
dal presente provvedimento, adeguando la propria
attivita' di programmazione e pubblicazione, nonche¤ i
conseguenti comportamenti.

14. L’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
verifica il rispetto dei propri provvedimenti ai fini
previsti dall’art. 1, commi 31 e 32, della legge 31 luglio
1997, n. 249, e a norma dell’art. 11-quinquies, comma 3,
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, come introdotto
dalla legge 6 novembre 2003, n. 313. Accerta, altres|' ,
l’attuazione delle disposizioni emanate dalla commis-
sione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigi-
lanza dei servizi radiotelevisivi anche per le finalita' di
cui all’art. 1, comma 6, lettera c), n. 10, della legge
31 luglio 1997, n. 249.

15. Nell’ipotesi in cui il provvedimento dell’Autorita'
contenga una misura ripristinatoria della parita' di
accesso ai mezzi di informazione, come individuata dal-
l’art. 10 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, le emittenti
radiotelevisive o gli editori di stampa sono tenuti ad
adempiere nel termine di 48 ore dalla notifica del prov-
vedimento medesimo e, comunque, nella prima trasmis-
sione o pubblicazione utile.

16. Le sanzioni amministrative pecuniarie stabilite
dall’art. 15 della legge 10 dicembre 1993, n. 515, per le
violazioni delle disposizioni della legge medesima,
non abrogate dall’art. 13 della legge 22 febbraio 2000,
n. 28, ovvero delle relative disposizioni dettate dalla
commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la
vigilanza dei servizi radiotelevisivi o delle relative
disposizioni di attuazione dettate con il presente prov-
vedimento, non sono evitabili con il pagamento in
misura ridotta previsto dall’art. 16 della legge 24 otto-
bre 1981, n. 689. Esse si applicano anche a carico
dei soggetti a favore dei quali sono state commesse le
violazioni, qualora ne venga accertata la responsabilita' .

17. L’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni,
nell’ipotesi di accertamento delle violazioni delle dispo-
sizioni recate dalla legge 22 febbraio 2000, n. 28, e dalla
legge 31 luglio 1997, n. 249, relative allo svolgimento
delle campagne per le elezioni del presidente della
Regione siciliana e il rinnovo della assemblea regionale
siciliana, dei presidenti delle province e dei consigli pro-
vinciali, dei sindaci e dei consigli comunali di cui alla
presente delibera nei confronti delle imprese che agi-
scono nei settori del sistema integrato delle comunica-
zioni di cui all’art. 2, comma 1, lettera l) del decreto
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Elegislativo 31 luglio 2005, n. 177, e che fanno capo al
titolare di cariche di Governo e ai soggetti di cui
all’art. 7, comma 1, della legge 20 luglio 2004, n. 215,
ovvero sottoposte al controllo dei medesimi, procede
all’esercizio della competenza attribuitale dalla legge
20 luglio 2004, n. 215.

Titolo VI
TURNO DI BALLOTTAGGIO

Art. 26.
Turno elettorale di ballottaggio

1. In caso di secondo turno elettorale per i due candi-
dati a sindaco del comune o a presidente della provincia
ammessi al ballottaggio, nel periodo intercorrente tra
la prima e la seconda votazione, gli spazi di comunica-
zione politica e quelli relativi ai messaggi politici auto-
gestiti a titolo gratuito sono ripartiti in modo eguale
tra gli stessi candidati. Per il resto, si applicano anche
in occasione dell’eventuale turno di ballottaggio le
disposizioni dettate dal presente provvedimento.

Art. 27.

Norme finali

1. La disciplina di cui al presente provvedimento non
si applica ai programmi e alle trasmissioni destinati ad
essere trasmessi esclusivamente in ambiti territoriali
nei quali non e' prevista alcuna consultazione elettorale
di cui all’art. 1, comma 1, della presente delibera.

2. In caso di coincidenza territoriale e temporale,
anche parziale, della campagna elettorale con altre
consultazioni elettorali referendarie saranno applicate
le disposizioni di attuazione della legge 22 febbraio
2000, n. 28, relative a ciascun tipo di consultazione.

3. Le disposizioni del presente provvedimento si
applicano, in quanto compatibili, alle consultazioni
elettorali provinciali e comunali ulteriori rispetto a
quelle dei comuni e delle province riportate nell’elenco
di cui all’art. 1, comma 2, che per fatti sopravvenuti si
svolgeranno nel mese di giugno 2006.

4. Il presente provvedimento acquista efficacia dalla
data di indizione dei comizi elettorali per l’elezione
regionale e per quelle comunali e provinciali.

La presente delibera e' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana, nel Bollettino ufficiale
dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
ed e' resa disponibile nel sito web della stessa Autorita' :
www.agcom.it

Roma, 12 aprile 2006

Il Presidente
Calabro'

I commissari relatori
Sortino-Innocenzi Botti

06A03801

AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

DELIBERAZIONE 15 marzo 2006.

Modificazione e integrazione della disciplina in materia di
conferimento di capacita' di trasporto del gas naturale e di ado-
zione ed aggiornamento dei codici di rete. (Deliberazione
n. 53/06).

L’AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 15 marzo 2006;
Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481;
il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164;
la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica

e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 17 luglio 2002, n. 137/02
(di seguito: deliberazione n. 137/02);

la delibera dell’Autorita' 1� luglio 2003, n. 75/03, di
approvazione del codice di rete per l’attivita' di tra-
sporto della societa' Snam Rete Gas Spa;

la delibera dell’Autorita' 12 dicembre 2003, n. 144/
03, di approvazione del codice di rete per l’attivita' di
trasporto della societa' Societa' Gasdotti Italia Spa;

la deliberazione dell’Autorita' 14 marzo 2005,
n. 42/05 (di seguito: deliberazione n. 42/05);

la deliberazione dell’Autorita' 25 ottobre 2005,
n. 223/05;

il documento per la consultazione 14 novembre
2005 recante ßModifica e integrazione dei criteri per
l’adozione e l’aggiornamento dei codici di rete per l’atti-
vita' di trasporto e dispacciamento e per i conferimenti
di capacita' di trasporto di cui alla deliberazione
17 luglio 2002, n. 137/02ý (di seguito: documento di
consultazione 14 novembre 2005);

il lodo 20 gennaio 2006, n. 1/06, adottato dal Col-
legio arbitrale costituito ai sensi della deliberazione
n. 42/05 per la risoluzione di una controversia in mate-
ria di accesso al servizio di trasporto del gas naturale
(di seguito: lodo n. 1/06).

Considerato che:
con la deliberazione n. 137/02, l’Autorita' ha defi-

nito la disciplina in materia di condizioni di accesso e
di erogazione del servizio di trasporto del gas naturale,
prevedendo in particolare, agli articoli 9 e 10, disposi-
zioni relative alla tempistica dei conferimenti, e, all’ar-
ticolo 19, norme per la predisposizione e l’aggiorna-
mento dei codici di rete: e che tali disposizioni sono
recepite nei codici di rete attualmente vigenti;

i codici di rete di cui al precedente alinea preve-
dono, nell’ambito della disciplina delle procedure di
conferimento di capacita' , che gli utenti confermino le
capacita' loro conferite, riconoscendo loro la facolta' di
ridurre i quantitativi originariamente richiesti, ovvero
di rinunciare al conferimento presso uno o piu' punti;

con il documento per la consultazione 14 novem-
bre 2005, l’Autorita' ha previsto modifiche e integra-
zioni alla deliberazione n. 137/02, in particolare pro-
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Espettando modifiche delle tempistiche della procedura
di conferimento delle capacita' di trasporto, e prospet-
tando l’istituzione di un ßComitato di consultazioneý
in materia di predisposizione ed aggiornamento dei
codici di rete;

i documenti e le osservazioni presentati nell’ambito
della consultazione hanno evidenziato, nella maggio-
ranza dei casi:

circa le tempistiche dei conferimenti, l’esigenza
della generalita' degli utenti che la procedura di conferi-
mento consenta di presentare richieste di accesso
presso i punti di riconsegna sino al settimo giorno lavo-
rativo del mese di settembre; circa la disciplina della
predisposizione e aggiornamento dei codici di rete, l’op-
portunita' di prevedere un Comitato di consultazione
unico per tutti i codici di rete di trasporto adottati ed
adottandi, nonche¤ criteri puntuali per la selezione dei
soggetti ammessi a far parte del medesimo comitato;

gli elementi esposti dalle parti nell’ambito della
controversia decisa con il lodo n. 1/06 hanno eviden-
ziato l’esigenza di una maggiore flessibilita' della proce-
dura di conferimento, al fine di consentire rettifiche di
errori materiali anche in sede di conferma delle capa-
cita' conferite; e che tale carenza ha determinato, in
alcune fattispecie, quale quella decisa con il predetto
lodo, l’obbligo di versare corrispettivi di bilanciamento
pur a fronte di una condotta dell’utente che ha assicu-
rato l’equilibrio del sistema senza cagionare pregiudizi
alle posizioni di altri utenti;

la disciplina della procedura di conferimento con-
tenuta nei codici di rete e' condizionata dai tempi neces-
sari per consentire all’impresa di trasporto di effettuare
le verifiche tecniche relative alla capacita' disponibile
presso i punti della rete, al fine di soddisfare le richieste
di conferimento; e che tale vincolo tecnico condiziona
le modalita' attuative delle esigenze emerse in sede di
consultazione nonche¤ dagli elementi evidenziati dal
lodo n. 1/06.

Ritenuto che:

sia necessario modificare la disciplina del conferi-
mento della capacita' di trasporto, assicurando le esi-
genze rappresentate dalla generalita' degli utenti nel-
l’ambito della consultazione, entro i limiti imposti dalle
tempistiche necessarie alle verifiche tecniche sopra
richiamate; e che sia a tal fine opportuno integrare la
disciplina attualmente prevista dalla deliberazione
n. 137/02, riconoscendo ai soggetti interessati la facolta'
di presentare una richiesta di accesso ai punti di ricon-
segna anche entro i primi sette giorni lavorativi del
mese di settembre, con effetto dal 1� ottobre del mede-
simo anno;

sia altres|' necessario riconoscere agli utenti, anche
in sede di conferma delle capacita' conferite, la facolta'
di rettificare errori materiali eventualmente presenti
nelle proprie richieste, purche¤ tali rettifiche non pregiu-
dichino gli esiti delle tecniche compiute dall’impresa di
trasporto per soddisfare le altre richieste di conferi-
mento presentate dagli utenti nei termini previsti dai
codici di rete;

l’assenza di tale previsione nei codici di rete abbia
determinato, nelle fattispecie sopra richiamate, un
onere in capo agli utenti eccessivo rispetto alle effettive
conseguenze della condotta tenuta; e che pertanto sia
opportuno assicurare a tali soggetti forme di parziale
compensazione, assicurando al contempo la neutralita'
delle imprese di trasporto;

sia opportuno prevedere, ai fini della predisposi-
zione e degli aggiornamenti dei codici di rete di tra-
sporto, l’istituzione di un Comitato unico, espressione
degli interessi degli utenti e degli operatori del sistema,
che, nell’ambito della procedura di cui all’art. 19 della
deliberazione n. 137/02, renda un parere qualificato
sulle proposte a tal fine formulate dalle imprese di tra-
sporto;

Delibera:

1. di approvare le seguenti modifiche e integrazioni
della deliberazione n. 137/02:

a. all’art. 9, i commi 9.1 e 9.2 sono modificati e inte-
grati come segue:

ß9.1 L’impresa di trasporto conferisce le capa-
cita' per il servizio di trasporto continuo, con le seguenti
modalita' :

a) nei punti di entrata interconnessi con
l’estero, ai soggetti richiedenti, titolari di contratti di
importazione pluriennali, le capacita' sono conferite
entro il 31 di agosto di ogni anno, per periodi non supe-
riori a cinque anni termici, con effetto dal 1� ottobre
del secondo anno successivo;

b) in tutti gli altri casi, le capacita' sono confe-
rite entro il 31 agosto di ogni anno, per periodi di un
anno termico, con effetto dal 1� ottobre del medesimo
anno.

9.2 Le richieste di conferimento dovranno essere
presentate all’impresa di trasporto:

a) per il conferimento di cui al comma 9.1,
lettera a), entro il 1� agosto del secondo anno anteriore
a quello nel quale e' effettuato il servizio di trasporto;

b) per il conferimento di cui ai restanti casi,
entro il 1� agosto del medesimo anno nel quale viene
effettuato il conferimento.ý;

b. dopo il comma 9.2 sono inseriti i seguenti
commi:

ß9.2.1 La capacita' di trasporto che non sia stata
conferita entro i termini di cui al comma 9.1, puo' essere
richiesta entro il settimo giorno lavorativo del succes-
sivo mese di settembre, e viene conferita con effetto dal
1� ottobre del medesimo anno.

9.2.2 L’impresa di trasporto consente rettifiche
di errori materiali da parte dei soggetti richiedenti, pur-
che¤ dette rettifiche non pregiudichino gli esiti delle veri-
fiche tecniche compiute dall’impresa di trasporto per
soddisfare le altre richieste di conferimento presentate
nei termini.ý;

c. all’art. 10, il comma 10.1 e' modificato come
segue:

ß10.1 L’impresa di trasporto conferisce la capa-
cita' per il servizio interrompibile con effetto dal 1� otto-
bre del medesimo anno in cui il conferimento e' effet-
tuato.ý;
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Ed. all’art. 19, il comma 19.2 e' sostituito dal seguente
comma:

ß19.2 L’impresa di trasporto procede alla predi-
sposizione e/o all’aggiornamento del codice di rete
sulla base di una procedura aperta alla partecipazione
delle parti interessate, che prevede la costituzione, da
parte delle imprese di trasporto di concerto tra loro, di
un organo tecnico di consultazione (di seguito: Comi-
tato di consultazione), unico per tutti i codici di rete.ý;

e. dopo il comma 19.2, sono inseriti i seguenti:
ß19.2.1 Le imprese di trasporto, nel rispetto del

principio di non discriminazione, prevedono che siano
membri del Comitato di consultazione i seguenti sog-
getti:

a) associazioni di categoria rappresentative
degli utenti del servizio di trasporto;

b) utenti, nel numero minimo di sei, dei quali:
almeno due scelti tra i titolari di una quota

complessiva di capacita' di trasporto, presso i punti di
entrata del sistema di trasporto e i punti di interconnes-
sione con gli stoccaggi, superiore a 10 milioni di metri
cubi/giorno;

almeno due scelti tra i titolari di una quota
complessiva di capacita' di trasporto, presso i punti di
entrata del sistema di trasporto e i punti di interconnes-
sione con gli stoccaggi, compresa tra 1 e 10 milioni di
metri cubi/giorno;

almeno due scelti tra i titolari di una quota
complessiva di capacita' di trasporto, presso i punti di
entrata del sistema di trasporto e i punti di interconnes-
sione con gli stoccaggi, inferiore a 1 milione di metri
cubi/giorno;

c) imprese di stoccaggio e di rigassificazione
di Gnl;

d) associazioni di categoria rappresentative
delle imprese di distribuzione e degli esercenti l’attivita'
di vendita ai clienti finali.

19.2.2 Le imprese di trasporto, nel costituire il
Comitato di consultazione, prevedono la turnazione
dei soggetti di cui al comma 19.2.1, lettera b), con
cadenza almeno biennale.

19.2.3 La composizione del Comitato di consulta-
zione nonche¤ i relativi aggiornamenti dello stesso ven-
gono comunicati all’Autorita' entro 7 giorni dalla loro
definizione.

19.2.4 In caso di mancato accordo tra le imprese di
trasporto si provvedera' alla definizione della composi-
zione del Comitato di consultazione tramite provvedi-
mento del Direttore generale dell’Autorita' , sentite le
imprese.

19.2.5 Il Comitato di consultazione:
esprime pareri all’impresa di trasporto sulla pro-

posta di codice e sulle successive modifiche ed integra-
zioni al medesimo;

segnala all’impresa gli aggiornamenti che si ren-
dano necessari a seguito di cambiamenti del quadro
normativo e regolamentare di riferimento nonche¤ a
seguito di mutate condizioni tecniche e di mercato.

19.2.6 L’impresa di trasporto trasmette all’Autorita'
le proposte di codice di rete e le proposte di modifica
ed aggiornamento, unitamente ai relativi pareri e
segnalazioni formulati dal Comitato di consultazione,
nonche¤ ad un rapporto che illustri come tali pareri e
segnalazioni siano stati tenuti in considerazione dalla
medesima impresa.ý;

2. di prevedere che le imprese di trasporto che sono
gia' dotate di un codice di rete approvato dall’Autorita' ,
trasmettano la proposta condivisa di composizione del
comitato di consultazione entro 30 giorni dalla data di
pubblicazione del presente provvedimento;

3. di prevedere che le imprese di cui al punto 2 predi-
spongano l’aggiornamento dei propri codici di rete per
il recepimento di quanto disposto dal presente provve-
dimento;

4. di prevedere che le imprese di trasporto ricono-
scano un ammontare, determinato ai sensi del succes-
sivo punto 5, all’utente che, nei precedenti periodi di
applicazione dei rispettivi codici di rete, abbiano ver-
sato corrispettivi di bilanciamento per prelievi di gas
presso punti di riconsegna per i quali non avevano otte-
nuto la relativa capacita' , a condizione che l’utente
medesimo:

a) abbia richiesto la rettifica dell’errore materiale
o comunque abbia richiesto la capacita' presso il punto
di riconsegna entro il mese in cui ha effettuato il pre-
detto prelievo;

b) disponesse dei quantitativi di gas, e della rela-
tiva capacita' presso i punti di entrata, sufficienti ad ali-
mentare la riconsegna;

c) abbia assicurato un flusso di gas tale da non
compromettere la stabilita' del sistema, ne¤ pregiudicare
la posizione di altri utenti;

5. di prevedere che l’ammontare di cui al punto 4 e'
pari al 50 (cinquanta) per cento del valore del corrispet-
tivo di bilanciamento versato dall’utente nel periodo
considerato;

6. di prevedere che, ai fini della formulazione delle
proposte tariffarie per l’anno termico 2006-2007, l’im-
presa di trasporto consideri le somme riconosciute ai
sensi del punto 4;

7. di pubblicare sul sito internet dell’Autorita' per l’e-
nergia elettrica e il gas (www.autorita.energia.it) e nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana il presente
provvedimento;

8. di pubblicare sul sito internet dell’Autorita'
(www.autorita' .energia.it) il testo della deliberazione
dell’Autorita' n. 137/02, come risultante dalle modifica-
zioni ed integrazioni apportate con il presente provve-
dimento.

Milano, 15 marzo 2006

Il presidente: Ortis

06A03599
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EDELIBERAZIONE 16 marzo 2006.

Approvazione dei corrispettivi d’impresa e determinazione
dei corrispettivi unici per l’attivita' di stoccaggio, relativi
all’anno termico 2006-2007, in attuazione della deliberazione
dell’Autorita' per l’energia elettrica e il gas 3 marzo 2006,
n. 50/06. (Deliberazione n. 56/06).

L’AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 16 marzo 2006;

Visti:

la direttiva 2003/55/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio del 26 giugno 2003;

la legge 14 novembre 1995, n. 481;

il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164;

la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica
e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 21 giugno 2005, n. 119/
05 (di seguito: deliberazione n. 119/05);

la deliberazione dell’Autorita' 3 marzo 2006, n. 50/
06 (di seguito: deliberazione n. 50/06).

Considerato che:

l’art. 13, comma 13.1, della deliberazione n. 50/06
prevede che, ai fini della determinazione delle tariffe
per l’anno termico 2006-2007, le imprese di stoccaggio
trasmettano all’Autorita' entro sette giorni dall’entrata
in vigore del provvedimento: i ricavi di riferimento, la
capacita' di spazio di stoccaggio, la capacita' di iniezione
e la capacita' di erogazione distinta per ciascuna presta-
zione di punta, previste in conferimento per l’anno ter-
mico 2006-2007 e le proposte dei corrispettivi d’impresa
di cui all’art. 8, comma 8.9 della medesima delibera-
zione;

l’art. 13, comma 13.2, della deliberazione n. 50/06
prevede che, entro gli ulteriori 7 giorni, l’Autorita' deter-
mina, in applicazione dei criteri di cui agli articoli 6 e
8 della medesima deliberazione e pubblica i corrispet-
tivi unici per l’anno termico 2006-2007;

le societa' Stoccaggi Gas Italia Spa (di seguito: Sto-
git Spa) e Edison Stoccaggio Spa, rispettivamente con
lettere in data 10 e 11 marzo 2006 (prot. Autorita'
n. 6101 del 14 marzo 2006 e n. 6102 del 14 marzo
2006), hanno presentato le informazioni di cui
all’art. 13 della deliberazione n. 50/06 relative all’anno
termico 2006-2007;

le societa' Stogit Spa e Edison Stoccaggio Spa, con
lettere in data 15 marzo 2006 (rispettivamente prot.
Autorita' n. 6335 del 16 marzo 2006, e n. 6344 del
16 marzo 2006), hanno integrato e modificato le infor-
mazioni di cui al precedente alinea, anche per effetto
della migliore previsione di capacita' di stoccaggio pre-
viste in conferimento a seguito del differimento relativo
alla presentazione delle richieste di capacita' disposto
dall’art. 16, comma 16.1 della deliberazione n. 50/06,
proponendo anche i valori dei coefficienti �s di cui
all’art. 6, comma 6.3 della medesima deliberazione;

le societa' Stogit Spa ed Edison Stoccaggi Spa, con
lettere in data 16 marzo 2006 (prot. Autorita' n. 6347,
n. 6348, n. 6427, n. 6428 e n. 6429 del 16 marzo 2006),
hanno presentato ulteriori rettifiche ai dati di cui al pre-
cedente alinea;

le informazioni presentate dalle societa' Stogit Spa
e Edison Stoccaggio Spa risultano coerenti con i criteri
di cui alla deliberazione n. 50/06;

Ritenuto che sia necessario:

approvare i corrispettivi d’impresa in coerenza con
le informazioni sopra richiamate e i coefficienti �sdi
cui all’art. 6, comma 6.3, della medesima deliberazione,
presentati dalle imprese di stoccaggio;

determinare, in coerenza con le disposizioni della
deliberazione n. 50/06, i corrispettivi unici per l’anno
termico 2006-2007;

Delibera:

1. di approvare i corrispettivi d’impresa di cui
all’art. 8, comma 8.9, della deliberazione n. 50/06 e i
coefficienti �s d’impresa di cui all’art. 6, comma 6.3,
della medesima deliberazione, riportati nella Tabella 1
allegata al presente provvedimento, presentate dalle
imprese di stoccaggio per l’anno termico 2006-2007;

2. di determinare i corrispettivi unici per l’attivita' di
stoccaggio per l’anno termico 2006-2007, ai sensi degli
articoli 6 e 8 della deliberazione n. 50/06, nei valori
definiti nella Tabella 2, allegata al presente provvedi-
mento;

3. di notificare alle societa' Stogit Spa, con sede legale
in via dell’Unione Europea, n. 3 - 20097 San Donato
Milanese (Milano), e Edison Stoccaggio Spa, con sede
legale in Foro Buonaparte n. 31 - 20121 Milano, in per-
sona dei rispettivi legali rappresentanti pro tempore, il
presente provvedimento, mediante plico raccomandato
con avviso di ricevimento;

4. di trasmettere alla Cassa Conguaglio per il Settore
Elettrico nella persona del legale rappresentante pro
tempore, il presente provvedimento unitamente alle
informazioni di cui all’art. 13, comma 13.1, della delibe-
razione n. 50/06, ai fini della perequazione di cui
all’art. 9 della medesima deliberazione;

5. di pubblicare la presente deliberazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it) affinche¤
entri in vigore alla data di pubblicazione.

Avverso il presente provvedimento, ai sensi del-
l’art. 2, comma 25, della legge 14 novembre 1995,
n. 481, puo' essere proposto ricorso avanti al Tribunale
amministrativo regionale per la Lombardia, entro il ter-
mine di 60 (sessanta) giorni dalla data di notifica del
provvedimento.

Milano, 16 marzo 2006

Il presidente: Ortis
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DELIBERAZIONE 21 marzo 2006.

Approvazione di proposte tariffarie per l’anno termico 2004-2005 relative alle attivita' di distribuzione del gas naturale, di
cui alla deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica e il gas 29 settembre 2004, n. 170/04, come successivamente modificata
e integrata. (Deliberazione n. 57/06).

L’AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 21 marzo 2006;
Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481;
il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164;
il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 244;
la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 28 dicembre 2000, n. 237/

00 come successivamente modificata e integrata (di seguito: deliberazione n. 237/00);
la deliberazione dell’Autorita' e il gas 29 settembre 2004, n. 170/04, come successivamente modificata e

integrata (di seguito: deliberazione n. 170/04);
la deliberazione dell’Autorita' 30 settembre 2005, n. 206/05;
la deliberazione dell’Autorita' 20 gennaio 2006, n. 08/06;
la deliberazione dell’Autorita' 20 gennaio 2006, n. 09/06 (di seguito: deliberazione n. 9/06).

Considerato che:
le proposte tariffarie relative alle attivita' di distribuzione del gas naturale per l’anno termico 2004-2005 (di

seguito: proposte tariffarie) presentate da 117 (centodiciassette) esercenti risultano, in seguito all’esame dei dati e
delle rettifiche comunicate dagli esercenti medesimi, anche in seguito alle richieste di chiarimenti formulate dagli
uffici dell’Autorita' , conformi ai criteri stabiliti dalla deliberazione n. 170/04;

dall’esame della documentazione e' emerso che, in alcune localita' , il valore della quota ammortamento
risulta negativo per effetto dell’elevato valore delle dismissioni dichiarate e, in altre localita' , il valore del capitale
investito risulta negativo anche per effetto dello sfasamento temporale tra la ricezione dei contributi ed il loro
effettivo utilizzo nella realizzazione degli investimenti;
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Econ deliberazione n. 09/06 l’Autorita' ha avviato un procedimento volto alla determinazione delle tariffe nei
confronti, tra l’altro, delle societa' Italgas S.p.A. e Melfi S.r.l. limitatamente agli ambiti tariffari indicati nell’Alle-
gato B della medesima deliberazione;

Considerato inoltre che:

con e-mail in data 28 ottobre 2005 (prot. Autorita' n. 026020) la societa' Sidigas S.p.A. ha comunicato di aver
acquisito la gestione del servizio di distribuzione del gas naturale nel comune di Conza della Campania (Avellino)
in data 23 dicembre 2003 e che tale comune e' inserito nell’ambito tariffario di Calitri (Avellino) appartenente alla
medesima societa' ;

non risulta agli atti degli uffici dell’Autorita' nessuna informazione in merito alla gestione del servizio di
distribuzione del gas naturale nel comune di Conza della Campania (Avellino) antecedente alla data di comunica-
zione della societa' Sidigas SpA.;

Ritenuto che:

sia necessario approvare le proposte tariffarie di 117 (centodiciassette) esercenti, che hanno presentato pro-
poste tariffarie valide ad esclusione degli ambiti tariffari di cui all’Allegato B della deliberazione n. 09/06;

sia necessario, nei casi in cui i valori della quota ammortamento e del capitale investito risultino negativi
per effetto delle dismissioni effettuate e dei contributi percepiti, approvare le proposte tariffarie ponendo pari a
zero tali valori e portare in detrazione, nel calcolo del vincolo sui ricavi di distribuzione degli anni termici succes-
sivi, fino a completo esaurimento, il solo valore dei contributi eccedente il valore, al netto di dismissioni e quota
ammortamento, degli investimenti realizzati, quest’ultimo eventualmente posto pari a zero in caso di valore nega-
tivo;

Ritenuto inoltre che:

sia opportuno definire con successivo provvedimento le azioni da intraprendere per verificare la corretta
applicazione della metodologia tariffaria introdotta dalle deliberazioni n. 237/00 e n. 170/04 nel comune di Conza
della Campania (Avellino);

sia necessario applicare nel comune di Conza della Campania (Avellino), temporaneamente e salvo succes-
sivo conguaglio, le proposte tariffarie approvate per l’ambito di Calitri (Avellino);

Delibera:

1. Di approvare le proposte tariffarie presentate dagli esercenti indicati nell’allegata Tabella 1 ad esclusione
degli ambiti tariffari di cui all’Allegato B della deliberazione n. 09/06.

2. Di approvare le proposte tariffarie degli esercenti che gestiscono le localita' per le quali risultano negativi i
valori della quota ammortamento e del capitale investito per effetto delle dismissioni effettuate e dei contributi
percepiti, ponendo pari a zero tali valori e di portare in detrazione, nel calcolo del vincolo sui ricavi di distribu-
zione degli anni termici successivi, fino a completo esaurimento, il solo valore dei contributi eccedente il valore,
al netto di dismissioni e quota ammortamento, degli investimenti realizzati, quest’ultimo eventualmente posto pari
a zero in caso di valore negativo.

3. Di prevedere che l’applicazione delle proposte tariffarie di cui ai precedenti punti decorra a partire dal
1� ottobre 2004.

4. Di definire con successivo provvedimento le azioni da intraprendere per verificare la corretta applicazione
della metodologia tariffaria introdotta dalle deliberazioni n. 237/00 e n. 170/04 nel comune di Conza della Cam-
pania (Avellino).

5. Di applicare nel comune di Conza della Campania (Avellino), temporaneamente e salvo conguaglio, le pro-
poste tariffarie approvate per l’ambito tariffario di Calitri (Avellino).

6. Di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito internet
dell’Autorita' per l’energia elettrica e il gas, affinche¤ entri in vigore dal giorno della sua pubblicazione.

Avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 2, comma 25, della legge 14 novembre 1995, n. 481, puo'
essere proposto ricorso avanti al Tribunale amministrativo regionale per la Lombardia, entro il termine di 60 (ses-
santa) giorni dalla data di notifica dello stesso.

Milano, 21 marzo 2006

Il presidente: Ortis
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EDELIBERAZIONE 27 marzo 2006.

Aggiornamento per il trimestre aprile-giugno 2006 delle
tariffe dei gas diversi da gas naturale distribuiti a mezzo di
reti urbane, di cui alla deliberazione dell’Autorita' per l’energia
elettrica e il gas 22 aprile 1999, n. 52/99. (Deliberazione
n. 62/06).

L’AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 27 marzo 2006;

Visti:

l’art. 2, comma 12, lettera e), della legge 14 novem-
bre 1995, n. 481;

la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica
e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 22 aprile 1999, n. 52/99,
come successivamente integrata e modificata (di
seguito: deliberazione n. 52/99);

la deliberazione dell’Autorita' 30 settembre 2004,
n. 173/04 e successive modifiche ed integrazioni;

la deliberazione dell’Autorita' 21 dicembre 2005,
n. 284/05 (di seguito: deliberazione n. 284/05).

Considerato che:

rispetto al valore definito nella deliberazione
n. 284/05, l’indice Jt , relativo ai gas di petrolio lique-
fatti ed agli altri gas, ha registrato una variazione mag-
giore del 5%;

Ritenuto che:

sia necessario, per il trimestre aprile-giugno 2006
modificare le tariffe di fornitura dei gas di petrolio
liquefatti e degli altri gas di cui all’art. 2, comma 1, della
deliberazione n. 52/99;

Delibera:

1. di aumentare, per il secondo trimestre (aprile-giu-
gno) 2006, di 0,596 Euro/GJ le tariffe di fornitura dei
gas di petrolio liquefatti di cui all’art. 2, comma 1, della
deliberazione n. 52/99; tale aumento e' pari a 0,059642
Euro/mc per le forniture di gas propano commerciale
con potere calorifico superiore di riferimento pari a
100,07 MJ/mc (50,24 MJ/kg);

2. di pubblicare la presente deliberazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), affinche¤
entri in vigore dal 1� aprile 2006.

Milano, 27 marzo 2006

Il presidente: Ortis

06A03601

DELIBERAZIONE 27 marzo 2006.

Aggiornamento per il trimestre aprile-giugno 2006 delle con-
dizioni economiche di fornitura del gas naturale, ai sensi della
deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica e il gas
29 dicembre 2004, n. 248/04. (Deliberazione n. 63/06).

L’AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 27 marzo 2006;
Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481;
il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164;
il decreto-legge 4 settembre 2002, n. 193, conver-

tito con legge 28 ottobre 2002, n. 238;
il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri

31 ottobre 2002 (di seguito: decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 31 ottobre 2002);

la legge 23 agosto 2004, n. 239;
la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica

e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 22 aprile 1999, n. 52/99;
la deliberazione dell’Autorita' 29 novembre 2002,

n. 195/02 (di seguito: deliberazione n. 195/02);
la deliberazione dell’Autorita' 12 dicembre 2002,

n. 207/02;
la deliberazione dell’Autorita' 4 dicembre 2003,

n. 138/03 (di seguito: deliberazione n. 138/03);
la deliberazione dell’Autorita' 29 dicembre 2004,

n. 248/04 (di seguito: deliberazione n. 248/04);
la deliberazione dell’Autorita' 5 settembre 2005,

n. 184/05 (di seguito: deliberazione n. 184/05);
la deliberazione dell’Autorita' 29 dicembre 2005,

n. 298/05 (di seguito: deliberazione n. 298/05);
la sentenza del Tribunale amministrativo regionale

per la Lombardia (di seguito: Tar Lombardia) 28 giu-
gno 2005, n. 3478/05 (di seguito: sentenza n. 3478/05);

il dispositivo di decisione del Consiglio di Stato,
Sezione VI, 21 marzo 2006, n. 217/2006;

Considerato che:
con la sentenza sopra richiamata, il Tar Lombar-

dia ha annullato la deliberazione n. 248/04;
con la deliberazione n. 184/05, l’Autorita' ha pro-

posto appello innanzi al Consiglio di Stato avverso la
sentenza del Tar Lombardia n. 3478/05 di annulla-
mento della deliberazione n. 248/04 in seguito al
ricorso proposto da Hera Trading S.r.l.;

con la decisione sopra richiamata il Consiglio di
Stato ha annullato la sopraccitata sentenza n. 3478/05;

rispetto al valore definito nella deliberazione
n. 298/05 l’indice dei prezzi di riferimento It , relativo
al gas naturale, calcolato ai sensi della deliberazione
n. 248/04, ha registrato, nel periodo giugno 2005-feb-
braio 2006, una variazione maggiore del 5%;
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ERitenuto che:
sia necessario per il trimestre aprile-giugno 2006,

in virtu' della variazione dell’indice It , sopra riportata
rispetto al valore definito nella deliberazione n. 298/
05, modificare le condizioni economiche di fornitura
del gas naturale di cui all’art. 3 della deliberazione
n. 138/03, relativamente al corrispettivo di commercia-
lizzazione all’ingrosso previsto dall’art. 7, comma 1,
della medesima deliberazione;

i conguagli derivanti dall’applicazione delle moda-
lita' di aggiornamento di cui alla deliberazione n. 248/
04 in luogo della deliberazione n. 195/02 e della revi-
sione del corrispettivo variabile relativo alla commer-
cializzazione all’ingrosso di cui all’art. 3 della delibera-
zione n. 248/04, siano effettuati dagli esercenti l’attivita'
di vendita del gas naturale con modalita' che saranno
fissate dall’Autorita' successivamente;

Delibera:
1. Di aumentare, per il secondo trimestre (aprile-giu-

gno) 2006, di 0,0373 centesimi di euro/MJ (0,373 euro/
GJ) le condizioni economiche di fornitura del gas natu-
rale di cui alla motivazione; tale aumento e' pari a
1,4368 centesimi di euro/mc (0,014368 euro/mc) per le
forniture di gas naturale con potere calorifico superiore
di riferimento pari a 38,52 MJ/mc.

2. Di riservare a successiva deliberazione dell’Auto-
rita' la fissazione delle modalita' con le quali gli esercenti
l’attivita' di vendita effettueranno i conguagli derivanti
dalle variazioni delle condizioni economiche di forni-
tura di gas naturale, in applicazione delle modalita' di
aggiornamento di cui alla deliberazione n. 248/04 in
luogo della deliberazione n. 195/02 e della revisione
del corrispettivo variabile relativo alla commercializza-
zione all’ingrosso di cui all’art. 3 della deliberazione
n. 248/04.

3. Di pubblicare la presente deliberazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), affinche¤
entri in vigore dal 1� aprile 2006.

Milano, 27 marzo 2006
Il Presidente: Ortis

06A03603

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER
L’INDIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA
DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI

DELIBERAZIONE 22 marzo 2006.

Disposizioni in materia di comunicazione politica, messaggi
autogestiti e informazione della concessionaria pubblica non-
che¤ tribune elettorali per le elezioni regionali, comunali e pro-
vinciali fissate per i giorni 28 e 29 maggio 2006.

LA COMMISSIONE PARLAMENTARE PER
L’INDIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA
DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI
a) Tenuto conto dell’imminente convocazione dei

comizi elettorali per il rinnovo di numerose ammini-

strazioni provinciali e comunali e per l’elezione del pre-
sidente della Regione siciliana e il rinnovo della assem-
blea regionale siciliana;

b) Visti, quanto alla potesta' di rivolgere indirizzi
generali alla RAI e di disciplinare direttamente le ßTri-
buneý, gli articoli 1 e 4 della legge 14 aprile 1975, n. 103;

c) Visti, quanto alla tutela del pluralismo, dell’im-
parzialita' , dell’indipendenza, dell’obiettivita' e della
apertura alle diverse forze politiche nel sistema radiote-
levisivo, nonche¤ alla tutela delle pari opportunita' tra
uomini e donne nelle trasmissioni televisive, l’art. 3 del
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, l’art. 1 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, l’art. 1, comma 3, della
vigente Convenzione tra il Ministero delle comunica-
zioni e la RAI, e gli atti di indirizzo approvati dalla
Commissione il 13 febbraio ed il 30 luglio 1997 e
11 marzo 2003;

d) Viste, quanto alla disciplina delle trasmissioni
radiotelevisive in periodo elettorale e le relative potesta'
della Commissione, la legge 10 dicembre 1993, n. 515,
e le successive modificazioni; nonche¤ , per l’illustrazione
delle fasi del procedimento elettorale, l’art. 19 della
legge 21 marzo 1990, n. 53;

e) Vista in particolare la legge 22 febbraio 2000,
n. 28;

f) Vista la legge regionale della Regione siciliana
3 giugno 2005, n. 7, recante: ßNuove norme per l’elezio-
ne del presidente della Regione siciliana a suffraggio
universale e diretto. Nuove norme per l’elezione del-
l’Assemblea regionale siciliana. Disposizioni concer-
nenti l’elezione dei consigli provinciali e comunaliý;

g) Vista, quanto alla disciplina delle consultazioni
elettorali comunali e provinciali, la legge 25 marzo
1993, n. 81 e successive modificazioni;

h) Rilevato altres|' con riferimento a quanto disposto
dal comma 2 dell’art. 1 della delibera sulla comunica-
zione politica ed i messaggi autogestiti nei periodi non
interessati da campagne elettorali o referendarie appro-
vata dalla Commissione parlamentare per l’indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi nella
seduta del 18 dicembre 2002, che le predette elezioni
interessano oltre un quarto del corpo elettorale;

i) Consultata l’Autorita' per le garanzie nelle comuni-
cazioni;

Dispone

nei confronti della RAI Radiotelevisione italiana,
societa' concessionaria del servizio radiotelevisivo pub-
blico, come di seguito:

Art. 1.

Ambito di applicazione e disposizioni
comuni a tutte le trasmissioni

1. Le disposizioni del presente provvedimento si rife-
riscono alle campagne per le elezioni regionali, comu-
nali e provinciali fissate per i giorni 28 e 29 maggio
2006.
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E2. Le disposizioni del presente provvedimento ces-
sano di avere efficacia il giorno successivo alle vota-
zioni di ballottaggio relative alle consultazioni comu-
nali e provinciali di cui al comma 1. Successivamente
al primo turno di votazione la Commissione puo' , con
le modalita' di cui all’art. 11, indicare gli ambiti territo-
riali nei quali l’efficacia del presente provvedimento o
di sue singole disposizioni puo' cessare anticipatamente,
salve le previsioni di legge.

3. La RAI cura che alcune delle trasmissioni di cui al
presente provvedimento siano ritrasmesse per l’estero
da RAI International, garantendo comunque comples-
sivamente la presenza equilibrata di tutti i soggetti poli-
tici aventi diritto.

4. In caso di coincidenza territoriale e temporale,
anche parziale, delle campagne delle elezioni di cui alla
presente delibera con altre consultazioni elettorali poli-
tiche, regionali o referendarie, saranno applicate le
disposizioni di attuazione della legge 22 febbraio 2000,
n. 28, relative a ciascun tipo di consultazione.

Art. 2.

Tipologia della programmazione RAI
in periodo elettorale

1. Nel periodo di vigenza del presente provvedi-
mento, la programmazione radiotelevisiva nazionale
della RAI ha luogo esclusivamente nelle forme e con le
modalita' indicate di seguito:

a) la comunicazione politica, di cui all’art. 4,
comma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, puo' effet-
tuarsi mediante forme di contraddittorio, interviste ed
ogni altra forma che consenta il raffronto tra differenti
posizioni politiche e tra candidati in competizione. Essa
si realizza mediante le tribune elettorali e politiche
disposte dalla Commissione, di cui all’art. 8 del pre-
sente provvedimento, e con le eventuali ulteriori tra-
smissioni televisive e radiofoniche autonomamente
disposte dalla RAI, di cui all’art. 3;

b) i messaggi politici autogestiti di cui all’art. 4,
comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, sono rea-
lizzati con le modalita' di cui all’art. 5;

c) l’informazione e' assicurata mediante i notiziari
ed i relativi approfondimenti, purche¤ la loro responsa-
bilita' sia ricondotta a quella di specifiche testate gior-
nalistiche registrate ai sensi dell’art. 10, comma 1, della
legge 6 agosto 1990, n. 223. Essi sono piu' specifica-
mente disciplinati dall’art. 6;

d) in tutte le altre trasmissioni della programma-
zione nazionale della RAI, nonche¤ della programma-
zione regionale nelle regioni interessate dalla consulta-
zione elettorale non e' ammessa, ad alcun titolo, la pre-
senza di candidati o di esponenti politici, e non
possono essere trattati temi di evidente rilevanza poli-
tica ed elettorale.

2. Le disposizioni di cui alle lettere a) e b) del comma
precedente si applicano altres|' alla programmazione
regionale della RAI nelle regioni in cui si voti per l’ele-

zione del presidente della regione e dell’assemblea
regionale della Sicilia, per i presidenti delle province e
dei consigli provinciali e per i sindaci e i consigli comu-
nali dei comuni capoluogo di provincia.

Art. 3.

Trasmissioni di comunicazione politica a diffusione
nazionale autonomamente disposte dalla RAI

1. Nel periodo di vigenza del presente provvedimento
la RAI programma trasmissioni di comunicazione poli-
tica a diffusione nazionale.

2. Nelle trasmissioni di cui al comma 1, nel periodo
compreso tra la data di convocazione dei comizi eletto-
rali e quella del termine di presentazione delle candida-
ture, gli spazi di comunicazione politica sono garantiti:

a) nei confronti delle forze politiche che costitui-
scono gruppo in almeno un ramo del Parlamento nazio-
nale;

b) nei confronti delle forze politiche, diverse da
quelle di cui alla lettera a), che hanno eletto, con un
proprio simbolo, almeno due rappresentanti italiani al
Parlamento europeo.

3. Nelle trasmissioni di cui al comma 1, il tempo
disponibile e' ripartito tra i soggetti aventi diritto per il
50 per cento in proporzione alla loro consistenza e per
il restante 50 per cento in modo paritario.

4. Nel periodo compreso tra lo spirare del termine
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte
del secondo giorno precedente la data delle elezioni, le
trasmissioni di comunicazione politica di cui al pre-
sente articolo garantiscono spazi ai soggetti politici
che presentano liste di candidati per l’assemblea regio-
nale siciliana, per i consigli provinciali e per i consigli
comunali dei comuni capoluogo di provincia in tanti
ambiti territoriali da interessare almeno un quarto del
totale degli elettori che votano nelle consultazioni del
28 e 29 maggio 2006.

5. Nelle trasmissioni di cui al comma 4, il tempo
disponibile e' ripartito tra i soggetti politici con criterio
paritario.

6. In rapporto al numero dei partecipanti ed agli
spazi disponibili, il principio delle pari opportunita' tra
gli aventi diritto puo' essere realizzato, oltre che nell’am-
bito della medesima trasmissione, anche nell’ambito di
un ciclo di piu' trasmissioni, purche¤ ciascuna di queste
abbia analoghe opportunita' di ascolto. EØ altres|' possi-
bile realizzare trasmissioni anche mediante la parteci-
pazione di giornalisti che rivolgono domande ai parte-
cipanti.

7. In ogni caso la ripartizione degli spazi nelle tra-
smissioni di comunicazione politica nei confronti dei
soggetti politici aventi diritto deve essere effettuata su
base bisettimanale, garantendo l’applicazione dei prin-
cipi di equita' e di parita' di trattamento nell’ambito di
ciascun periodo di due settimane di programmazione.
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E8. Le trasmissioni di cui al presente articolo sono
sospese nei giorni 27, 28 e 29 maggio 2006.

9. La responsabilita' delle trasmissioni di cui al pre-
sente articolo deve essere ricondotta a quella di specifi-
che testate giornalistiche registrate ai sensi dell’art. 10,
comma 1, della legge 6 agosto 1990, n. 223.

Art. 4.

Trasmissioni di comunicazione politica a diffusione
regionale autonomamente disposte dalla RAI

1. Nel periodo di vigenza del presente provvedimento
la RAI programma nelle regioni interessate alla consul-
tazione elettorale trasmissioni di comunicazione poli-
tica.

2. Nelle trasmissioni di cui al comma 1, nel periodo
compreso tra la data di convocazione dei comizi eletto-
rali e quella del termine di presentazione delle candida-
ture, gli spazi di comunicazione politica sono garantiti:

a) nei confronti delle forze politiche che costitui-
scono un autonomo gruppo nei consigli regionali, pro-
vinciali o nei consigli comunali di comuni capoluogo
di provincia da rinnovare;

b) nei confronti delle forze politiche, diverse di
quelle di cui alla lettera a), presenti in uno dei rami del
Parlamento nazionale o che hanno eletto, con proprio
simbolo, almeno due rappresentanti italiani al Parla-
mento europeo.

3. Nelle trasmissioni di cui al comma 2, il tempo
disponibile e' ripartito per il 50 per cento tra i soggetti
di cui alla lettera a), in proporzione alla consistenza
dei rispettivi gruppi nell’assemblea regionale siciliana
nei consigli regionali, nei consigli provinciali o nei con-
sigli comunali, e per il restante 50 per cento tra tutti i
soggetti in modo paritario.

4. Nel periodo compreso tra lo spirare del termine
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte
del secondo giorno precedente la data delle elezioni, le
trasmissioni di comunicazione politica di cui al pre-
sente articolo garantiscono spazi:

a) alle liste regionali collegate alla carica di presi-
dente della Regione siciliana, nonche¤ alle liste o alle
coalizioni di liste collegate alla carica di presidente
della provincia o di sindaco nei comuni di cui alla let-
tera a) del comma 2;

b) alle forze politiche che presentano gruppi di
candidati o liste di candidati per l’elezione dei consigli
regionali, dei consigli provinciali e dei consigli comu-
nali di cui alla lettera a) del comma 2.

5. Nelle trasmissioni di cui al comma 4, il tempo
disponibile e' ripartito per una meta' in parti uguali tra
i soggetti di cui alla lettera a) e per una meta' in parti
uguali tra i soggetti di cui alla lettera b).

6. Nel periodo intercorrente tra lo svolgimento della
consultazione e lo svolgimento dei turni di ballottaggio
per la carica di presidente della provincia o di sindaco

di cui alla lettera a) del comma 2, le trasmissioni di
comunicazione politica garantiscono spazi, in maniera
paritaria, ai candidati ammessi ai ballottaggi.

7. Nelle trasmissioni di cui al comma 4, le coalizioni
di cui alla lettera a) dello stesso comma 4, individuano
tre rappresentanti delle liste che le compongono, ai
quali e' affidato il compito di tenere i rapporti con la
RAI che si rendono necessari. In caso di dissenso tra
tali rappresentanti prevalgono le proposte formulate
dalla loro maggioranza.

8. In rapporto al numero dei partecipanti ed agli
spazi disponibili, il principio delle pari opportunita' tra
gli aventi diritto puo' essere realizzato, oltre che nell’am-
bito della medesima trasmissione, anche nell’ambito di
un ciclo di piu' trasmissioni, purche¤ ciascuna di queste
abbia analoghe opportunita' di ascolto. EØ altres|' possi-
bile realizzare trasmissioni anche mediante la parteci-
pazione di giornalisti che rivolgono domande ai parte-
cipanti.

9. In ogni caso la ripartizione degli spazi nelle tra-
smissioni di comunicazione politica nei confronti dei
soggetti politici aventi diritto deve essere effettuata su
base bisettimanale, garantendo l’applicazione dei prin-
cipi di equita' e di parita' di trattamento nell’ambito di
ciascun periodo di due settimane di programmazione.

10. La responsabilita' delle trasmissioni di cui al pre-
sente articolo deve essere ricondotta a quella di specifi-
che testate giornalistiche registrate ai sensi dell’art. 10,
comma 1, della legge 6 agosto 1990, n. 223.

Art. 5.

Messaggi autogestiti

1. Dalla data di presentazione delle candidature la
RAI trasmette, sia sulle reti nazionali sia nelle regioni
interessate dalla consultazione elettorale, messaggi
politici autogestiti di cui all’art. 4, comma 3, della legge
22 febbraio 2000, n. 28 e dall’art. 2, comma 1, lettera b)
del presente provvedimento.

2. Gli spazi per i messaggi sono ripartiti tra i soggetti
di cui all’art. 4, comma 4.

3. Entro il quinto giorno dalla data di approvazione
della seguente delibera, la RAI comunica all’Autorita'
per le garanzie nelle comunicazioni ed alla Commis-
sione, il numero giornaliero dei contenitori destinati ai
messaggi autogestiti di cui all’art. 4, comma 3, della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, nonche¤ la loro colloca-
zione nel palinsesto, che deve tener conto della neces-
sita' di coprire piu' di una fascia oraria. Le indicazioni
di cui all’art. 4 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, si
intendono riferite all’insieme della programmazione
nazionale e regionale. La comunicazione della RAI e'
valutata dalla Commissione con le modalita' di cui
all’art. 11 del presente provvedimento.

4. I soggetti politici di cui al comma 2 beneficiano
degli spazi a seguito di loro specifica richiesta, la quale:

a) e' presentata alla sede di Roma della RAI
ovvero alle sedi regionali della RAI delle regioni inte-
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Eressate alla consultazione elettorale entro i due giorni
successivi allo scadere dell’ultimo termine per la pre-
sentazione delle candidature;

b) se il messaggio cui e' riferita e' richiesto da una
lista regionale o da una coalizione, deve essere sotto-
scritta dal candidato all’elezione a presidente della
Regione siciliana, a presidente della provincia o a sin-
daco;

c) indica la durata di ciascuno dei messaggi richiesti;

d) specifica se ed in quale misura il richiedente
intende avvalersi delle strutture tecniche della RAI,
ovvero fare ricorso a filmati e registrazioni realizzati
in proprio, purche¤ con tecniche e standard equivalenti
a quelli abituali della RAI. Messaggi prodotti con il
contributo tecnico della RAI potranno essere realizzati
unicamente negli appositi studi televisivi e radiofonici
predisposti dalla RAI nella sua sede di Roma, ovvero
nelle sedi regionali per i messaggi a diffusione regio-
nale.

5. Entro il giorno successivo al termine di cui al
comma 4, lettera a), la RAI provvede a ripartire le
richieste pervenute nei contenitori.

6. Per quanto non e' espressamente previsto dal pre-
sente articolo si applicano le disposizioni di cui
all’art. 4 della legge 22 febbraio 2000, n. 28.

Art. 6.

Informazione

1. Nel periodo di vigenza del presente provvedi-
mento, i notiziari diffusi dalla RAI ed i relativi pro-
grammi di approfondimento si conformano con parti-
colare rigore ai criteri di tutela del pluralismo, dell’im-
parzialita' , dell’indipendenza, della obiettivita' e della
apertura alle diverse forze politiche.

2. I direttori responsabili dei programmi di cui al pre-
sente articolo, nonche¤ i loro conduttori e registi,
comunque osservano in maniera particolarmente rigo-
rosa ogni cautela atta ad evitare che si determinino
situazioni di vantaggio per determinate forze politiche
o determinati competitori elettorali. In particolare essi
curano che gli utenti non siano oggettivamente nella
condizione di poter attribuire, in base alla conduzione
del programma, specifici orientamenti politici ai con-
duttori o alla testata, e che, nei notiziari propriamente
detti, non si determini un uso ingiustificato di riprese
con presenza diretta di candidati, di membri del
Governo, o di esponenti politici.

3. Nei programmi di approfondimento informativo,
qualora in essi assuma carattere rilevante l’esposizione
di opinioni e valutazioni politiche, dovra' essere com-
plessivamente garantita la presenza equilibrata dei sog-
getti politici che partecipano alle elezioni, assicurando
sempre e comunque un equilibrato contraddittorio.

Art. 7.

Programmi dell’accesso

1. I programmi nazionali dell’accesso, nonche¤ quelli
regionali nelle regioni interessate dalla consultazione
elettorale, sono sospesi dalla data di convocazione dei
comizi elettorali fino al giorno successivo a quello dello
svolgimento della consultazione elettorale.

2. Nelle regioni nelle quali si vota per l’elezione del
presidente della regione e dell’assemblea regionale o
del presidente della provincia e del consiglio provinciale
o del sindaco e del consiglio comunale nei comuni
capoluogo di provincia, la programmazione dell’ac-
cesso regionale e' sospesa fino al giorno di cessazione
dell’efficacia del presente provvedimento. Su richiesta
del competente Corecom la Commissione, con le moda-
lita' previste dall’art. 11, puo' autorizzare la ripresa delle
trasmissioni a partire dal giorno successivo al primo
turno delle elezioni nel caso che non vi siano turni di
ballottaggio particolarmente significativi.

3. Nel periodo successivo allo svolgimento della con-
sultazione elettorale e fino alla data di cessazione del-
l’efficacia del presente provvedimento, i programmi
nazionali dell’accesso sono soggetti alla disciplina pre-
vista per le trasmissioni di cui all’art. 2, comma 1, let-
tera d).

Art. 8.

Illustrazione delle modalita' di voto
e presentazione delle liste

1. A far luogo almeno dal quinto giorno successivo
alla convocazione dei comizi elettorali, la RAI predi-
spone e trasmette, sia con diffusione nazionale, sia nelle
regioni interessate alla consultazione elettorale, una
scheda televisiva e una radiofonica che illustrano gli
adempimenti previsti per la presentazione delle candi-
dature e la sottoscrizione delle liste. Nei trenta giorni
precedenti il voto la RAI predispone e trasmette altres|'
una scheda televisiva e una radiofonica che illustrano
le principali caratteristiche delle consultazioni comu-
nali e provinciali delle regioni interessate alle consulta-
zioni regionali, provinciali e comunali del 28 e 29 mag-
gio 2006 con particolare riferimento al sistema eletto-
rale ed alle modalita' di espressione del voto.

2. Le schede o i programmi di cui al presente articolo
saranno trasmessi anche immediatamente prima o
dopo i principali notiziari e tribune.

Art. 9.

Tribune elettorali

1. In riferimento alle elezioni regionali, comunali e
provinciali del 28 e 29 maggio 2006, la RAI organizza
e trasmette sulle reti nazionali e nelle regioni di cui al
comma 2, art. 2, tribune politiche-elettorali, televisive
e radiofoniche, privilegiando la formula del confronto
o quella della conferenza stampa.
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E2. Alle tribune di cui al presente articolo, trasmesse
anteriormente allo spirare del termine per la presenta-
zione delle candidature, prende parte un rappresen-
tante per ciascuno dei soggetti politici individuati
all’art. 3, comma 2 ovvero, per le trasmissioni a diffu-
sione regionale, all’art. 4 comma 2.

3. Alle tribune di cui al presente articolo, trasmesse
successivamente allo spirare del termine per la presen-
tazione delle candidature, prende parte un rappresen-
tante per ciascuno dei soggetti politici individuati
all’art. 3, comma 4 ovvero, per le trasmissioni a diffu-
sione regionale, all’art. 4 comma 4.

4. Alle tribune di cui al presente articolo, trasmesse
dopo il primo turno delle elezioni e anteriormente alla
votazione di ballottaggio, partecipano unicamente i
candidati ammessi al ballottaggio per le cariche di pre-
sidente della provincia e di sindaco nei comuni di cui
alla lettera a) del comma 4, dell’art. 4.

5. Alle trasmissioni di cui al presente articolo si
applicano inoltre le disposizioni di cui all’art. 3, com-
mi 5, 6, 7 e 9.

6. Le tribune sono registrate e trasmesse dalla sede di
Roma della RAI ovvero, per le trasmissioni a diffusione
regionale dalle sedi regionali della RAI.

7. La ripartizione degli aventi diritto nelle varie tra-
smissioni, ove necessaria, ha luogo mediante sorteggio,
per il quale la RAI puo' proporre alla Commissione cri-
teri di ponderazione.

8. L’organizzazione e la conduzione delle trasmis-
sioni radiofoniche, tenendo conto della specificita' del
mezzo, deve tuttavia conformarsi quanto piu' possibile
alle trasmissioni televisive. L’orario delle trasmissioni e'
determinato in modo da garantire in linea di principio
la medesima percentuale di ascolto delle corrispondenti
televisive.

9. Tutte le tribune sono trasmesse di regola in diretta,
salvo diverso accordo tra tutti i partecipanti; se sono
registrate, la registrazione e' effettuata nelle ventiquat-
tr’ore precedenti la messa in onda, ed avviene conte-
stualmente per tutti i soggetti che prendono parte alla
trasmissione. Qualora le tribune non siano riprese in
diretta, il conduttore ha l’obbligo, all’inizio della tra-
smissione, di dichiarare che si tratta di una registra-
zione.

10. L’eventuale rinuncia di un soggetto avente diritto
a partecipare alle tribune non pregiudica la facolta'
degli altri di intervenirvi, anche nella medesima tra-
smissione, ma non determina un accrescimento del
tempo loro spettante. Nelle trasmissioni interessate e'
fatta menzione della rinuncia.

11. La ripresa o la registrazione delle tribune da sedi
diverse da quelle indicate nel presente provvedimento e'
possibile col consenso di tutti gli aventi diritto e della
RAI.

12. Le ulteriori modalita' di svolgimento delle tribune
sono delegate alla direzione delle tribune e servizi
parlamentari, ovvero per le trasmissioni a diffusione

regionale, alla direzione del telegiornale regionale
che riferiscono alla commissione tutte le volte che
lo ritengono necessario o che ne viene fatta richiesta.
Si applicano in proposito le disposizioni dell’art. 11.

13. Le tribune di cui al presente articolo, nonche¤ le
trasmissioni di cui agli articoli 4 e 5, non possono
essere trasmesse nei giorni in cui si svolgono le vota-
zioni di primo turno o di ballottaggio a cui si riferi-
scono, nonche¤ nel giorno immediatamente precedente.

Art. 10.

Trasmissione per i non udenti

1. Nel periodo successivo alla presentazione delle
liste la RAI cura la pubblicazione di pagine di televideo
recanti l’illustrazione dei programmi delle liste e delle
loro principali iniziative nel corso della campagna elet-
torale.

2. I messaggi autogestiti di cui all’art. 4 possono
essere organizzati, su richiesta della forza politica inte-
ressata, con modalita' che ne consentano la compren-
sione anche da parte dei non udenti.

Art. 11.

Comunicazioni e consultazione della commissione

1. I calendari delle tribune e le loro modalita' di svol-
gimento, incluso l’esito dei sorteggi e gli eventuali cri-
teri di ponderazione, sono preventivamente trasmessi
alla commissione parlamentare per l’indirizzo generale
e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi.

2. Il presidente della commissione parlamentare, sen-
tito l’ufficio di presidenza, tiene i contatti con la RAI
che si rendono necessari per l’attuazione della presente
delibera, in particolare valutando gli atti di cui al
comma 1 e definendo le questioni specificamente men-
zionate dal presente provvedimento, nonche¤ le ulteriori
questioni controverse che non ritenga di rimettere alla
commissione.

Art. 12.

Responsabilita' del consiglio d’amministrazione
e del direttore generale

1. Il consiglio d’amministrazione ed il direttore gene-
rale della RAI sono impegnati, nell’ambito delle rispet-
tive competenze, ad assicurare l’osservanza delle indi-
cazioni e dei criteri contenuti nel presente documento,
riferendone tempestivamente alla commissione. Per le
tribune essi potranno essere sostituiti dai direttori
rispettivamente competenti per le trasmissioni a diffu-
sione nazionale e per quelle a diffusione regionale.

Roma, 22 marzo 2006

Il presidente: Gentiloni Silveri

06A03802
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ECIRCOLARI

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

CIRCOLARE 23 marzo 2006, n. 19339.

Legge 18 novembre 1995, n. 496 - Ratifica della convenzione
sulle armi chimiche fatta a Parigi il 13 gennaio 1993 - Compo-
sti chimici appartenenti alla categoria dei DOC/PSF: polimeri
ed oligomeri - processi di ßfermentazioneý.

Ai Ministeri

Alle Camere di Commercio

Alla Confindustria

Alla Confapi

Alle Associazioni di categoria

Sono pervenuti a questa direzione generale segnali di
disagio interpretativo da parte di alcune aziende coin-
volte nella produzione di composti chimici apparte-
nenti alla categoria dei DOC/PSF sia per quanto
riguarda la struttura chimica sia per quanto riguarda il
processo che ne caratterizza la produzione.

Al fine di prevenire fraintendimenti e di garantire la
corretta interpretazione della legge e delle precedenti
circolari emesse da questo Ministero si forniscono sul-
l’argomento alcune note esplicative.

1. Impianti adibiti alla produzione di composti chimici
definiti come ßoligomeriý o ßpolimeriý.

Con la circolare n. 358420, emessa da questo Mini-
stero in data 30 luglio 1997, al capitolo 2 (DEFINI-
ZIONI) e' stata aggiornata ed integrata la definizione
di composto DOC, esplicitando che ßnon rientrano
nella definizione i composti costituiti da solo carbonio
ed idrogeno (idrocarburi), gli oligomeri, i polimeri e gli
esplosiviý.

Tale definizione deve tuttavia essere letta congiunta-
mente con la precedente direttiva emanata da questo
Ministero con circolare n. 37877 del 4 aprile 1997.

In tale circolare al cap. 1, paragrafo 5 (Dichiarazioni
per siti relativi solo a composti DOC/PSF), comma b),
si prescrive che nel calcolo della quantita' globale, ßin
caso di processi multiple stepý, si dichiari ßsolo la
quantita' del prodotto finale a condizione che sia un
DOC, o la quantita' dell’ultimo intermedio della sintesi
multiple step che sia compreso nella definizione di
DOCý.

Il combinato disposto delle due circolari comporta
che:

a) nel caso i processi produttivi portino ad un pro-
dotto finale classificabile chimicamente come DOC/

PSF, ma strutturalmente appartenente alla categoria
degli oligomeri o dei polimeri, non deve essere presen-
tata dall’azienda titolare dello stabilimento alcuna
dichiarazione;

b) nel caso i processi produttivi portino ad un pro-
dotto finale come indicato in a), ma siano caratterizzati
dalla presenza di un prodotto intermedio stabile (ad
esempio un monomero prodotto nello stesso impianto
all’interno del sito), deve essere presentata dall’azienda
la dichiarazione riferita all’ultimo prodotto intermedio
monomero immediatamente prima del prodotto finale
esentato (nell’esempio l’oligomero o il polimero).

2. Impianti adibiti alla produzione di composti DOC con
processi detti di ßfermentazioneý.

In linea generale, le produzioni con processi detti di
ßfermentazioneý rientrano nella categoria dei ßprocessi
di sintesi chimicaý ed interessano svariati settori mer-
ceologici ed una molteplice tipologia di processi, peral-
tro basati su tecnologie in continuo sviluppo.

Allo stato attuale, questo ufficio ritiene opportuno e
prudente attendere che in ambito OPAC si formalizzino
indirizzi di comportamento univoci ed inequivocabili
prima di formulare direttive di carattere generale.

In questa fase, rimangono tuttavia confermate le
seguenti disposizioni:

a) non ricadono negli obblighi della legge 496/95
le aziende nei cui siti operativi si realizzino produzioni
di alcooli comprese nei codici ATECORI 2002 n. 15.91
e 15.92 (si veda il sito web www.opac.496.it alla sezione
ßmodulisticaý);

b) ricadono negli obblighi della legge 496/95 le
aziende nei cui siti operativi si realizzino produzioni di
composti DOC/PSF con processi di sintesi catalizzati
per via biologica ma con l’apporto in una qualsiasi
parte del processo di reagenti di natura chimica;

c) non ricadono negli obblighi della legge 496/95
le aziende nei cui siti operativi si realizzino produzioni
di composti DOC/PSF con processi di sintesi cataliz-
zati esclusivamente per via biologica.

Roma, 23 marzo 2006

Il direttore generale
dello sviluppo produttivo e competitivita'

Goti

06A03669
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’INTERNO

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
del SS. Rosario, in San Mauro Torinese

Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 marzo 2006,
viene estinta la Confraternita del SS. Rosario, con sede in San Mauro
Torinese (Torino).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

L’eventuale patrimonio di cui risultasse titolare l’ente soppresso e'
devoluto alla Parrocchia S. Maria di Pulcherada, con sede in San
Mauro Torinese (Torino).

06A03641

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
del Corpus Domini, in Brandizzo

Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 marzo 2006,
viene estinta la Confraternita del Corpus Domini, con sede in Bran-
dizzo (Torino).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

L’eventuale patrimonio di cui risultasse titolare l’ente soppresso e'
devoluto alla Parrocchia S. Giacomo Apostolo, con sede in Brandizzo
(Torino).

06A03642

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
dei Disciplinanti, in Salassa

Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 marzo 2006,
viene estinta la Confraternita dei Disciplinanti, con sede in Salassa
(Torino).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

L’eventuale patrimonio di cui risultasse titolare l’ente soppresso e'
devoluto alla Parrocchia S. Giovanni Battista, con sede in Salassa
(Torino).

06A03643

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
di S. Bernardino, in Carmagnola

Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 marzo 2006,
viene estinta la Confraternita di S. Bernardino, con sede in Carma-
gnola (Torino).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

L’eventuale patrimonio di cui risultasse titolare l’ente soppresso e'
devoluto alla Parrocchia Santi Pietro e Paolo Apostoli, con sede in
Carmagnola (Torino).

06A03644

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
della SS. Trinita' , in Valperga

Con decreto del Ministro dell’interno in data 17 gennaio 2006,
viene estinta la Confraternita della SS. Trinita' , con sede in Valperga
(Torino).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

L’eventuale patrimonio di cui risultasse titolare l’ente soppresso e'
devoluto alla Parrocchia S. Giorgio Martire, con sede in Valperga
(Torino).

06A03645

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
della SS. Trinita' , in Carmagnola

Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 marzo 2006,
viene estinta la Confraternita della SS. Trinita' , con sede in Carma-
gnola (Torino).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

L’eventuale patrimonio di cui risultasse titolare l’ente soppresso e'
devoluto alla Parrocchia Santi Pietro e Paolo Apostoli, con sede in
Carmagnola (Torino).

06A03646

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
della SS. Trinita' , in Chieri

Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 marzo 2006,
viene estinta la Confraternita della SS. Trinita' , con sede in Chieri
(Torino).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

L’eventuale patrimonio di cui risultasse titolare l’ente soppresso e'
devoluto alla Parrocchia S. Maria della Scala, con sede in Chieri
(Torino).

06A03647

Riconoscimento civile dell’estinzione
della Confraternita SS. Trinita' , in Morano sul Po

Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 marzo 2006,
viene estinta la Confraternita SS. Trinita' , con sede in Morano sul Po
(Alessandria).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

06A03648
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ERiconoscimento civile dell’estinzione
della Confraternita SS. Trinita' , in Fubine

Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 marzo 2006,
viene estinta la Confraternita SS. Trinita' , con sede in Fubine (Ales-
sandria).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

06A03649

Riconoscimento civile dell’estinzione
della Confraternita di S. Croce, in Beinasco

Con decreto del Ministro dell’interno in data 17 gennaio 2006,
viene estinta la Confraternita di S. Croce, con sede in Beinasco
(Torino).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

L’eventuale patrimonio di cui risultasse titolare l’ente soppresso e'
devoluto alla Parrocchia S. Giacomo Apostolo, con sede in Beinasco
(Torino).

06A03650

Riconoscimento civile dell’estinzione
della Confraternita di S. Croce, in Brandizzo

Con decreto del Ministro dell’interno in data 17 gennaio 2006,
viene estinta la Confraternita di S. Croce, con sede in Brandizzo
(Torino).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

L’eventuale patrimonio di cui risultasse titolare l’ente soppresso e'
devoluto alla Parrocchia S. Giacomo Apostolo, con sede in Brandizzo
(Torino).

06A03651

Riconoscimento civile dell’estinzione
della Confraternita di S. Croce, in Cirie'

Con decreto del Ministro dell’interno in data 17 gennaio 2006,
viene estinta la Confraternita di S. Croce, con sede in Cirie' (Torino).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

L’eventuale patrimonio di cui risultasse titolare l’ente soppresso e'
devoluto alla Parrocchia Santi Giovanni Battista e Martino, con sede
in Cirie' (Torino).

06A03652

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
di Santa Croce, in Druento

Con decreto del Ministro dell’interno in data 17 gennaio 2006,
viene estinta la Confraternita di Santa Croce, con sede in Druento
(Torino).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

L’eventuale patrimonio di cui risultasse titolare l’ente soppresso e'
devoluto alla Parrocchia S. Maria della Stella, con sede in Druento
(Torino).

06A036534

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
di Santa Croce, in Levone

Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 marzo 2006,
viene estinta la Confraternita di Santa Croce, con sede in Levone
(Torino).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dalmomento
dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.

L’eventuale patrimonio di cui risultasse titolare l’ente soppresso e'
devoluto alla Parrocchia S. Giacomo Apostolo, con sede in Levone
(Torino).

06A03654

Riconoscimento civile dell’estinzione
della Confraternita di S. Croce, in Chieri

Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 marzo 2006,
viene estinta la Confraternita di S. Croce, con sede in Chieri (Torino).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

L’eventuale patrimonio di cui risultasse titolare l’ente soppresso e'
devoluto alla Parrocchia S. Maria della Scala, con sede in Chieri
(Torino).

06A03655

Riconoscimento civile dell’estinzione
della Confraternita della SS. Annunziata, in Rivara

Con decreto del Ministro dell’interno in data 17 gennaio 2006,
viene estinta la Confraternita della SS. Annunziata, con sede in
Rivara (Torino).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

L’eventuale patrimonio di cui risultasse titolare l’ente soppresso e'
devoluto alla Parrocchia Santi Giovanni Battista e Bartolomeo, con
sede in Rivara (Torino).

06A03656
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ERiconoscimento civile dell’estinzione
della Confraternita SS. Annunziata, in Ticineto

Con decreto del Ministro dell’interno in data 17 gennaio 2006,
viene estinta la Confraternita SS. Annunziata, con sede in Ticineto
(Alessandria).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

06A03657

Riconoscimento civile dell’estinzione
della Confraternita del SS. Nome di Gesu' , in Torino

Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 marzo 2006,
viene estinta la Confraternita del SS. Nome di Gesu' , con sede in
Torino.

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

L’eventuale patrimonio di cui risultasse titolare l’ente soppresso e'
devoluto alla Parrocchia SS. Nome di Gesu' , con sede in Torino.

06A03658

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
del N.S. del Suffragio, in Lanzo Torinese

Con decreto del Ministro dell’Interno in data 17 gennaio 2006,
viene estinta la Confraternita del N.S. del Suffragio, con sede in
Lanzo Torinese (Torino).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

L’eventuale patrimonio di cui risultasse titolare l’ente soppresso e'
devoluto alla Parrocchia S. Pietro in Vincoli, con sede in Lanzo Tori-
nese (Torino).

06A03659

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
del SS. Rosario, in Moncalieri, fraz. Revigliasco

Con decreto del Ministro dell’interno in data 17 gennaio 2006,
viene estinta la Confraternita del SS. Rosario, con sede in Moncalieri
(Torino), fraz. Revigliasco.

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

L’eventuale patrimonio di cui risultasse titolare l’ente soppresso e'
devoluto alla Parrocchia S. Martino Vescovo, con sede in Moncalieri
(Torino).

06A03660

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
del Monte dei Morti, in Chieti, frazione Villareale

Con decreto del Ministro dell’interno in data 17 gennaio 2006,
viene estinta la Confraternita del Monte dei Morti, con sede in Chieti,
frazione Villareale.

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

Il patrimonio di cui e' titolare l’ente soppresso e' devoluto all’Arci-
diocesi di Chieti-Vasto.

06A03661

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
del SS. Crocifisso, in Caselle Torinese

Con decreto del Ministro dell’interno in data 17 gennaio 2006,
viene estinta la Confraternita del SS. Crocifisso, con sede in Caselle
Torinese (Torino).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

L’eventuale patrimonio di cui risultasse titolare l’ente soppresso e'
devoluto alla Parrocchia S. Maria e S. Giovanni Evangelista, con sede
in Caselle Torinese (Torino).

06A03662

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
del SS. Sacramento, in San Mauro Torinese

Con decreto del Ministro dell’interno in data 17 gennaio 2006,
viene estinta la Confraternita del SS. Sacramento, con sede in San
Mauro Torinese (Torino).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

L’eventuale patrimonio di cui risultasse titolare l’ente soppresso e'
devoluto alla Parrocchia S. Maria di Pulcherada, con sede in San
Mauro Torinese (Torino).

06A03663

Riconoscimento civile dell’estinzione
della Confraternita del SS. Nome di Gesu' , in Viu'

Con decreto del Ministro dell’interno in data 17 gennaio 2006,
viene estinta la Confraternita del SS. Nome di Gesu' , con sede in Viu'
(Torino).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

L’eventuale patrimonio di cui risultasse titolare l’ente soppresso e'
devoluto alla Parrocchia S. Martino Vescovo, con sede in Viu'
(Torino).

06A03664

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
S. Sebastiano, in Mirabello Monferrato

Con decreto del Ministro dell’interno in data 17 gennaio 2006,
viene estinta la Confraternita S. Sebastiano, con sede in Mirabello
Monferrato (Alessandria).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dalmomento
dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.

06A03665

Riconoscimento civile dell’estinzione
della Confraternita S. Gottardo, in Camino

Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 marzo 2006,
viene estinta la Confraternita S. Gottardo, con sede in Camino (Ales-
sandria).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

06A03666
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ERiconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
S. Michele Arcangelo, in Mirabello Monferrato

Con decreto del Ministro dell’interno in data 17 gennaio 2006,
viene estinta la Confraternita S. Michele Arcangelo, con sede in Mira-
bello Monferrato (Alessandria).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

06A03667

Riconoscimento civile dell’estinzione
della Confraternita S. Pietro, in Morano sul Po

Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 marzo 2006,
viene estinta la Confraternita S. Pietro, con sede in Morano sul Po
(Alessandria).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

06A03668

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Presentazione della lettera credenziale dell’Ambasciatore Sabri
Mohammad Salim Ateyeh, delegato generale dell’Autorita'
nazionale palestinese.

Luned|' 13 marzo 2006 il capo del cerimoniale diplomatico della
Repubblica ha ricevuto a Palazzo della Farnesina S.E. l’Ambasciatore
Sabri Mohammad Salim Ateyeh, nuovo delegato generale dell’Auto-
rita' nazionale palestinese, il quale Gli ha presentato la lettera che lo
accredita presso la Repubblica italiana.

06A03281

Rilascio di exequatur

A norma dell’art. 3 del regio decreto 8 gennaio 1931, n. 164, si ha
il pregio di notificare che: ßIn data 28 febbraio 2006 il Ministro degli
affari esteri ha concesso l’exequatur alla sig.ra Anna Ceppaluni, con-
sole onorario della Federazione della Malaysia in Napoliý.

A norma dell’art. 3 del regio decreto 8 gennaio 1931, n. 164, si ha
il pregio di notificare che: ßIn data 9 marzo 2006 il Ministro degli
affari esteri ha concesso l’exequatur al sig. Fabrizio Iseni, console
onorario della Repubblica della Costa d’Avorio in Milanoý.

A norma dell’art. 3 del regio decreto 8 gennaio 1931, n. 164, si
ha il pregio di notificare che: ßIn data 9 marzo 2006 il Ministro
degli affari esteri ha concesso l’exequatur al sig. Jorge Aurelio
Noguera Cotes, console generale della Repubblica di Colombia in
Milanoý.

A norma dell’art. 3 del regio decreto 8 gennaio 1931, n. 164, si ha
il pregio di notificare che: ßIn data 9 marzo 2006 il Ministro degli
affari esteri ha concesso l’exequatur alla sig.ra Loreta Baggio, console
onorario di Serbia e Montenegro in Trevisoý.

06A03282

Soppressione del vice consolato onorario in Bursa
ed istituzione di un consolato onorario in Bursa

IL DIRETTORE GENERALE
PER IL PERSONALE

(Omissis).

Decreta:

Art. 1.

Il vice consolato onorario in Bursa (Turchia) e' soppresso.

Art. 2.

EØ istituito in Bursa (Turchia) un consolato onorario, posto alle
dipendenze del consolato generale d’Italia in Istanbul con la seguente
circoscrizione territoriale: la provincia di Bursa.
Il presente verra' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-

blica italiana.

Roma, 20 marzo 2006

Il direttore generale per il personale: Surdo

06A03286

REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA

Sostituzione del liquidatore della societa' cooperativa ßCoe-
sione Culture Popolari Piccola soc. coop. a r.l.ý, in Prato
Carnico.

Con deliberazione n. 616 del 23 aprile 2006, la giunta regionale
ha nominato la dott.ssa Nazzarena De Pauli, con studio in Udine,
via Mantica n. 7, liquidatore della cooperativa ßCoesione Culture
Popolari Piccola soc. coop. a r.l.ý in liquidazione, con sede in Prato
Carnico, in sostituzione del signor Andrea Greco.

06A03606

Liquidazione coatta amministrativa della societa' cooperativa
ßSoc. Coop. Villaggio Globale Sociale a r.l.ý, in Tava-
gnacco, e nomina del commissario liquidatore.

Con deliberazione n. 618 del 24 marzo 2006 la giunta regionale
ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi del-
l’art. 2545-terdecies del codice civile, della cooperativa ßSoc. Coop.
Villagio Globale Sociale a r.l.ý con sede in Tavagnacco, costituita
add|' 13 novembre 2001, per rogito notaio dott. Antonio Frattasio di
Udine ed ha nominato commissario liquidatore il dott. Danilo Mari-
nig, con studio in Prepotto, via Poianis n. 36.

06A03607

REGIONE PUGLIA

Approvazione in via definitiva del Piano regolatore generale
del comune di Andrano

La giunta della regione Puglia con atto n. 353 del 21 marzo 2006
(esecutivo a norma di legge), ha approvato in via definitiva il Piano
Regolatore Generale del comune di Andrano.

06A03605
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AVVERTENZA. ö L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo al provvedimento 23 febbraio 2006 dell’Agenzia del territorio, recante: ßApprovazione delle nuove specifiche
tecniche e della procedura Pregeo 9 per la predisposizione degli atti di aggiornamento geometrico, di cui all’articolo 8 della
legge 1� ottobre 1969, n. 679, ed agli articoli 5 e 7 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 650.ý.
(Provvedimento pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 50 del 1� marzo 2006).

Dopo l’Allegato 1 del provvedimento sopra citato, alla pag. 68 della Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 50
del 1� marzo 2006, prima dell’intestazione: ßSTRUTTURA E CONTENUTO DEL DOCUMENTO INFOR-
MATICO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI ATTI DI AGGIORNAMENTO GEOMETRICI DEL CATA-
STO TERRENIý, deve intendersi inserita la dicitura: ßSUB ALLEGATO 1ý.

06A03526

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2006-GU1-087) Roma, 2006 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 6 0 4 1 3 *
e 1,00


